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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MARTEDÌ’ 19 APRILE 1955 


34 APRILtE; 

1 " MACiClIO 

Due grandi giornate di 
diffusione straordinaria 

' Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


Da Danduni si iena l'accusa E’ morto Eiostelo 


IV 101 fi\lVlT/i tlIORIVII DISCORSO I NAUGURALE DEL PRESIDENT E INDONESIANO 

I.o sciopero della Compugnin la cainpa^'iia dilla slaiiipa im- l) fi 11 1 

del ramo industriale del |)orto dronale c governatÌMi è che, ■ ■■■ ■ ■■■I II II II IJLP mvI l■■■|l■ ■ III hI mI ImI|I 

di Ccuova è piiinto al suo 90'’ con la UU IdilliVllllIlM HI IOLI II H I HHimUml 

giorno, 1 lavoratori italiani ^orti!e, si trattcrelihe di CòIcu- 

luinno f.ittn propria la L'ù'sta dcre alla Cuiupai'uia del iniuu b ■ a 

pniilrn il rnlniiìolìooin p lo diipppo 

uuiiiiu II iiiiiuiiifiiioiiiu li m giiiiiid 

A oratori si liattnno con tanto lata da altre iioruie legali. ~ 

rigore, da tre mesi, e inipon- lanto e \cry-lic la L’uilHà clci pOpoìi cÌgÌVA sìa Q cìelVAfvicii - La loiia COÌìiì'O ìì VaZZÌSmO (ielle 1)Opo1a- 

gaim a se stessi COSI granili sa- Re, in Mgore Hai lypj, non c t t ^ ' 

< rifiei per sostenere i loro lino- stata mai applicata alla Coni- yJoììi ìieiiVC C ilicìume clcl Sucl Africa - ClU Ell-ìai SÌ illCOUlia Col dclciiaio i*ÌappOìiese 

ni diritti, doviehbc indurre pagina genovese e nessuno ne ^_ o i i 

gli inilnstriali. le autorità gè- aveva chiesto sinora l’appli- 

jiovesi, il governo, a riflettere ca/ioiie. l’ercliè ciò che è sta- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE strada a Questa conferenza far sentire In noce della ra- tvori della conferenza si è 

fili significuto profondo di Io riconosciuto da lutti gin- -- dei dirigenti del paesi indi- olone ncgtl affari intcrnasio- conclusa alle 17,50 (ora loca- 

ciiicsta lotta c a corcare una '>Io e legale dal 1949 in poi, BANDUNG. 18 - La coufe- pendenti e sovrani del due nati. IVoi possiamo dimostrare le) dopo gli Interventi dei dc- 

Jii 1 ii 7 mne rii-^ionevole non lo sarebbe più oggi? ronza afroasiatica è stata più grandi contlneiiti del alla mlnoroiua del inondo, la legali della iMCttinbogio. ilcl- 

. ^ ^ l'alsa è pure rarrerniazioiic aperta oggi con nn discorso mondo: v Solo poche decine di quale vive negli altri conti- I dell’Iran, della Costa 

A Genova, invece, c. tre- a itrn azion e .tcUa Repub- anni fa era spesso necessario «entt, che not, la nuiggiorflii- d Oro dell’Egitto di Copio» i; 

•V laino di fronte u una situa- i-. , n ! , ..vi-rfUnio bticn indonesiana, Sukarno, il recarsi in altri continenti per za, chiediamo la pare c non dell Afganistan. In serata si 

none del tutto anoriiiiile. iMeii- ' ‘ affermato che i 29 mettere in grado i rappresen- la guerra, e che tutta la nostra sono riuniti due comitati, uno 

tre i lavoratori e le loro or- . p ’ ‘‘ . ' l'p' paesi rappresentati alla con- tanti dei nostri paesi di in- forza sarà sempre gettata o / allrn economico, 

ganiz/nzioiii sindacali hanno Coinjmgiii.i, i»olesse sigiufi- jcreiiza sono uniti da fattori contrarsi. Oggi le nostre na- dalla parte della pace >, Domattina riprende la sedu- 
ilnto prova di iin allo senso *'* "“’i misura qualsiasi, importanti di quelli che zionl non sono più delle La conferenza ha iniziato ‘ ^i ,, , 

ili rcsponsabilifà, nvanzniido "a prele>o < inoiiopolio loiiiii- superficialmente li dividono: colonie: siamo di nuovo pa- Immediatamente i propri in- 


UN LUTTO PER LA SCIENZA E L’UMANITA’ 


coHlro il cfllonialismo e la guerra 

Uuìiilà dei popoli cleìVAsia e deWAfrica - La loda contro il razzismo delle jyopola- 
zioni negre e indiane del Sud Africa - Ciu En-ìai si incontra col delegato giapponese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE strada a questa conferenza far sentire la voce della ra- mori della conferenza si è 

-- dei dirigenti del paesi indi- olone negli affari intcrnasio- conclusa alle 17,50 (ora loca- 

BANDUNG, 18 - La confe- pendenti c sovrani del due nali. IVoi possiamo dimostrare le) dopo gli interventi dei dc- 
renza afroasiatica è stata più grandi continenti del alla minoroiua del mondo, la legati della AlCambogia, ilcl- 


II grande fisico e matematico si è spento 
Ieri alle 1,15 a Princeton negli Stati Uniti 


Tipctiitamcnto proposte per ^ ‘b questa delicata fuii- pjj c 
l'ini/.io di normali tralintive basti jiciisare che la avvci 


l'ini/.io di normali tralintive ''•'.‘'D, l>eiisare die la avversione al colonialismo cd < ivianiu Tieun saia — nu ci/itTiara ca m jhiluc ore mi ...... nintinlornut jcomi 

Tolie alla ricerca di una .so- Cmnpogiiia c a nioh aperti e al r«32i.smo c la comune deci- aggiunto Sukarno — ri sono fornito la prova che l’appello mrcolare dominante la sala> 
lii/ione ragionevole e sodili- sione di preservare la pace dirigenti di popoli i cui te;ri- di Sukarno atVunità è stalo centra della quale era il 

.sfacente per lutti, gli indii- una cimiiiiis- mondiale. tori confinano con le basi ascoltato («yo/o 

striali e le aiiiorilà citinilinc t:o"'Posta di rapjircM’ii- « H colonialismo non e fondamentali dell imperiati- All apertura della se.ssione disposte le altre delegazioni. 

c governative Eno^a^ b.i.ti dell a,itorità consonile, ^^^orto - ha detto Sukarno - smo. da Gibilterra al Mar del pomeriggio, il Primo mi- „ei loro variopinti SS 

c ftiurli 1 it r I it e I 1*1 fi I I il #lzKi Ifki n».. Ili ■ - ■ ■■ — — - - - MMf» M t E Yt 


Icmenti unitari sono la droni in casa nostra ». 
rsionc al colonialismo cd « Riuniti nella sala 


pori dopo la cerimonia di 
ha apertura cd in poche ore ha 


ce invitanti avevano preso 
posto ad un tavolo situato su 



lUllllUP iia'lllJIlR' t I* • I < • I • I 

un nttc"f;ianicnlo oliran/ista c \ imliislriali e elei lavora- 
di ostenlaia noncuran/.a. 

Tntt, sappiamo clic ogni „ colloca- 

giornafa d, .sciopero nel gran- 

de porto d, Genova c ogni lavino per talli, come 

giornata d, sciopero genera- 

potuto una tale com¬ 
ic nella capitale ignrc, prò- rendere ,,ossilnle lo 

ducono danni nolcvob. Flit- c monopolio comn- 

ii siamo interessati, dunque, a 

limitare al minimo possibile ,r.„tacco 
le conscguen/e derivanti da {.o„(ro il più antico diritto dei 


ogni confili o di lavoro. I n, portuali genovesi è analogo a 
interessate di tutti, pero alla | ,,,, 

limilaziono d, quest, danni. contratti «gra- 

ilovrebbcro essere le classi di- o„.,|oj,o al .sahotaggiò si- 

rigenti, qualora sentissero il ,tematico in atto contro la leg- 
pcso delle loro rc.sponsnlnlita collocamento, per cui le 

c avessero la preoccupazione, .lorniativc invece di 

.ilmcno. di c apparire » come IVcce/ione. sono ilivc- 


rappresciitanti degli interessi 
generali del Paese. 

Nel caso dello sciopero di 


mite la regola, renilendo iira- 
rieamente inutili gli uffici ili 
i ollneameiito, che costano ini- 


Genova abbiamo la prova |,ur(li allo Stato. 


contraria. Industriali, autorità 
locali c Ministero della Ma¬ 
rina mercantile, invece di len- 


.'si tratta, diiiiqiie, 
ofleiisiva padronale i 
iialiva contro tulli 


di una 
gover- 
i diritti 


I 'IT 1 «ffZZIIW ZIASZZ ■ «IZtlZt 

'‘'fp.la vertenza. ^j,„l{,c-alj o tlemncraiiei dei la 


iiell’ictcressc 


Genova 


voratori italiani, volta a con- 


ilclla nazione, "i sono posti j|j^j„„.,cc. jl diritto al lavoro 
im incscluno obiettivo di par- j,| posscs.so di una tessera, ni- 


«Sgcio'u'Miti.'’c‘nSi .'1’'dt™h'rnt"'ì.ìd™ar'“''' « ‘-O"' «a OIOPP"'"^! *■> » •'»“ -«-.«IXr, Snslroml- ««di'módliV SÌ“MohàmlXÌd l’«.™ S' g,',« .“'Jì!!;? "JT.;i“;amra'“d‘oo'^"c'; 

di piegare, umiliare tutti i la- «‘ dispotismo padronale. tenente una tempesta sulla giogio (il quale d stato eletto Ali alta eà attraente con in- Princeton. alPetà di 70 anni, ullllzzat per scopi 8 c,enunci, nu^ una canora aovc et 

voratori genovesi, a costo di ,« ,«“« valorosi por- lonialismo, infatti, ha assunto Asia, ma la lotta contro U presidente della .conferenza, dosso un lussuoso sari coin- seguito alla rottura della II corvello o stato corusognato ao^tva a oers e, s i . 

rovinare rccoiiomia ciltnilina Genova, pcrianto, e un volto nuovo, che ha-Va- colonialismo non sarà com- su proposta d,i Nasser, appog- pletamente bianco. aorta. al dottor Harry Zimmerman, Ora « morto. 

fli inniT.r/.re duri colni « bitta jier un collocamento Olle- spetto del controllo economi- plctamciite «inta ^no a quanr 0iafa.da Citi £n-lai ir l/al fi/ip- £,e delegazioni erano ar- B grande .scienziato, lo cui dell ospodalo JVlontefiore di qh americani possono 
..argin ile ® imparziale, per il rispct- co, ma anche questo è un ma- do i popoli dell’Asia e dzlln pino Romuln) ha annunciato rivale a gnippi e Ciu £n-Iai coedizioni di salute avevano Ncvy York. sentire che ora c’è qualche 

^ nA r,,>ttn io dei diritti c della dignità le che deve essere stradicato ». Africa, esaminando la scena che era stato raggiunto l’ac- era giunto attraverso una 00 min ciato, gta da nn anno a Jl pre.sulcnto Eisenhovvcr manca. 

Questo e lo scopo de la | s„j ,|i la- Quando il presidente, pas- mondiale, non potranno dire cordo sulla procgdnra e sit futa Hia di folla che dappri- de.starc preoccupazioni, mor- ha ditTuso m serata ena di- inutile affaccarfo 

campagna scatenata da la j lavoratori sondo attraverso le strade che il colonialismo è mono., «u ordine del giorno di citi- riconosciuto, scorso erano repenti- chiarazione jn memoria dello ^ stato inutile ^tac^no, 

ftampa governativa c Padro- j, .. . imbandierate della città, è Sukarno ha avuto indub- que punti. Lordine del giorno j„a appena ha ravvisato in namcntc peggiorate. T medici Semnparso. come ^ 7 

naie, contro 1 valorosi sciope- . , fni,.!,: , 1 ; r...nov T giunto al Palazzo della libertà blamente Vadesionc dei suol e il seguente: }„l u Primo ministro della diagnosticarono una grave m- B da ignobile Uomo che lo 

fanti genovesi. L’argomento ,, ‘ ’ è stato ricevuto dai capi di ascultalori quando ha parlato B Coopcrazione economica, cuia popolare gli ha tribù- Uammazionc alla ci.stifcllea. serre Robert Oppenneimer ha definì pazzo. 

principale di qnc.sta campa- ..‘-PP'"^*^* " sciopero tnjfg |p delegazioni cd innanzi con gravità dei possibili effet- . ^) Coopcrazione culturale. tato una calorosa ovazione. Venerdì Einstein accusò ^ozmne L'America è piU piccina: 

gna di falsificazioni è che lo d' Genova potrebbe essere n- doi Primi miiiLstri delia (I rnmulatii : delie psplosmid ’V, Alla conferenza hanno in-bissimi dolori addominali, c 'a "oB^a dell.i m^^^^ ^ Einstein, al 

.•■ciopcro di Genova non sa- <0 immcdiatnnicnfc. I avo- [„dia. della Birmania .della atomiche sperimentali, di quel B Problemi dei popoli di- viato messaggi di saluto il U suo medico curante, dottor ^ j ^America aveva dato 

reblie sindacale ma politico, S"»» Pr""*! a trattare, Indonesia, del Pakistan e di la che egli ha definito 1 ; prova dipendenti. presidente del Presidium del Guy Dean, lo fece ncovenare o per la maggior pane ucgii u VAmeriea di 

in aiianfo ranore-cntcrcblic a •‘•cerca re una base d accordo Ccglon (le cinque jKitenzc in- generate della guerra», Gc- 5) Lotta per la pace mon- Soviet Supremo dclVVRSS.''^mediatamente in ospedale. n.,pet-i è^nm giornata di nfr. Arirthu mn mmiin A- 
lienle^no X Vann S ncccilabile per Intli. Se gli vitami). Sukarno era accom- aerazioni non ancora vate diale c la coopcrazione tra i Voroscilov. e i presidenti dei I sanitari volevano che egli mitrun ai^o durante il oua ì- o « ^,1“ 1 

Ite Ono-A tent-, 0 iudnstr.ali c le autorità con- pagnoto dalla moglie, che In- potrebbero portarne i segni popoli. Presidium dei koviet Supre- si .sottopones.^c a un inter- o^l^uSono Einstete e Franfclm D. Roosevelt, che 

allo .Vaio». L.jne-ta l.inta-, 10 - Toles^cro dar prosa dossava nn luccicante cosru- nei loro corpi mutilati, se Alcuni delegati hanno af- mi delle Repubbliche .savie-cento chirurRico, ma lo scien- z dicci anni or sono mori. 

.sa affermazione sarchile fon- dd i stessa ì,nona volontà, la vie nazionale, c da un uffi- l’uomo non sapesse control- fermato di accettare l’o.d.g. tichc ^ a.ùatiche. Kasak.stan. ziaUi rifiutò recisamente. LVeiT - EZIO TADDEI 

data sul fatto che gl, scope- XrXv. .. ”‘.‘0 frn. elafe che raccoglieva vìa via lare le forze da Ini stesso mes- riservandosi il diritto di sol- Tagikistan^ Kirghisia. Vsbe- Lo stato di .s.ilute. oscìl- 

Tanti si oppongono a una or- ' r niiiiTineiile i ■ fogli già letti del suo di- .se in libertà. «Nessun com- leuare i problemi, da inserire Kuslaii e Turkmenistan. lante jier due giorni, parve ' 

dinanza del prcsidenic del i 'V' „i; jHlinni scorso. gito è più urgente ^ ha dot- nei vari punti all’ordine del Si è appreso intanto che il'ori .sera, vcr.-o le 19. sensi- P.nRACCln^F RATTACIIF flFI GRAIHF ^niFMTl&TA 

rnnc«r 7 te .Tiitnnnm/» «tei nor- ", C.ISO COIlirariO, gli Iiaiiani clfìenfe indnne’iinnnltn Hiiknrnn — rii nitelln rteflal oioriio. fipti'iiso (lell’pnprnin iTninìcfr., ninorn r'!., P,,_I#,jlbilmeiiI/> miplior.Tlo. Kinsiteinl OUllnOBluOL Dui IflDLlL ULL DlUUIUb WUlLIIAIflI II 



nazioitalL II corpo diploma¬ 
tico e la personalità invitate 
avevano preso posto ai due 
lati della .sala e la stampa 
nel fondo di essa. 

Jl primo minLstro Nehru 
indossava il tradizionale abi. 
to bianco e all’occhiello del¬ 
la giacca spiccava l’imman¬ 
cabile ro.sa rossa. Accanto a 

lui sedeva il Primo ministro . , , « 

della Birmania U Nu il cui recente fotOBninis ,11 Albert Einstein 

costume birmano era com- - -- — ■ ■ ■■■ —■ 

pletato da un turbante bian- ^ ^ ^ 

sSilHvc'lsl IlOprOVVlSO u 6 C 6 SS 0 

John Kotclawala, il quale in- * ___ 

dossava una giacca accollata 

dèlia” mSlim 'fogote°'''ii il desiderio deiriislitilo fa salina 3 

Primo ministro del Pakistan, .siala (‘l‘etliala C il Cei'Dcllo (loiialo all (JSJ)e- 

Mohammed Alì, vestiva in- 1 1 i» vi y- 1 • ; 

vece abiti occidentali, con (lalc (Il A CIO 1 OVrC fìCV SCOpi SClCìlll/lCt 

cravatta sgargiante e sovente -—■— - 

acuì-L* * occhiali do sole YORK, 18. — Un quando è stato annunciato 

Anche le aalterle riserva- Rcando lutto ba colpito oggi che. dietro prcei.sa indicazio- 
te agli ospiti erano nrV^te c la cultura mon- ne dello .scienziato, la salina 

tfi fona mi ficolore ^rn oli Einstein, il gc- o stata cremata, .senza che 

altri si notavano la*fiaba d domina la «sica c la vcni.s.^e tenuta alcuna cerlmo. 

Nehru Indirà Gandhi la •••atenialica del nostro .seco- nia funebre. Por volontà di 
nuftie vettitiii il anri ittAinnn' lo, SÌ ò spcnto alle Una c Einstcln, i principali organi 


voratori genovesi, a costo di 
rovinare rccoiiomia cittadina 
e di infliggere duri colpi a 
quella nazionale. 

Questo è lo .scopo della 


to dei diritti c della dignità 


Come è possibile dire 
quello che è successo oggi? 

Oggi è morto Einstein, 
dice la gente, dicono ì gior¬ 
nali. E allora ricorre la me¬ 
moria al vecchi ricordi. 

Abitava, lui, in un albergo 
all’inizio della Quinta Ave- 
nue, quell’albergo che fa 
angolo con Washington 
Square, e quelli erano gli 
«Itimi anni della vita di 
Franklin D. Roosevelt. 

Io lo conobbi perchè an¬ 
davo a trovare Liwingstone 
il traduttore di Moravia e 
di tanti nitri autori italiani. 
Arthur Liwingstone mi disse 
un giorno: 

—• Quello è Einstein. 

Io vidi un vecchio passare, 
poi ci fu. un piccolo saluto 
e io intanto pensavo che 
qualche cosa di grande era 
avvenuto nella mia vita. 

Lo rividi ancora, e forse 
gli parlai. 

Ma quello che io ricordo 
di lui, sono quegli ebrei del¬ 
la Dodicesima Strada. Sono 
loro, proprio loro, i piu po¬ 
veri di New York, quando 
mi parlavano di lui» e mi 
dicevano che lui era nel 
mondo. 

Quello che mi ricordo, 
tono i ragazzi « le ragazze, 
gli studenti e la studentesse 
americane, che andavano ad 
aspettarlo ■ sul marciapiedi 
opposto per vederlo nel mo¬ 
mento in cui lui passava, a 
se lo additavano. Poi, qual¬ 
cuno gli poneva i quesiti 
più incredibili. Egli rispon¬ 
deva. 

In quegli anni in tutta 
VAmeriea, e specie in New 
York, si sapeva che e'era, 
in fondo alla Quinta Ave- 
nue, una camera dove et 
dormiva Albert Einstein. 

Ora à mortai. 

Gli americani possono 
sentire che ora c’è qualche 
tosa che manca. 

E' stato inutile attaccarlo, 
come fu fatto in Senato, 
da un ignobile uomo che lo 
definì pazzo. 

L'America è piU piccino: 
oggi è morto Einstein, al 


in ninnio nnore-entercblic ricercare una base d’accordo 1 Ccglon (le cinque jwtenzc in- generale della guerra». Gc- 5) Lotta per la pace mon- Soviet Supremo dell’VRSS. immediatamente in ospedale. ^ na uicn 

titen^ompno clii^ f nm «.fid-ì •'•cceilaliile per liitli. Se glilvifantij. Sukarno era accom- nerazìonl non ancora nate diale c la coopcrazione tra i Voroscilov, c i presidenti dei I sanitari volevano che egli . ijn nnno durante il nua- 
n« o LiV ritèS iii.l.!?lnnli o le rilé con- della moelie. cl.e In- P"(«i>l>-o__po,lar„e ec„,n popol. .. L .T IS mu"£nTEtoS1 F?™| 


Jl IV. Il LA, IBIV V-IIV- V I I U I . •<« * . ■ V* 

allo Stato». Questa fantasio- "idnstriali c le autorità con- pagnoto dalla moglie 
.sa affermazione sarchile fon- 

de,. ,„1 ,e„o cl,c ,li .ciepc- 'r;!.','X Se'lc'"ci,'e°CceènSe 

sr„èr”djr”pri.iè„';r « -pii-;™- ,, , l'™» »“ 

Consorzio niitonomo del por- contrario, ^.b ita inni jj presidente ind 

to genovese, con la quale si ^apr.iiino su dii deve ricadere ha parlato con profor. 
vorrebbe sopprimere il dirit- « re-,pon.sabilit.i del proinn- -{one della lotta e dei 

io airanfocollocamcnto, con- ''V'« „ cm» cui le nazioni de 

q,listato oltre cinquanta anni GIUSEPPE DI \ ITTORI dell’Africa hanno a 

f.i dai lavoratori, per inipor- ■ — ■ 

re il ritorno all’antica c ma- ^ ^ ^ 

Icdcita «libera .scelta», ni- A « 

l'ombra della quale fioriscono 111111 QIQ Oli III li 

quelle associazioni di malfai- ( 

tori e di ributtanti sfruttato- a ■ ■ 

ri del lavoro umano, cosi licne ■ V■ ■ I■ 

Tapprcscniatc nel rilin < Fron- I DWaìbllHll HHflM 
te del porto ». * 

I,a verità è che quella ordi¬ 
rà nza 1,011 lin bn-c Iettale. Gli Domani in sciopero i braccianti dell’Emi 

industriali interessati posero .... i- • ^ , 

in discissione in seno al Con- c alla vioIenza poliziesca contro I portuai 

sorzio la loro assiird.a pretc-a , . ■ —— 

ilei ritorno alLa «filiera sciita»- t—,— r,Ta:--r,-iì ,41 trtif?i,cnj-,cfr» in Tnrtrir, .-rkm. 


nucleare a scopi pacifici c ha avuto oggi a Bandung un era lucido, non accusava do- 
lella condizione delle colonie RALPII PARKER ‘er* c sembrava in migliori 


Centinaia di migliaia di braccianti in sciopero 
I portuali genovesi sono in lotta da tre mesi 

Domani in sciopero i braccianti dell’Emilia e del Veneto - Vergognoso incitamento deU’organo deli’A. C. al crumiraggio 
e alla violenza poliziesca contro i portuali genovesi - Prese di posizione unitarie fra i lavoratori contro i soprusi padronali 


lo genove.se, con la quale si parlato con pro/onda emo-ldi/esa della pace, senza fai nucleare a .scopi pacifici e ha avuto oggi a Bandung un era lucido, non accusav’a do- 

Torrebbe sopprimere il dirit- rcspon.sabiiila del pr<ua«*j-{one della lotta c dei .sacriflcllpacc la nostra rivoluzioncjdella condizione delle colonie RALPII PARKER ‘•’r* c sembrava in migliori 

to airanfocollocamcnfo, con- con cui le nazioni dell’Asia clnon -potrà compier.si ». l francesi del Nord Africa.^ - ' condizioni che non prima del 

qnistaio oltre cinquanta anni GIUSEPPE DI \ ITTORIO dell’Africa honno aperta la * Ma l'Asia è In grado di* La prinin giornota dei In- (Continu* tn 8. p*ir. s. roionna)huo ingre.sso aU’o.spedaìe: ri-| 
fa dai lavoratori, per ìnipor- — ■ — . - ■ ■ - -- . -. -. - - cev^tte ^miliari e amici In- 

TC il ritorno all’antica c ni,i- ^ , - 1 , - ^ ^ gV^dor^Ma* alle 23^1 'doteri 

Sèa Centinaia di migliaia di braccianti in sciopero 

quelle associazioni di malfai- B biamo dovuto ricorrere a .se- 

tori e di ributtanti sfruttato- a - ■ *■■■■■ ■ dativi. La {emperatura rima- 

rapprescnlatc nel Fiìin « Fron- I portuali genovesi sono in lotta da tre mesi -i assopì, ^mbrò poi pron¬ 
te del porto ». * der .sonno c .si addormentò 

I,a verità è che quella ordì- profondamonle. infatti. B .suo 

panza 1,0,1 iia bn-c Iettale. Gli Domatil Ìli sciopcTo ì bracciafitì deU’Emilìa e del Veneto - Vergognoso incitamento deU’organo deli’A. C. al crumiraggio [f'Pì"’ regolare, verso 

industriali interessati posero ^ . . . . . .®.. . 00 ^! una del mattino, l’uifermie- 

in discussione in seno al Con- e alla violenza poliziesca contro i portuali genovesi - Prese di posizione unitarie fra i lavoratori contro i soprusi padronali Ira che Io a-.si-vteva o.sservój 

sorzio la loro ass„rd.a'prete-a --- - -radicate mutamento nel 

ricl rifnrnn t!I I I t " «It ritmo (lei respiro, e diede 

ni rno .alia «MI,era-SCI Ila». Importanti episodi di lotta sposto in inodo compatto al- sciopero, non hanno sinorn La durezza dell’attacco pa- tro comuni pericoli. Proprio Tallarme. Chiamò un’altra in- 

avoralori, n.iliir.ilmenlc, si hanno fatto convergere, in Fappello di sciopero lanciato - fatto uso delle armi, come dronate a.te 1.berta fondamen- in questi giorni imjx,rtanti e fermiern per meglio assestare 

opposero, l.c lunghe di-cns- questi giorni, l'attenzione dalla gloriosa organizzazione pure erano in diritto di fare ». mli fuori e dentro la fabbri- decisive categorie di lavora- il cu-c’no .senza svegliarlo. 

.sioni che ne scirnirono non del Paese sui problemi dei sindacale unitaria. Vi è nella costatazione un ca suscita difatti, soprattutto tori, metaliurgici c tessiti in Ma Ein-'tein omise un paio 

fiortarono che «alla confata- lavoratori. Due di <*.ssi meri- Contemporaneamente alle senso dj disappunto, di tam- alba periferia delle organizza- primo luogo, continuano ,a ve- di respiri profondi e spirò, 

zione del mancato accordo. La tano oggi particoiare rilievo: masse bracciantili della Pa- marico. Vuol essere- quello zioni sindacali della CISL, e dere trascinate per le lunghe L'infermiera ha riferito che 

hgalif.'i. la nioraiifù e la fira-- lo sciopero dei portuali ge- dana irrigua, entravano in del Quotidiano, un eppeiio fra i lavoratori, dette intere.»- ie trattative per il rinnovo poco prima di emettere 1 due 

>•1 costante vogliono chi’, in novesi, contro la «libera sciopero 15 mUa lavoratori ©Ha violenza, un invito ad a- santi prese di p«, 3 izione uni- dei contratti nazlonab. E ciò rantoli, il professore moiino- 

lali rosi, le jiarii riprendano •. giunto al suo 90. della terra del Cosentino per prirc il fuoco sui lavoratori? tarie. A Brindisi, per esem- per esplicita volontà del pa- rò alcune parole in tedesco». 

1.1 loro librri.'i di azione: di Siomo, e io sciopero dei una richiesta altrettanto im- Ma in un altro punto ancora pio. la CISL e la CGIL locali dronaio, sordo a tutte te ri- La notizia delLa scomparsa 

qui «ocre il diritto c la ne- braccanti cella Lombardia e portante ed immediata; la il giornale dell’A. C. dimostra hanno firmate un manife.sto, chieste e anzi animato dalla dello scienziato è stata ap- 

fe-sh'i della lo!,, «iniJ»nIe agit^ione conquista del contratto ^o- jj suo livore ant: operaio. Si- redatto di comune accordo, intenzione di peggiorare, ]ad- p.-c=a solo moke ore più tar- 

\rl n»o ìli Genon ini ere ^ catcgona che fissi rio ad oggi gli stessi giornali in cui sj denunciano ì .«opru- dove .sia possibile, te già gra- di. Le prime informazioni at- 

interir-niiir» nn f ìtio mini Un Salano non inferiore alle (]ii-ettamente legati ai grandi si della Àfontecatini definita me condizioni di salario e di trìbuis’ano :I decesso a in- 

- • '•^•^nzia.i e as-ìiitenziali. Dal- <o0 lire giornaliere. Isume- industriali avevano tentato di « galera dei Lavoratori ». Nel- lavoro delte maestranze. Gii fiammazione della cistifellea, 

IO c in.immi'-ibilc: la'it riia te notizie pervenute risulta rosi c^i di unita sono se- negare, o di coprire cori pie- Io stabiiimento Montecatini ni industriali del settore m.eLiI- poi a una emorragia di ori- 

fonsortile ha prrtc'o. ron una che circa il 90 per cento dei gnalaii anche da queste lo- ^.gjj^ jj fatto che il può- Brindi:»! la direzione recen- meccanico premorK» difatti per gine epat ea. Succes^ivamen- 

'ua ordinanza, d, iMiporro ai braccianti si e astenuto dal calila, sia nel corso dello decreto consortile volesse temente avev.i punito due ottenc.-e un declassa.mento to rautopsia.- praticata dal 

l..or,J»ri I, prò m!n””cho'rLpSè^ac'comS: Oor'o di Go- cambrì di Co'mSiope in- polle onabSche dejli operai dottor Th?rpa'r Har.ey. palo- 

ralc dei padroni. M.i ne o aella terra e destinata a prò miz cne 1 hanno accompa jj principio della «li- toma, uno rieila CGIL c l’al- cm te immagmabi.i dannose Togo d-il’o.pedate di Prince- 


Conno y macGoilismo 
e il peiteolo otondeo 


>•1 cosiante lo-liono chi’, in novesi, 
lali rosi, le jiarii riprendano ' 

1.1 loro liberi.! di azione: di Siomo, 
qui sorge il diritio c la ne- 
cc-^ità della lolla sindacale, p^j. pg 
Nel cu'O di Confo a. iniccc. o^ioT-an 
è iniencnulo ,in farlo mio- vidcnzi 


'ua ordinanza, di i'iiporre ;ii braccianti si è astenuto dal calità, sia nel corso dello 
laiorafori la lolonià limiate- lavoro. La lotta dei proletari sciopero che durante i co¬ 
rale dei nrdroni M.t nello terra è destinata a prò- mizi c'ne l'hanno accompa- 

vnirito e nolli ‘ Icitèr', della con vigore nei pros- gnato. 

'Pinio C nona Itiur.l iniia J...._ 


.pirito e ■polb. ,c„:„ d,.n. visore n=,^pros. gpa..^, ' ritor™ 

Co'iiinzionc italiana, nc—una regioni: nel con- combattività, la stessa che 

automa — nemmeno il zi.mt- vecno tcnuto.ri domenica a continua a manifestarsi fra i 

no, neppure il 1 arlanicnto — Monselicc c .«tato deciso per portuali di Genova giunti — invece alcuna eait^io- 

può arroear«i il potere d im- domani io sciopero nell'Emi- come abbiamo detto al ter- 9® ••• proposito e con brutale 

porre ,ai l,iioratori la lol.mtà h.a c nel Veneto, mentre da mine del loro terzo mese <ji J’"'* ?cntto che con 

unilaterale dei datori di l.i- Palerrnp si annuncia per lotta. Novanta giorni di acca- ! 

Toim. Se si ammcitc-c un tate martedì 26 una giornata di ni,e battaglie e di grandi sa- 

principio, per una qual-i.i-i Scandi manifestazioni. critici, fra Fattiva solidarietà finora non nn 

«•atezori.i di l.ivoratori. n< n Nelle zone della Padana di tutti i lavoratori italiani. ' . • ^ i u- 

ri sarebbero più in Italii uè ha tentato La stampa è costretta da f 

Owitiizionc nè lit.uià ..n.Li- ^con un atteggii: ScÌJL ®ÌerLl1‘"ld Veli® com'pagnia'por- 

f.ili, ne «indnfati. I conflitti oonVrarf. evidenza dei fatti, ed occu- 


criSpnS'umv"; "Xorf «r'pp S'fó £ rc=p;„..o : 

a di tutti i lavoratori italiani. finora, per un abuso {y.j. suab:..menti cte> com- -n^u^-’al.. 


le prc- par-o è st.ata difTu.-a fino a 
quindici ore dopo la morte. 


che si era instaurato, la chia¬ 
mata degli operai veniva fat¬ 
ta da una compagnia por- 


ptes.vi. -A Fer-ara '.a CISL. ri¬ 
spondendo a'.'.a campagna lan¬ 
ciata dalle organizzazioni s.n- 


Scciba vuole ricreare 

la -orcranizzazioiic To«l4.. 


tare ^ueVte mam nei confronti deidei giornate dell’-A.C. Tutto qpelte della Montecatini, 

pno il padronato che pretende braccianti come una lavoratori. Questo giornale ciò. d’altra parte, non fa che Come si vede si tratta di 

III clemolirc lina delle ha-; del- , mos^a intcmpe.stiva e inou- non solo ha fatto l'elogio più mettere maggiormente in ri- episodi per o-a limitati, ma 

! ordinamento ciurnlko c rno- po-tuna ». Simili capriole sperticato del crumiraggio. Itevo te contraddizicni in cui comunque estre.mamente in¬ 

rate delio State fleinocrniiro. hanno però condotto ad ina è giunto a notare che i si agitano uomini, correnti e dicativi d» una situazione in 
pt r imporre il proprio predo- alcun risultato. I 240 mila poliziotti, i quali periodico- partiti dello schieramento go- cui si aprono vaste po.ssibili- 

iiunio di da'-e. braccianti rie! Piemonte o mente vengono lanciati con- vemativo, a proposito dei tà per una co.nune linea di 

Ln altro «argomento» del- della Lombardia hanrio ri- tro i cortei dei portuali m problemi del lavoro, condotta dei lavoratori con- 


W.ASHINGTON*. 18. — La rivista « U. S. News «nd World 
Rcport • pflbblica nel suo nltimo namero nna intervista del- 
l’on. Srelba d»l tono frivolo e tmcalrnto insieme. E’imira 
rosa seria della Intervbta. pnrtroppo, è data dalla conferma 
della notizia ehe il governo italiano intende far rivivere la 
famiirerata « Organizzazione Todt > attraverso rinvio in Ger¬ 
mania di 54# reila lavoratori italiani destinati a «oostitoire 
tedesehl ehe saranno armolati nelle nnove forze armate ». 
Alla domanda »e tre prozetto di questo genere rorrisponde 
alla realtà l'on. Svelba ha risposto; « Dipende dal sovemo 
delia Germania». 


Parecchie volte, negli an¬ 
ni recentissimi, la voce di 
Albert Einstein si era le¬ 
vata calda e grave, talvolta 
velata di amarezza, ad am¬ 
monire i violenti e gli in¬ 
tolleranti di America sui 
mali passi cui essi condu¬ 
cevano il loro paese e il 
mondo intero. Più volte il 
grande scienziato, cosi par¬ 
co di parole e di pubbliche 
prese di posizione, aveva 
protestato, con forza^ nei 
confronti della Inquisizione 
americana, che minacciava 
il terrore nei confronti del¬ 
la cultura e della persona¬ 
lità umana. Basta qui ri¬ 
cordare che Einstein fu uno 
dei coraggiosi che afTerma- 
rono pubblicamente la loro 
indignazione per il delitto 
che il fascismo americano 
si apprestava a commette¬ 
re, processando e condan¬ 
nando gli innocenti coniugi 
Julius ed Ethel Rosenberg. 
Nel gennaio 1953< ìnfatU, 
Einstein inviava al presi¬ 
dente degli Stati Uniti 'Tru- 
man una breve lettera: « La 
mia coscienza mi induce a 
rivolgermi a voi per chie- 
den»*! di commutare la sen¬ 
tenza di morte emessa con¬ 
tro Julius ed Ethel Rosen¬ 
berg. Questo mio appello è 
dettato dalle stesse ragioni 
che furono cosi eloquente¬ 
mente esposte dal mio illu¬ 
stre collega Harold G. Urey. 
nella sua lettera m data 5 
gennaio 1953 al Nero York 
Times. Rispettosamente, vo¬ 
stro Albert Einstein ». (Oc¬ 
corre aggiungere che l'ar- 
«omcntazione di Urey era 
bacata sul legittimo dubbio 
che la deposizione di Gre- 
englass, l'accusatore dei 
Rosenberg non fosse veridi¬ 
ca e fosse stata fornita dal 
delatore al solo scopo di 
salvare se stesso). 

Una vera battaglia, in di¬ 
verse occasionL fu quella 
che Albert Einstein com¬ 
battè contro il famigerato 
Me Carthy ed il suo meto¬ 


do di inquisizione antico¬ 
munista. Rispondendo ad 
una lettera di William 
Frauenglass, un docente di 
scuola media che probabil¬ 
mente avrebbe dovuto ab¬ 
bandonare il suo incarico 
per essersi rifiutato di de- 
porre dinanzi alla commis¬ 
sione di Me Carthy, Einstein 
scriveva: « Gli uomini pq- 
litìci reazionari sono riusciti 
a instillare nel pubblico il 
sospetto su tutti gli sforzi 
degli intellettuali sbandie¬ 
rando dinanzi ai suoi occhi 
u n pericolo dall’estemo. 
Ogni intellettuale chiamato 
a deporre dinanzi alle com¬ 
missioni parlamentaci do. 
vrebbe rifiutarsi di farlo. 
Dovrebbe cioè essere pronto 
ad affrontare il carcere e la 
rovina economica ed a sa¬ 
crificare il suo interesse 
personale nell’interesse del 
benessere personale del 
paese. E’ vergognoso per un 
cittadino senza manrhia sot. 
tomettersi a tale inquisi¬ 
zione, che viola lo spirito 
della costituzione ameri¬ 
cana ». 

La stessa risposta, alcuni 
mesi più tardi, Einstein da¬ 
va ad un Comitato di emer- 

f enza per le libertà òvilL 
Iglì ampliava la sua argo¬ 
mentazione, e chiariva il 
suo pensiero: «In ima so¬ 
cietà democratica tutti in¬ 
distintamente, intellettuali e 
non, siamo nella medesima 
misura impegnati a difen¬ 
dere i diritti costituzionali. 
« Ma gli intellettuali, inten¬ 
dendo il termine nel senso 
più lato, sì trovano in una 
posizione più importante dal 
momento che esà hanno 
una particolare influenza 
sulla formazione della opi¬ 
nione pubblica. Questo eB 
motivo per cui coloro che 
tentano oggi dì portarci 
verso un governo autorita¬ 
rio, rivelano im interesse 
spedale a fare oggetto di in¬ 
timidazione e gettare semi 
di divisione tra gli intei- 
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lettuali. Quindi oroprio nel¬ 
la situazione odierna è par¬ 
ticolarmente Importante che 

{ !li intellettuaii compiano il 
oro dovere ». 

' «A mio modo.,di vedere 
questo dolere consiste nelf’ 
rifiutarsi di cooperare in 
ogni impresa . che .violi ì 
diritti dell’individuo. Ciò •) 
più specificamente vero per 
quanto concerno tutte le 
forme di inquisizione rela¬ 
tiva alla vita privata cd 
alle affiliazioni uolinchc dei 
cittadini Chiunque cooperi 
. a queste forme di inquisi¬ 
zione diventa un cuadiuva- 
tore degli atti di v-olazione 
0 di invalidazione della co¬ 
stituzione ». 

c E’ importante per ia di¬ 
fesa dei diritti civili — 
proseguiva Einstein — che 
sia dato aiuto alle vittime 
della inquisizione, divenute 
tali por essersi rdìutate di 
prestare tcstimoniiin/a, c 
oltre a questo ppfcilichu 
vittimo, a tutti '’oloro die, 
a seguito di taU inquisizio¬ 
ni, hanno subito perdite 
materiali- in un mudo o 
in un altro. In iiartieolare 
sarebbe necessario provve¬ 
dere di assistenza legalo 
queste vittime, o ’rovaie 
loro lavoro. Tutto do ri¬ 
chiede danaiT»! la cui lue- 
colta e il cui imp.ego do¬ 
vrebbero essere' affidati h 
una piccola organizzazione 
posta sotto la direzione di 
persone che diano il mas¬ 
simo affidamento morale ». 

Rispondendo ucl un’altra 
domanda, sui ..onipiti che 
in que.sta situazione spetta¬ 
no . ai ■ cittadini. Einsteip 
affèrmava che «,Ia forza 
della Coslituzionò po|;gia 
por intero sulla determina¬ 
zione, da parte di einscun 
cittadino, di difenderla. Sólo 
se ogni singolo ciltadinp' ’ 

.sente il preciso dovere di 
compiere la su.a parte in 
questa opera di difesa della! 

.libertà i diritti eostituzio-, 
nati saranno garantiti. Oggi 
su ogni eittadmo grava que- 
.sto compito. Nessuno deve ^ . 

esimersene, ciascuno deve ]■ -am ^ ^ 

adempiere ad esso senza j JIM. Cw 
tenere .conto 'dei rischi o' 
dei danni che possono de- 



MILANO — Ieri niattliiii. siile 9.^0 il eompsiRno Togliatti è giunto albi Ficr.i eatniiiuiiaria, aecompsvKiiato tl.il eoiiiii.igtil 
mancarlo rajctia c Tlctro Seeelila, ilellsi DIrestono nel Partito c il.il comiugno AltierK.iiill, «egretarlo «Iella Federazione 
iiitlanesc. Frano con il compagno Togliatti anche Davide Lajolo, dlretto.rc dell'Dnit.'i di Milano, Nilde .lotti r Nella Alar- 
LClllno. Frano a ricevere il cutnpagiiu Togliatti, il prcsldento della Fiera, Gallar.itl Scolti, il segretario generale delTFnte 
e il direttore del servizi stampa. Il compu-gno Togliatti, acrvimp.igitalo ilal presidente (ìalt.irali Heotti, lut visit.ito 1 prin- 
(ipnll padiglioni, sotrermandnsi particolarmente nel palazzo delle Naxlc-.il e nel p.idlgllnne detta mceeanie.i. Nell.t malti, 
nata li.i visitato la fitira anche il compagno Giiiseripe DI Vittorio, segretario della <-'GlI.. insieme al compagno IVIonta- 
gnatia, segretario dell.i C.d.F. ili IMIIano. Nella foto, 11 compagno Togliattt, lon aecaiito II compagno Aihcrg.mtt 


UN ESEMPIO DI COLLABORAZIONE FRA PAESI A REGIME DIVERSO 

Qiieslà rinlerdizione delle armi atomiche 
dafrappresentanti di trenta Parlamenti 

La risoluzioni doìVVnione iuterpurlameiitarc per lo coesistenza e Ìl disarmo - Dichiarazioni 
(fir« Unità » del presidente del Parlamento nn^herese - delezione del Capo dello Stato 


sl.ilo reso noto ieri il 
testo dei progeili di ijsulu- 
zioiie adottali d.ill.i l'nioiie in. 
terp.ii-lament.ire. a eoneluslone 
dei latori tenuti a lloiiia nella 
scorsa setliinan.i. Ln prima ili 
queste l i .oluzloiil, i Ifei'eiidosi 
al |>riiuì|ii su eiil è foiiilatu la 
f;arla delle .Vazlonl (’iille, jif. 
ferm.i che « l.i cocsisleii/.i pa- 
cific.i Ira liilli {>11 Siati, quale 
che sia il lom sistema sodale 
cd economico e il loro grado 
di sviluppo, siano essi grandi 
o pire'li, potenti i, no, coi ri¬ 
sponde alle aspirazioni di lui* 
li i popoli x; c riliene rlie File 
eoesistcn/a deve fondarsi « sul 
le.ile rispcllo d:i p.irle di tulli 
i governi delle regole del dl- 
rillo ìiileriia/loii.ile e sperial* 
melile dei srgiieiili principi 
II) il mutuo rispetio dell’iii 
fi'grilà terriloriale, della sovra 
nitfi e ddi'egiiagliaii/a di eia- 
semi Paese; //) la riniincia a 
ogni iiitorvenlii neglj affari in- 
lenii degli alili l'.icsi; c) la 
noii-aggresslonc ». 

I..I second.i i isolii/ioiie af- 
froid.T il prohlcina del ilisar. 
ino, muovendo dalla v.'ilula/io- 
iie del pcrlci>!(i mortale che le 
.irmi .ntoiiilrlie e di sleriniiiin 
in iii.iss.'i f.iiino correre alla 
iiniaiiilà, e dal ])reglndi/ii> che 


lui. o ailu■ sua 


rivarne. a 
famiglia », 

Einstein aveva una idea 
assolutamente chiara della 
condizione doirintellettiialo 
americano. A un giovano 
ebreo che, per conto di una 
rivista di I.srae!c, gli do¬ 
mandava .se gli St.Tti Uniti 
possedessero un soddisfa¬ 
cente, livello di formazione 
scientifica, egli ••ispondeva: 
« Le scuole americano sono 
cattive o vanno perdendo 
l’abitudine di pensare libe¬ 
ramente. Inoltre la scienza 
-in sè ò in America ancora 
giovano, e la posiziono so¬ 
ciale del maestro debolis¬ 
sima i. 

‘ La sua lunga battaglia 
contro il maccartismo ac¬ 
canto n tanti altri corag¬ 
giosi democratici americani 
doveva avere un grande 
succo.sso, poiché MeCarthy 
c In sua inquisizione hanno 
ottenuto una sonora scon¬ 
fitta. Ma tuttavia nella co¬ 
scienza di Einstein è rima¬ 
sto fino ajrultimo un sen.so 
di profonda amarezza por] 
la attuale condizione degli 
scienziati americani. Era 
ancora viva la memoria del 
caso Oppenhaimor, vittima 
della psicosi maccartista, 
quando Einstein dichiarava 
al Reporter Magaziuc: * Se 
potessi tornare indietro, 
non vorrei essere ano scien- 
. ziato o un professore. Cer¬ 
cherei piuttosto di essere 
uno stagnino, o un facchino, 
nella speranza di trovare 
quel debole grado di indi- 
pendenza die ancora esiste 
nelle attuali circostanze ». 

Questa amarezza deriva¬ 
va ad Ein.stcin suurattutto 
dalle sue riflessioni sul pe¬ 
ricolo atomico, •'lià durante 
la guerra mondiale, in una 
celebro lettera al presidente 
Roosevelt, il grande scien¬ 
ziato ammoniva gli uomini 
a pensare alla Dace, al fu¬ 
turo. La follia atomica de¬ 
gli ultimi anni in America 
aveva reso più imr“rioso il 
mc.s.sagcio di Einstein che. 
recentemente- aveva ripreso 
i! suo di.scorso «•ori chiare 
e ammonitrici paroie che 
egli rivolgeva agli scicn- 
ziafi ila’iani: » Il nostro 
mondo è minacciato da una 
crisi ’n t'iti ampiezza .som- 


II> DIIIAT TITO SUI llll.yli\CI FINAlVy.lAHI A L SKNATO 

Peisenti c1ìinoi§iti*a< come i monopoli 

alla inìisei'ìa il iioistro Paeise 


Disoccupazione e consumi superflui : ecco le sole cose che realmente aumentano 
in Italia - Diminuiti per 30 miliardi i consumi di vestiario e di effetti personali 


li ScM.ito Ila ri()rc.so Ieri 
1 pi opri lavori, iiuziandu l'c- 
saiiie dei tre bilanci finniizinri 
che nella seduta del 25 mar¬ 
zo erano .stati illusliati nl- 
rA.sseinble.i dalla tradiz.io- 
n;de csp‘».sizionc del mini.stio 
Vanonl sulla situazione eco¬ 
nomica italiana. 

Priiiii due ui.itori, interve¬ 
nuti nella discussione genc- 
i.ilc, sono stali il socialista 
Ihul.i cd il compagno l’csenti, 

Il compagno PESICNTI, ha 
rilevato innanziUUto come lo 
appello finale con cui il ml- 
mstio Vanonl terminò la sua 
esposizione finanziaria, con¬ 
tenga prezio'-c ammissioni c. 
nello stesso tempo, rappro.sen. 
ti un fatto nuovo. Il piano Va¬ 
lloni — ha detto Toratorc —- 
ila iinpot lonza soprattutto per 
il fatto che, finalmente, con 
esso si riconosce — da parte 
della maggioranza — che esi¬ 
stono giavi problemi inso¬ 
luti, primo fra tutti quello 
della disoccupazione, e Ikt- 
chè .si dimoiti a. per la primn 
volta, fiducia nelle possi¬ 
bilità dell.n nazione e nell’im¬ 
piego dell» rìsofic nel no¬ 
stro Paese. 

Ma perche .si possa consen¬ 
tire alle manìfesFazìoni di fi¬ 
ducia espre.s.se da Vanonl — 
ha proseguito Pcsenti — è ne. 
iTs.^arki fin d'or.a che si dica 
rinlora verit.à sulla reale si- 
tu.nzione deireconomia nazio¬ 
nale. che -si individuino le 
rnu.'^ che ne o.stacolnno lo svi- 
lup)M>, che SI realizzino i 
upuosti poli,ici ed economici 
inilLooensabili per condurre 
un’azione efficace; infine è 

i-r-f.,-*,; n*‘io i*Ff» ìnflicbino 

-(Obicttivi precisi e reali, senza 
limita.si ad enunciare calci'l 
ipotetici di eventuali e remoti 
\ r>'np', futuri 

Un pÌ€mo demagcgico 

Se tali basilari condizioni 
non \e:-;anno effettivamente 
.attuale — c que,«to proposito, 
m re.altà, non viene fuori né 
dall’espo'izione finanziaria 
nè dallo stes.^o piano Vano 
ni — il piano non potrà es- 
ere con^ide^ato .altro che una 


bra sfuggire a ■'■•'(irò chej’''’"i e -e-’iglicr» /"^e^ritazioni 
hanno il potere «ii prendere accademica, elaborata por 
grandi decisioni. Li polen-'scopi demagogici ed elettora- 
za scatenata dall’a’omo ha, li'tici con il fine di sfuggire ai 
tutto cambiato. < 3 !vo il no-,problemi più urgenti ed im- 
stro modo di pcnsa~c. e noi mediati, agitando programmi 
stiamo Fcivo’ando rf.=ì verso a lunga scadenza, che non pq- 
una catastrofe -"nza orerc-;tranno mai essere tradotti in 
denti. .APonlanore cue'tai realtà. E che tale no.stra pre- 
minaccia è diveniro ii p-o- orenpazione sia più che fon- 
b’ema niù urgente del no-'data — Pcsenti ha aggiunto 
s*ro tempo. .Ai •n.^m'’n’oJ— è dimostrato dal fatto che 
drcicivo — e at’endo que-'nci bilanci orcscntati al Par- 
stn grave mo-n.-ti’o — io mento non è possibile trovare 
urlerò con. *ut'o r*ó rhc mj* "''um nu -va im;M''t,izione no 
re-fa della mia fo—'a » ' '--i o''or""' r.-i .mt.n n re.a 


lizzale un qualsi.a.si, pur li¬ 
mitato, progre.s.so nella so¬ 
luzione dei più gravi problemi 
del P.ieso. 

Il piano Vanonl, predi.sjxi- 
slo fin d,il dicembre 1951, a- 
vrebbe dovuto orientalo e ca- 
nitterizziirc la relaziono sulla 
siluazione econninica italia¬ 
na che accompagna 1 bilanci: 
invece la relazione non fa 
che seguire lo .schema di quel¬ 
le pieccdcn’J, con il consue¬ 
to gratuito ottimismo dietro 
cui tenta ancora una volta 
vanamente di nascondersi la 
IHilitica immobilisla del go¬ 
verno. 

La disoccupazione 

Addentrandosi in un acuto 
esame della i dazione fatta 
da V.inoni, il compagno Po- 
sonti ha rilevato quindi come 
questa, dietro im c()ucer\’o in¬ 
differenziato di dati statisti¬ 
ci, non fornisca neppure que¬ 
gli elciucnti che potrebbero 
essoio utili per ima concreta 
unulisi delle condizioni del 
nostro Paese. Si è tentato co¬ 
si. ancora una volta, di na¬ 
scondere una grave realtà: c 
cioè che la siluazione econo¬ 
mica italiana sì è mantenuta 
stazionaria e clic essa appare 
caratterizzata dall’nggravarsi 
della disoccupazione. Ciò è 
dimostrato, tra Paltro, dalla 
.scarsissima cap.icilà di assor¬ 
bimento di mano d’opera che 
pn'.sentano le attività produt¬ 
tive le quali — nonostanlc 
Il mascheramento governativo 
dei dati — hanno assorbito sol¬ 
tanto un limitatissimo nume¬ 
ro di nuove unità lavoi-ative. 
I rcrlditi di lavoro, inoltre, 
non sono affatto aumentati in 
.‘•en.so reale, anzi la vita delle 
masse lavoratrici, ha subito 
un ulteriore peggioramento. 
Lo stcs.so conclamato atimcn- 
lo dei consumi essenziali tro¬ 
va come contropartita la di¬ 
minuzione. in senso assoluto, 
ncr ,10 miliardi dei constimi 
ili vestiario e di effetti perso¬ 
nali: sono aumentati solo i 
'•f^rv^umi superfUii. il che di¬ 
mostra Taumcnto della sperc- 
mi.'izione nell.t distribuzione 
dei redditi. Anche raumento 
degli invc.stimenti inoustrinli 
— p.issato d.T 7-tO a 7.S0 nii- 
’i.nrdi — rigiFtrtla l’aspet- 
*r> monet.arin in quanto, in 
’ermini reali. In cifra è di¬ 
minuita. In .sostanza — ha 
ietto Perenti — ne.'^in fat- 
»o nuovo si «■' verificato: lo 
=te.<^o c.impiacimento dimo- 
-t'^ato ria Vanoni per H mag- 
"'ior incremento eccnomicn dc 
Mezzngio-no rispetto a! Noitl 
iimo«tra che •'o qiialch,' mi- 
g''o-.-inicnto c'è st.atn nel Sud. 


Cinque persone uccise a fucilate 
da u n ex detenuto presso Vi ho V. 

T r,t irli n««n.s.',inaiì c aiiflic il patire — Un capraio è sfuggilo 
ai colpi ilcironiicitl.i clic è tuttora armalo di fucile c di pistola 


VISO V.ALiNTI.A. 13 — Il 
cor.'.a'i.r.o Sc.at.r.o Cz-tzgr..".. 
di Sà tir.r.., d, pcco c.a-.e=50 
dal C. 1 -CI-C. c. .e ..leva «..cr.-.c- 
to c.r_'. p,.r.3 de'cr.t.va r<-z t-: 


Foco piu tardi, in corlradai intendono acclar.aro. So risul- 
F.oppo sjM'altopiar.o del Po¬ 
ro a qualche c.nilomctro dalla 


Imlita chi 
..e.!a strabe. 


er.a stata ic.itro 
il Castagna esplo- 


t..:o em.c'd.o. .na ucc.so .«.ri 4:-!c\,3 ..hr: colpi contro tale Pa- 
persone a cclp: J. ir.o-^.'.ettu.' 


due d nr-? c cuc u'-nir.. r.r: 
com-jrc d. R. v.b.olD 

In u.n c-F-F're nv. i re.-^s. d. 
Prc;.r,3C;, ir^izio-.e d. Romba¬ 
lo, .1 Castagna anta-, a col 

moschetto in la corte- 

dma Mina Valente, d; an-.t 
60, e i con u?i Mar.a Zapp.no, 
eoenre c Niccla Cohto, d. 71 
B-ia;. •pri.'r. 1 q.n-su - 

To ;I tempri dj a:.'cnier>i o d: 
sfuee.re alia '.la fur.a om cids. 
il CasFig-a fsolodfva nume.-o- 
51 colp: urei tr.ro !e du« dor- 
ne e r.nuee.ndo m l.n di 
*1 Polito. 


'Tu-=.e Pctrolo. ferendolo gra- 
\en'€';te II Pctrolo c il Poli- 
.o ,.'nr.a.n > tr.i^portat. .F'.o 
C'p.- :_le -■'1 V:bo dove ozci so- 
"o ce’111 

C 'c.-i il -novenic rieila *,ra- 
ze. c'c'.e avanzata Tipoiesi che 
.1 C^'tagna abb'.a a?’.to in pre¬ 
da ai un accesso di foiìt.a san- 
su-.r-i Molti contadini della 
70'a affermano invece che 
tu”c le Viti.me hanno svolto 
un tnìrorlante ruolo, in quali- 
•i ■■il '.-"^t -ro-! -.f’lc nvia'’r.i 

su! rre-e’e-ite de' tto commes¬ 
so r.a! C'd't.37-'.! E’ quC-ta c:r- 
co^'.anzd che gli inqu:rcnt: 


tcrà ver.i, non c'c dubbio che 
la strage avr.5 avuto come mo¬ 
vente un dee deno sfren.ato di 
vendetta 

intanto è giunta notizia a Vi- 
bo di altri due del.tt: commed¬ 


ia .situazione è .stagnante nol- 
l’Italia .settentrionale. Le ca¬ 
ratteristiche dell’economia i- 
taliaiui, dunque, sono ancora 
quelle di una diminuzione di 
attività nei settori importan¬ 
ti, di un immobili.smo dei con¬ 
sumi del tenore di vita, di un 
insensibile aumento dell’oc¬ 
cupazione e, in conclusione, 
deirincapacilà deirattualo si¬ 
stema economico itnlinno di 
garantire lavoro e .sopporta¬ 
bili eondizioni di vita ai cit¬ 
tadini. 

Passando ,nd esaminare gli 
ostacoli più gravi che si op¬ 
pongono allo sviluppo econo¬ 
mico italiano, il compagno 
Pe.scnti ha dimostrato con 
una imponente documenta 
zionc che la causa fonda¬ 
mentale del ristagno è dovuta 
alla influenza negativa del¬ 
le strutturo monopolistiche: 
causa questa riconosciuta or¬ 
mai anche da studiosi non 
marxisti, come è stato, tra 
l’altro, dimostrato .al recente 
Convegno liberale degli ami¬ 
ci del « Mondo ». 

Toglier questo ostacolo — 
ha detto in proposito Pcsen¬ 
ti — è condizione necessaria 
per assicurare lo sviluppo 
economico del paese. Di que¬ 
sta realtà invece non sembro 
curarsi il ministro Vanonl 
che, nella sxin relazione finan¬ 
ziaria, ha accennato vaga¬ 
mente al problema dei mono¬ 
poli cd ha nlTennoto che il 
miglior strumento di dife.sa 
ver.sn di cssj è la politica fi¬ 
scale. 

Passando ad elencare le 
condizioni die possono assi¬ 
curare lo sviluppo economico 
della nazione, Foratoi e ha af- 
feimalo che è nocessaiio. in¬ 
nanzitutto. assicurare la di¬ 
stensione internazionale, la 
collaborazione con lutti i Pae¬ 
si e la difesa deU’indipcnden- 
za economica. Seconda condi¬ 
zione — egli ha proseguito — 
è quella di dotare lo Stato de¬ 
gli strumenti necessaii per 
agire nella vita economica, 
attuando la riforma agraria 
e la na/.ionalizz.iz.ionc. lichie- 
sla ormai da tutta l'opinione 
pubblica, delle risorse nazio¬ 
nali — carbone, petrolio, idro¬ 
carburi ed energia elettrica — 
della Montecatini e delFIRl 
ed il controllo democratico 
della attività dei monopoli. 
Queste misure sono già matu¬ 
re, ed esistono in proposito, 
alcuni disegni di legge pre¬ 
sentati al Parlamento: ollrì- 
mcnti non ò possibile pensare 
ad un ninno di investimenti 
e di sviluppo della produzio¬ 
ne. L'esperienza dimostra, in¬ 
fatti. che i monopoli tendono 
ad accrescere i profitti non 
■'er sviluppare la produzione 
ed occupare i lavoratori, ma 
oer poter raggiungere un più 
forte dominio politico Nello 
stesso temoo. nazionalizzazio¬ 
ne c controllo democratico dC' 
mononcli permetteranno dì 
modificare la politica econo¬ 
mica nel rapporto profitti- 
salari. Non occorre, infatti 
aumentare solo la massa glo¬ 
bale dei salari aumentando il 
numero dei lavoratori oecun.n- 
•i. ma anche il salario dei la¬ 
voratori orrupatì 

Il compa.gno Pe.scnti, a que¬ 
sto punto, ha fornito .nll'.As- 
'cmblea alcuni dati sulla di¬ 
stribuzione del reddito nazio¬ 
nale. Da essi risulta che i red¬ 
diti di l,n\oro che intercss.eno 


s^da colui che vic:^ milioni di operai, dioen- 

chiamato ,1 . mostro d, Presi- ^ 'immetti, ammen- 

Sei'.-'ndo tin.i see-riLizio-f. . __ 



'oriu.n.i fallito, contro il ca¬ 
praio Maffeo Marino. La noti¬ 
zia relatisa al parric dio è .st.a- 
•a conferm.nta nella serata. L’o. 
mic.d.i avrebbe ucciso il geni¬ 
tore perchè questi lo awva 
l'onsig'i.ito di coslitii’'rsi II 
C.i.stacna 'ra minacc ito di uc¬ 
cidere altre 20 persone 


Per rendite, profitti ed Inte¬ 
ressi non Impiegati nella pro¬ 
duzione la cifra, invece, si ag¬ 
gira sul 2.135 miliardi. Da 
questi dati — conclude Pe- 
senti — risulta In modo ovvio 
la necessità di aumentare 1 
salari e gli stipendi, c trovare 
1 mezzi per gli investimenti, 
decurtando profitti, rendete e 
interessi. Solo cosi si compirà 
un’opero di risanamento eco¬ 
nomico. 

Quanto al piano Vanoni — 
ha proseguito l’oratore — se 
si tratta di un espediente pro¬ 
pagandistico, nulla verrà rea¬ 
lizzato e si continuerà nello 
strada doirimmobilismo, se 
Invece si tratta di un nuovo 
strumento di assoivimonto al¬ 
lo stranici'o e a| monopoli, es¬ 
so .sarà egualmente destinato 
al fallimento. Se es.so Irivecc 
acquisterà una nuova con¬ 
creta fisionomia, un contenuto 
democratico, allora potrà di¬ 
venire veramente uno stru¬ 
mento di sviluppo democra¬ 
tico c di rinascita del Pao.sc. 
Occorro essere o con i « pa¬ 
droni del vapore» o con il 
popolo. Nel primo coso il go¬ 
verno non riuscirà a realiz¬ 
zare il suo ninno, nel secondo 


potrà avere successo e con¬ 
tare suH’appoggio del popolo 
italiano. 

Cerio è — ha concluso Pc- 
scnti tra gli applausi delle si¬ 
nistre — che non si può ri¬ 
chiedere la collaborazione dei 
lavoratori quando si attuano 
i ricatti, le discriminazioni e 
si trasforma la fabbrica in 
un carcere. • 

Prima di Pesenli. per ol¬ 
tre due ore TAssemblea ave¬ 
va ascoltato un altro im- 
prrtnnte interv’ento: quello 
del socialista RODA. Anche il 
senatore socialista ha rilevato 
che la relazione economica e 
finanziaria pone il paese di 
''•onte ad un.i amarn 'ca'tn. 
Essa Infatti, ha un aspetto as¬ 
solutamente preoccupante in 
quanto si riconoFco il grave 
regresso del riintarmio, Pin- 
nazione, c la pio.spottiva, a 
breve se.aclenza, dell’aumento 
dei numero dei disoccupati. 
L’oratore, però, lia rilevato 
che. di fionie ,t onesto primo 
sforzo di obbiettività, ci sono 
come contrapposto, i bilanci 
fal.si Dro-;enlati dal governo: 
bilanci ni quali i .socialisti 
negiieranno il voto. 

li dib.-ittito oro'seguirà oggi 


il iicso degli ai'iii.iiiienti reo: 
all.i eaiis.i del progresso eoo- 
iioiiileo del |iu{)oli. |..i risulu- 
zioiie « f.i .qipello .li l’aria- 
incuti del inondo iuliero afilii- 
cliò agisc.iiio sui loro governi 
pcreliò veiigaiiD iiilavoiutl iie- 
goziati con lo scopo di risol 
vere p.iciiie.nnieiite tutte le quc. 
siioni eontroverse, e si attui 
no i ])riiici|ii della C.iila del. 
l’ON'll sforzandosi di erearc un 
sistema di sicurezza collettiva 
aperto .i tulli i Paesi ». La ri- 
solii/iono si (unnuiiei.i in fa. 
vurc tli uu.i coll.ilioi.izioiie in- 
teriia/ioiiale jier l'uso pacilien 
dell’eiiergia atoiuic.i, sotloli- 
ne.i < l;i iiecessit.'i di istituire 
un eontrollo iiiteriinzioiutle su¬ 
gli ili iiiaiiicnti atomici, termo, 
iitiele.'iri e el.issiti. l srgiial.i 
l’iiiterdipeiidenza Ira l’allua- 
zioiie di l.ile roiittollo e la iie. 
eess.iria iiiterdi/iniie delle armi 
li distruzione in massa e iiii.i 
riduzione progressis .i degli .ir- 
'1 imeni i rl.issici >. 

I..I terza e i|u.irl.i risoluzio¬ 
ne si rireriscoiio .igli sc.imhi 
commerciali e rultur.ili. In (uo- 
posilo Ir risoliizinni suggerì 
srono r.ilioli/ioiir dì ogni re¬ 
strizione eeoiiiiiiiie.i non giu. 
slilir;il:i Ir.i i sari l’.iesi; l’au¬ 
mento del numero degli ar- 
cordi rollimerci.ili : se.'imtii di 
esperienze economirhe c tee- 
niello e «li (lersoii.ile s|ie- 
.•ializ/.ilo. Sul piano rllltll- 
rale, si raeenm.Tiwla ai l’arla- 
meiili di f.ivorire l;i lilin-i cir¬ 
colazione delle idee, delle in. 
formnziuni, «lei materiale edii- 
e.afivfi. scieotinco r ni 11 lira le 
cosi come dello persone, csten. 
dciido l*al>olizione dei visti 
consolari, gli oslaeoli doganali 
e tcenici, ecc. 

Le dichiarazioni di Renai 

Sui lavori e sulle roiiciusioiii 
cui è giunta la sessione roma¬ 
na deil’L'iiione iuter|>arlaineii- 
larc, roiieliisiuiil clic stimolano 
i governi ad alihandoiiarc pò- 
sizioni elle roiilr.iildieono alla 
volonlà popolare, alcune di¬ 
chiarazioni sono sl.ite r.illr 
nlì’Uiiiti'i «lai presidente dell.i 
delegazione unglicrese, Saiidor 
Ilonai, presidente del l’aria- 
mento unglierese, clic già una 
volta visitò l’Italia «luaiido 
venne concluso, nel 11)11». il 
primo trattalo cninincrcialr 
• lato.ungherese 

« La nostra delegazione — 
ha «letto Uonai — ha riliadilo 
so|)ratiitto la necessità clic la 
Unione intorpnrlamcnlarc si 
«^sp^ln|cssc conerclamcntc in 
favore delia pace, della sicu¬ 
rezza collettiva, dcll’intcrdl- 
zionc delle armi termoiniclen- 
ri, adottando una risoluzione 
eoncliisiva elie iiivil.issc tulli 
1 governi «lei Paesi mrmliri 
«Iella l’iiioiie ad .accettare il 
principio «Iella coesistenza pa. 
cifica. li’ sulla base «Icll’acect- 
lazionc di questa noslr.a pro¬ 
posta che si è sviluppata la 
discussione». Secondo la dele 
gazione nnghercsc, la risolii- 
zionc ronrlnsiv.a sul prolilenia 
della coesistenza rappresenta 
una liiiona base per preparare 
la conferenza mondiale del¬ 
l’Unione che si terrà ad Hel¬ 
sinki nell’agosto, e nnn l>asr 


sull.! (]ualc potranno svilup- 
p.irsi in iiiodu proficuo 1 con. 
talli tra i «iivcrsl l’acsl, sojira- 
lullo sul lerreiio degli scainhi 
tli ili-legazioni |iiirFimciit.iri 
i|uali sono stati auspicali dal 
Sosici Su|)remo dcll’l'llSS. llo- 
nai si è augurato die contatti 
di questa natura (lossauo s\i- 
lu|>|).iisi tr.i l’Ilali.i e i’L'ii- 
gheria. 

ì 

Democristiani divisi ? 

Fon l'inizio della linosa set¬ 
timana, l.i Camer.i e il Seii.i. 

10 liaiiiio ri|>reso la normale 
atli\It.'i, la |irim.i con l’csaiiie 
della legge l'iemdioul e della 
legge sui tilti ili coiumissioiic, 

11 secondo con Pesame dei Ire 
bilanci llnau/iari. (.Inalilo alla 
uttisità del governo, è d.i no¬ 
tare un lungo collo(|iiio di 
Scelh.i con il presidente della 
(.'oiilliutiistria De .Miclidi, die 
f.i seguilo a un recente collo- 
ipiio con \’alldta. Oggi si riu¬ 
nirà il Consiglio «lei .Ministri, 
m.i per ordinari,i nmministr.i- 
ziono. L’.illenzioiic degli osscr- 
i.itori (lolitiei, c l’attisità dei 
dirigenti politiri. sono (iresso. 
elle inter.imcnie rivolle .il pro- 
blem.i della elezione del Capo 
dello SI.ilo, dall.l i|ll.ile se|>,i- 
r.iim ormai solo 10 giorni. 

Contimiano a correre in pro¬ 
posilo Soci v.irie e eoiitrastan- 
ti. Itìiinioni del dlrettiso par- 
l.imeiitare il. e. e della direzio¬ 
ne faiifaniana tentano «li com- 
(lorrc i «lìvergcnli iniiili di vi. 
sta die sussistono all’interno 


del partilo e. a maggior ra- atomica come quelli che deb- 
gioiie, nel e.im|io di maggio- bono maggiormente caratle* 


r.iiiza. Mentre de|>ntati c sena- 
lori demorrisliaiii semliraiio 
divisi Ir.i iiii.i possiliile riele¬ 
zione dì Fìnandi e una can- 
ilidatiir.a Mer/agora, l.i posi- 
■/ione di Fanfani semiira eon- 
Iraria a solnzioni ristrette nel- 
P.imliilo d««l (iiiadrinarlilo, aii- 
dic perrliè né Mi l-iinandi (re- 
oiilthlieniii') né su Mi'r/agora 
esiste un consenso deiPinliera 
'’i.'iggioraii/.'i «jovernal iva. 

In pici temno. (leiò. t-'aiifa- 
ni srmlir.i ineliiie a sostenere 
1.» canili l.itnr.i di un ilemocri- 
stiaiio piii o in<‘iio didiiarato. 
•indie se ha reeenlemcnte as- 
siriir.ito «li non avere « pregin. 
•tizi «-''oisliri di («artifo». La 
'ii-i nosizionc ann.-ire rontr.nl- 
lilori.i. non esistendo rcrto 
•ma l.irgi m isigioranz i ncr un 
'.ale e.mdid.ili». t'ivi riiinionr 
'i-.i i sr 'ielari dei ' n-trlili per 
)•! rieeiv.i ili un aerordo è lire- 

« )st 1 HIT - L'ios c'b. 


IL DISCORSO DI SERESI A MODLNA 

Lodiamo oer realizzare 
la pace dell'era atomica 

La grande mobilitazione c’"*l- 
la gioventù italiana, attorno 
ni tomi delI’z\Dnel!o di Vien¬ 
na. neila giornata di dome¬ 
nica. hn ottenuto un lu-Fin- 
ghiero .succe.'iso. con la piena 
riuscita delle varie manife- 
.staz.ioni organiz7.ate. 

Una particolare eco ha 
avuto, nel quadro di queste 
manifestazioni, il discorso che 
il compagno Sereni ha prò- 


Celebrato a Torino da Giorgio Amendola 
lo sci opero alla FIAT del 18 april e Ì945 

Gli operai ilei {grande complesso diedero il scpinale dcirinsDrrc/.ione - 1, idtinio delitto dei 
nazifaseisti - L’avvenire del Paese è ancora una volta nella lotta niiitaria di tutti i lavoratori 


DALLA NOSTRA REDAZIONE .qncMo sern si c aperta con un «Idlit liberazione, sara un indi 


.solenne omaggio alla lapide. 
TORINO. 18 — L’cndisiasmo'{-tic m corso Noriira. angolo 
proromperne di un corteo, bau- corso Giulio Cesare, li ricor- 
diere rosse in testa c « canti da. Qui una tunpa colonna di 
dei laroraiori che risiioiinfunojf-ijpjdini ha dcpnsto una coro- 
alti assieme alle note di unni,in, j>oi il corteo si c snodato 
banda musicale, hanno apepo 'juiq j„ piaxcn Crispi, dove era 
il grande comizio celebrativo gi,i attesa una grande folla, 
del decimo anniversario dri! Un caldo applau o ha salata- 
grandiosi scioperi che, dicci an-jto il coiup-iinio Amendola e gli 
m fa, videro bi cla.ssc operaia',altri compagni che sono apparsi 
torinese in lotta contro il frr-Luj palco: nessuno ha potuto 


rare nazifascista, contro In fn- 
inc, per la libertà. 

La iiiaiii/csiazionc. cui ha 
rarlccijn.to il comuigiio G;or-} 


dimenizearc che in (tueììe ijlo- 


lazione chiara della lotta che 
I lavoratori ilcboono coi.dnrre 
per tl rinnovamento deinocra- 
tico del nostro Paese. « Quella 
«cru — ha intzitiTo Amendola — 
c'era m tutti no: una y»nna'c 
gioia, c erti nei nostri cuori il 
soffio caldo, etttiisuisia del.a 
vitroni, A e: i o'-t'i rtji.gi clan 
destini, nucila sera del IS apn-i ' 
le VJIi. ti adJorineiitainmo 
stanchi, ma co-rjtntt che (pici 
</!«>rno iiccranio dito :in «olpo 


riose giornate di dieci anni /o.jduro alla bestia fascista 
G:orD:o .-Imc.'ido’a /u alli tc.staj mu, ao-miroio ira-i- 

dcUa lotti come membro del mila inoiicst-i c.i'U in 


(Jio An-rruioiil, della segre |Cofr):Iaro ui.surr» rionale, e che ! ,.jy Sciirlatt: I. syhi rri rcpiib- 

PCf, st è sroltn'a quelli battaglia egli dedicò' prelevarono Banjo e 


lena del . . _ _ _ _ . 

iiclin popolare piarrn Crixpi intelligenza, 'e sue all l’idnmnni, gii operai 

pochi passi Si scorgeva la mole P*''’ riuscì.a del.o pr,,.-,, ;i,rT,o delle Ferriere 

scura della FIAT Grandi Moto- 


I ■ - 1 *' trrra'oro sn'Ii <! 

ri l'officina i cui operai tanto' Dopo brei' .nrerrt.-.r; «ielicorpi straziati 

' Si-.’oito. 


•fin con 


contributo diedero alla barin- jro’npnpm,, Ni-.'olto. .segretario 
glia contro i nazifascisti, l'offi-ldeV i Camera del Liioro, dei 
cina di Antonio Banfo e «fi'«onipnfjno Gr«i., e del conqa- 
Solcatore Melis, che i fascisti'd'io Bus-.gha, segretario prori-i- 
assassiiiaro'ìo perche f~iinc.i-leinle dcl’ti FCCI, ha preso la 
riente e serenamente lìissero ii.fola zi con 
agli aguzzini ciò che gli operai! L.» s’>a .siirj 


ip-i reo .■\inrr.dol.i jj,j cii.rie operaia, di 
1 rntr.i un el/iccce, ,:jij,'jno B.i-.fc 


i'oIei’un<' 1 ri,',i r.evoca:.o-'t- di quel l^'^con TiiTt.'i 

La grande manifcstazior.e «fi aprile 19-15. che prefuirò le ore 


i'i:k lo scandai.o i.n.g.i.c. 

Trotto in orresto o Milono 

il "morolizzatoie» Simoncini 


Perché Banfo e àie;is roi- 
ncro trucidati? Con parole in- 
c'.sire .Ai’icndofa h.i t'acetato 
la storia di qnzll'ep'sodio, di- 
cennto ormai re'igg’o di fitta 

tutto il 

l'ojio.’o ìtaiiano ar,-,fo si cr.'C 
la sua fierezza dt- 
ranti au'i r.niizzini. surezzando 
con il suo atto co'an l'oso. croi 
co, non li lice-'Z'imcnto. non 
la fame, me lar'^s'o la de-i 
pn-trz’on'’. la morte, e coms- 
merrìo ro-i il «no riovt 'c «li 
p-oierarro. ;I «’io riO'*cre di 
mil'tante comiinis':: 

M ' q’ie'ìo 'Il I ’''t mn «/-' ito 
»| d'j f Io s-cre-o «;-'' IA 

df'T'o i: lorz.i «.ci 


In questi IO anni ,s; é sci- 
luppoto un processo dernocrn- 
tico in profoud là: l iinTf.ì del¬ 
la cinese opcrn'a si c rafforzata 
fra socialisti e coniuni.sti. .si è 
consolidnt I l'alleanza con t con- 
tndiU’ 1 mor:ri‘'iiu dei (dora- 
ni. dell-'’ tlnnne Uno sitluppo 
III prolrril’t'ì da! nord al sjid 
Il Me-zoo'nrno eh'’ c'n a''ora 
In'I’t'o ”i*’fc d'-tin 


nunziato al Teatro Comunale 
di Modena, per illustrare il 
significato particolare che 
l’impegno delle giovani ije- 
nerazioni assume nella gran¬ 
de campagna italiana o mon¬ 
diale contro la preparazione 
della guerra atomica. 

Il discorso di Sereni si è di¬ 
rettamente inserito nella si¬ 
tuazione politica della provin¬ 
cia, caratterizzata in questi 
giorni da un largo fermento 
unitario fra le ma.sse catto¬ 
liche e fra i gruppi .socialde¬ 
mocratici, attorno ai temi 
dcll’antifn'^cismo come a quel¬ 
li della lotta per la pace. 

Partendo da un tale esame. 
Sereni ha dimostrato perchè 
la gioventù abbia particolari 
ragioni di coltivare e di svi¬ 
luppare quei fermenti unita¬ 
ri, in particolare per condur¬ 
re hi lotta contro la prepa¬ 
razione della guerra atomica. 
L'alternativa che si propone 
alle giovani generazioni non 
ò solo quella della pace o 
della guerra atomica, la pac<‘ 
che cs.si possono conquistare 
in questa lotta è ancli’essa 
una pace atomica. la pace 
dell’era atomica, che apre di 
fronte aU’umanità immens«i 
po.ssibilità di progresso ma¬ 
teriale. economico, culturale, 
morale. Sereni ha sottolinea¬ 
to particolarmente questi 
aspetti della lotta contro la 
preparazione della guerra 


rizzare l’azione di lotta e 
propaganda condotta dai gio¬ 
vani. 


I congressi provinciali 
dei giovani comunisti 

Nelle giornate di sabato e 
domenica scorsa, si sono svol¬ 
ti a Hovigo, Lecco, Palermo, 
Ragusa e Agrigento, i primi 
congrcifai piovinciah della Fe- 
dci azione Giovanile Comunista 
Italiana. Nei corso di queste 
assise, che hanno riscosso gran¬ 
de intere.sse negli ambienti gio¬ 
vanili delle varie provincie, 
hanno pai lato ai giovani comu¬ 
nisti 1 compagni Edoardo D’O- 
nofno e Silvano Peruzzi, Gian¬ 
netto Mngnnnini, Renzo Trivel¬ 
li, Enrico Berlinguer e Ales¬ 
sandro Curzi. 

A Ragusa, a chiusura del con- 
Rfcsso, il compagno Berlinguer 
h.T parlato ad oltre .SOOO citta¬ 
dini, riuniti in un grande co¬ 
mizio che ha .««'gnnto l’apertura 
della campagna elettorale del 
PCI nella provincia di Ragusa. 

DI nuovo alla Camera 
la l egge sui fitti 

Ieri sera la maggioranza 
della Commissione giustizia 
della Camera ha approvato 
nuovamente la legge per la 
disciplina delle locazioni o 
1 aumento dei fitti nel lesto 
trasmessole dall'assemblea di 
Palazzo Madama. In prece¬ 
denza, le sinistre avevano 
sollevato un eccezione costi¬ 
tuzionale. dato che nel testo 
della legge nnn viene indi¬ 
cato la fonte del reperimento 
dei fondi per il pagamento 
degli esperti di cui all’arti¬ 
colo 3. Le sinistre avevano 
anche presentato una serie 
di emendamenti sostitutivi 
dell’emendamento Cuttitta. 
che escludeva dalia proroga 
degli sfratti gli immobili af¬ 
fittati alI.T amministrazione 
delio Stalo 


La maglie di Chiabodo 
arrestata per meretricio 

AOSTA, 18. — Nicole Pouly, 
la mogi.e dell'ex ieg.or,,.. .o 
Nadir Cn.abodo. assas-^mo de..a 
7ari!.'i.. tor-ncic Angela Caval- 
lern. c atm.i arrestala que-’.a 
rnz.or,’. hi conqu’s'nta. j'.TJ'O ! aoitc da due age.ati della iqu:»- 
a passo, viove nosizioni Le' ' ‘ ‘ 

ni.zs.o rh ' ermo il'sprrsr r 
■nor.’’nntc hanno creato un mo¬ 
lo inror ,'ore n-’r ',i nrnnn voi. 

’i ’i.'l'a «‘orai d'I’iln. 

OoTt Irttn ha ’ s'ioi «arrrrr 
c I suoi nsiiccC''' —■ ha Tìro- 
srgir'n jf co-inir-in .-\ri erdola 
— .-ti che te, p.’s rrz.i e*i’ e i 


dr.i mobile della questuia di 
Aost.i Doixi un bieve inter- 
rog-itor.u. la donna e stata im¬ 
mediatamente associala alle 
carceri g;uju:ar.e di AoMa 
La Pouly e stata colta ;n li-i- 
grante nella sua abitaz o.ne ;n 
via Port I P.'eioria, nell’atto di 
uso r OU--.VO d, meretricio, ncl- 


-T "u 1 .Manza ria lotto gh age.nii 

n t- . a ihiflnio re.-.'In- «-.•«• jel buon costume hanno sor- 
rriT.'ndo »r.«,!r-j p.-c-o tre di.-tinii .Mg.nori. 

* ;r- 12 ^“^ nresfiì rr-j - 


Xe' ron'rzfn f -1 To j- Tiip.! 
''O fi 'le tf'-rr.nc'l''rhc e| 

’r -* « s'c-" z nce' s-'-v-'e- 
n r*’ s-i r.’ - .cr-'-c cìc'ln rr-'. 

’ ro'r-ci r'e i"r--n'-ì-c 1 U-;- 
- lo- — hn dc"o tr>jrn- 
T-j-.i’’,., ac'i n-'.rre 'or'. 

co'r'hz"'’‘o 
-•••,- b-'fro’’.- «ip-rr che 

r->7. è s'z'n cn''nu’s',-i. 
*o fc'"' "'s-r-'e f- ri,*- le f-'ì -'-'-'•1 
s'e >i-r -07*7 r"e"-i'c te doV 
|T-' 7 'r'o d ' 'd f-s f. Cf r- ft—'-'-dc 


c 

mezzo di artigiani, piccoli 
oropriotari e assimilati, am¬ 
montano a 1 77.1 miliardi con 
una ripartizione, a testa, di 
•100 mii.T lire l'anno: un mi¬ 
lione all'anno guadagnereb¬ 
bero invece i cosiddetti 100 
mi^a nrofe5s'r>''isti. e niù an¬ 
cora i dirigenti industriali. 


Mil-\Nv), IS. . L*.iv\. Fran- 
re Stmonci:»!, il « n 
toro >-, chy c«>n un.» t'.cnv.nc..» 
in\ i.il.-i a '•Vaco c L-oc.-a» 
viicde '.'..vv o al'.»' iCandalo 
.ier..A INGIC. c arre-t.ito 

la stes-a accus,i .la lui 
lanciata contr'» il su«» 7 Ut>c- 
riore I>a\,."ii cù aiir; co’..e- 
’hi di g.epp;.»: e ca o: - pe 
eu’iat«> acg."r\ato c«>nlinu.ito 
e c«irruz;one continuata ••. C«>- 
inf.At;i. aftomia il manda 
to di cattura d«'l c«m.s:giiere 
della ^cz.one istruttoria rir. 
Jannacc«me, che i carabinieri 
del nucleo di vi.i M.nnara han 
no rreguito, prcsentandt ,si .nl- 
'ap-r T.inento di \ ia Solfe 
rtno 25. 


Il Sim ncini n» n ha mi>- 
.-tr.itf» .-tiioo.e a'.ctino e ai c,i- 
r.,b.nieri ’na ietto: » Me l’a¬ 
spettavo d.T un gii>m<» .t 1- 
i'alt'u •». 


n d ba1ii!o alia Camera 
sulla iegge Tremslìoni 


•r.- 

I’ipfù del ,’.o. •• 1-Ito ropi-r,:- 

'e e. ri'l'o stes,.-) tcnì'o. ,' «<> 
Icho’e.-:: a-'i te- 
Ics-h: c de’ lO-o «,-r': F'i 
q’zcì'o lo s-ore'o i-.‘- o't ro 
.-o’ : I •■> pr-i-.s '—<-»-.* et, 
do .’■ ! l'z'C '■'iz -rr.-f' 


'-/■»-■’ 
d r-’ 


s"a 
- ir : 


1' 


— t a 


Li C..mera h-a er. r.p.e-o 
il d.SvUss-.one su. progetto di 
legge Trcmel.oni por la pere¬ 
quazione tributaria, con gii .n- 
terver.t' dei d c. Schirattt, An~ 
ceìni e Geremia, che — mal- 
graio ce.te r,aerve — ai sono* 


0 ".T ’'lt-' : 

4 -’.— fo’7 — von ri 77 
'■■”■">■• o'if't' r'"-' —o «'rrr7/-ii - 


-r»-"-T’a’-do Cc-- r- .."7 r*- ’ 
-ooTi z'-o'-o s-^c'* • ’• •»-; s* 

r'i’ITtr ’oro r 7 T >--7 v. - 
mo-" Do-v) 10 ITI-; 7 s-is'-sf 

ccnOOnO furr; a -*-isij't-;-o I 
Res-sjfn-n E tiit’arie q-irst' 70 
nr.v- non sono rsas-nti "-i-.mr 

'fon rnT'i è rres'-'iZii dnt s,i 
r'O O dc’ rO'-I-i r-art-~r C 

e-prOs-:. a favo't del p-ogelto.j -itie'',z —7 ,. ’,t '•or'~n to'f? 

acro che ài aor.o Cap.css. eoa-j ^ j., j^zza de'le 

tro. Inoftra i.Ifor. r 


' O «-• »* r*» *’>/*-r • 7 

: r- r'-’ r.-,: . --ro 
- '-o’'- ae'l 

-'•n-i'.i-- de't J'n 

a c r—ro'T 77—7 --07-7 nr'te 

r» ->11-' -.--el-é ''z-i-c-l-p 

et- -"e, r»-.' ro' sc-cmo 

d' to-'-' ,nr.' rrn 'a no- 
'e'-' r - —os'rl r-ier'^r' 

' ''•,('«•,7 lo'ii — hn -ov- 
•7 ro-rr'j'-’-o AmerdC n 
C0--1 j,-r. -o'-z r' 7 '””rrj"iii 

'■‘o'r d -disse o-ic- 
7-7 ’o''.C e',' j-r ehp do¬ 
ri'r- m da'i' a"-, r "o-'iz rrur- 

.' ----e' 7 "oirhé è 

- r O'O Iz d,’7”0'",-—7 e 77 
-"■nr-er o dei parse' Tii'tn 

'"'e' 7 r'nrdn n ro'. op.'rf 

-7 Tl -70, rrv at*e"fì c ro'i 

^d'i'-a rer'a che cl: opr --77 di 
fo—ro s'i''o 'rriip"'' O'rr”' de’ 
'c jn tnJX «--70 «rTTi-.-e 


Iniziato a Torino 
il pro:esi o degii st upefacenti 

TORINO. 18. — E' comincialo 
'lainnr... davanti alla 11 Scziune 
^et IriDunale penale di Toni,.». 
1 pr«>ce.'-so per un iraffico ui 
.'lupe tacenti ebe costituì uno 
dei piu clamorosi scandali di 
questi ultimi annu L’imputato 
prot Carlo Migliardi. d. anni 
c3. latitante, ex direttore lec- 
rico gene f aie dcll.i società lar- 
.r..aceutica Schiapparclli di lo- 
-.ao c titnì.ira della c-ittiura c;; 
bioioria organica presso 1 L’r..- 
.«•r.'ii.T ai Tonno, deve ri'pcn- 
rierc di appropriazione mricoita 
..sgravata, -li commercio di so¬ 
stanze stupefacenti, di aver sot¬ 
tratto in vane riprese dal rt a- 
r.-izrino cella ditta ch'egli ri.ri¬ 
ceva e quindi di aver ■«'nercia- 
:n a proprio benefìcio, nni di 
c.noue qu.ntali di derivali del¬ 
l’oppio. ricavandone un gua- 
dacno ascendente ad oltre un 
n'.iI->r<io c mezzo n: i.re. 


Prigionieri giapeonesi 
liberati dall'U.R.S.S. 


r-'s- ,- 1 -f f: e — he — e. 

fi-i m-lle e m.l'r 
caduti -. 


TOKIO 13 — Sono rtmptìt—.a- 
«■tamare a t>3rco de;:» xKoan 
r« ”7-7 r j varo. 33 ev pr.trlon:erl etAppo- 


d.n \ -esi tTA c .i A cur.i cinmirA l di 
’fi.e e.:a . e.-at; da.le 
IsvjV.it.cfìe. 


autor.ta 
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« L’UNITA’ 


I TARDIVI PENTIMENTI DEL “MESSAQQERO,, 

Libertà e unità 

del cinema ital ìano 


Uoiuniua ir 1933, Il 

'lot-ufiiiuro 2, articulu di 

.ipc’i (iii.i; 4. Libcru ciiiLMiia in 
lihcHi htato >. La iiriiKi ì‘ di 
I iMKinno C'oiiiini il quale de- 
-iii\e eoa esalkv/a di dilli la 
I aia>tioU'\i ‘'iliuuioae della 
1 iiieiiialoeraria na/iuiiah‘, ne 
iiddeliita al ^(iveitui la eiilpa 
( [)r(>|ii>ae -erie e la^ioiiexoli 
iiii'iuie di sal\atat;^'iii. 

Ma |)ir pota elle "i sfagli 

I . 1 lalle/iane del .l/e.ssai‘:‘e)a 
d.d 1947 a o.irei, una ea^a col¬ 
pirà tra le alile: .lapra la Tir- 
ma di I I manna L'aiitini ah- 
limino M'iiipie do\ nto le,i;;:eio 
a"er\a/iani e iiali/ie a‘"ai di- 
xer-'e da cpielle elle oj,'f,'i l'.e:!! 
‘•leiuli' ean lana .dlannata per 
due (alonne e niiv/a di piani- 
lia. I.' xiiexeiMi f:li aieamenli, 

I iCiiii palenii-i. j;li acieii.i- 
meiiti di i.ilta, rniimrdiinii la 
'.iitKii'iaiie j:ra\i'Mma della ( i- 
iK inata,L,'i.ilia na/ianale, ( lie 
a.'^i li ( aiilii'i iia".nme in 
malia a^'al lucida e pieciia, 

II 'I pa-.xaiia nliaxare tinti, 
(bea tulli, e pre-i’ii poco con 
le sli-'C parole, in (pici "ioi- 

II, ili (Il '■iiii'.tia che la ste-",a 
( animi fu ‘leiuftie il prima, 
a li.t i ]MÌmi, ad .ittaeeaie 
(lime faii'i di inen/a^'iui, di 
HIa\aca/iaue. di ■'peeula/ione 
lialitii'.i aulideiuin lalica per- 
( In- antì.'a\(‘i'uatix a. 

l mi riile—liane \ iene spoii- 
I iiie.i; a il ('aniini, in ciiai 
-Ila, (pn irli ar;:aiiienti li Ila 
-ei.ipie caiidixi-i imi uli jmr- 
\e ' demai l'.ilieaiiienle > |iiìi 
:;iii-ta ',ierili( aIr all.i xetilà 
eli inler'—-i del i;a\erna. pie- 
f( 1 ,-nda pKipiia lui, ;riariiali- 
-la d IMI ipialidi.iiia t iiidipeu- 
deiile d'ili rai imi/iane , raiiiK' 
della lumia, oxxeia e; 4 li è 
siila lalirai'iito d.illa xeriià 
luna ad IMI tiatta, nxeLiiido 
|ivià, in lai moda, d'e—ere al¬ 
meno un t.iidixo interprete dei 
Lnti e (piindi un non del lutto 
.ntendilnle iiiraiimitaie deli.i 
i.;iiiiiaii“ ]iulildi( . 1 . 


l'eicliè iian \ i e lettale, sia 
jaiie il piu sprovxedula, i lie 
iimm'enda railicola di Cantilli 
non ,si chieda: < Ma lutto que- 
sia, una c.nastrofe di .sì jrraii- 
ili piapor/ioui cÌK‘ sta tiaxol- 
..eiido a liixare dej'li interessi 
limni/iari ivneiìcaiii e dell’in- 
ti'ri'sse politilo (lidia parte più 
letrixa dvdia ,socielà italiana, 
la libertà dVsjiressione e di 
sviluppa industriale del iio- 
'iio cineimi, è litojirio uwe- 
iiulo dairoirai al doiiiaui;' , 
(^iiel lettore non jioirà che 
( oncludeie di essere stalo in¬ 
cannato dal suo ^.'lurmile, poi- 
( ili' ienoiueni di tale tiuipie//a 
(ieliboiio nete-sariaiuente uxe- 
i,‘ le i.idici in un piocesso di- 
sinitfixa ben lontano nel teiii 
(IO e non del tutto clandestina. 
1 . axeiid'i tempo di dociinien- 
i.iisi, (pud lettore dovrà anche 
(oiiiliidere (die al sm» jrioriialc 
(e .1(1 i.ru.auii(i Contini) non 
- ireldie si.no afratto necessa¬ 
rio. per dire l.i xeriià. alli¬ 
nearsi tenieraiiauieiite alle po- 
/loiii della .s'iamfi.i (amniiista. 
tua saiebbe ba-iato daie abiei- 
tiva naii/i.i (lidie jrreaicup.i- 
/laiii e dei ;.rridi d'allaruie dei 
liliali da alcuni anni .i (pie-ia 
parie s’è fatta ])ortatrice ìa — 
'oii.i/ioii" unitaria e dtmo- 
( ratica de,::li autori del ( ine- 
m.i italiano: il Circofn romuiio 
(/( / I. subita dovrà 

.ilhu-.i (oncliider* «he non sol- 
t.iino il C.ontini e st.ito tra 
( alora «he h.itiuo taciuto i 
latti imi s'e addirittura fallo 
MI (pi,litro [ter sollev.ire ~iil 
('in t,III ronunin tifi ciìnìtìu il 
-o-petia paiitic). aicii'aiido ì 
I )e .'su.i c i lll.iseiti. eli /am- 
p.i c eli /.IV,mini, eli .'sta[)pa 
e I fi rii. i Xi'foiiti c eli .Vii- 


eiiineiit.i, pur seii/a ricono¬ 
scerlo apvrli't oerhis, ci stanilo 
dando, .iIiiiik'!, ra;;i(>ue. 

l/oirviisiva coiniiieiò (ini lo 
invilo alla persccu/ione e ;il 
banda dei eosidelti liliii co- 
luuiM'ti a di ie;eisii caiuuiiisii, 
piasi—Ili all.irj;.indo il sai» 
iiiceia d'.i/iaiie coatia i bini 
: iieaie.iiisli ,, Oriiri es-M è di- 
leltii (Miitia il « cinema ii.i- 
li.nia ■> m i suo lomplcssa, 
sen/.i lu'ocua dì accettivi. 
.Non (■ (pcsia iiuii dimo- 
stra/iaiie a podici ini t ihd- 
la ideiiliià (Il < cinema iiea- 
lealisl.t s (Oli t ciucimi il.dia¬ 
na s e d'dl.i silicei.I. e iiaii sa- 
spett.i, pai teeip.i/iaue dei io- 


ip iii« cj) ib' 111 111.« Ili ì) libi 11^ o IP A, 111 » 1-7 I le ^ ir A. 'ro 2W. ip a ire 



munisti itali.ini . 
ipicsta cinem.i''' 

o 


l.i diic'.i di 


(.)md (ile duali', e che (i^'-i 
dive (Il caci up.ire. i* i he vi 
'..ina , 111 ( 01 .( deeli uaTiiini di 
( iilliii.i. dei < liber.di >. i 
(pi,di ( ani. ss,ma di .iver s)i.n- 
iiila l.i f,ii( i.i (onira il mina 

( 1 ( 11.1 veiii.'i sid.i (pullula mol¬ 
to, foi'C liappa, e supo di- 
strinta per( II.'' con i iioim.ili 
mc*//i del dibattila demoer.i- 
tiio si poss.i spelare nell.i -,li¬ 
ve//.i. .'se dave.ssiiiiu al lui.nei 
soli,Ulta .1 (picsle rc'ipi'ii‘ii/e 
il mina dell.i vciìià iiaii t.ir- 
deiebbe a ir,isfoiiii.ir-i iii un 
mura del pi.nito. 

Ad oeiii moda -empie piii 
sia tormiudo cliuiro che non 
Olio .i^li .Aiidreoili. ^'ii là mini 
a eli bicalfiiro ad aver deter- 
mimita il cialla delle posi/iaiii 
democr.niche e iia/iaii.di del 
nastro cinema. ,ur.i/ie a un.i 
loro diver-a e peison.de iioli- 
II.l/ione ,d m.ileaveriia. m.i 
(he essi Inroiia. sano -l.ni e 
-Olia solt.inta resprc'siaiie di 
un proie-so politila di landa 
sviluppinosi attravei-Mi t.ipi>e 
inidlo iMv'ci'e (quel piai' '-a 
dì (Ili d ('aiilini iiMu delle 
mai '( J'tia di .iccar-'er-i) e clie 
o'_'','i. e-seiida .iriiv.no alla 'ii.i 
i.i-e pili clamala'.I, liau a « li¬ 
sa lui tnvv.ila, jier jiniv v ideii- 
/,( a per iiaiiui delt.i sti.ii.i, 
la s(ui liv.itiiie (afusi/ injuriu 
ni'ihi'') le.'l più pudibonda e 
s.inledi't.i dei nastri sallO'C- 
erelari (lerie.ili. lì sii;inia jiur 
(Citi (he se non s.irenia i.i- 
p,i( i di trovare il rimedio, .il 
pcfi.uio, ili ipicsio c. 1111 ( 10 . non 
( è mai nne. 

(Quindi (• «pici (iracc-so po¬ 
litico de' bisoìtu.i saliere .ir- 
rest.ire per rcstitniie Idi: io 


coi'O lille isi.iii/e (l‘■mo(l.in¬ 
die delle (piali il ciucimi it.i- 
li.iiia -i .iv v,iutie.::.;ia .d sua 
nascere. Le 4 (:e deinoer.ilK .i. 
ielisili .1 deiiiaer.nii . 1 , interes¬ 
se iudii'l.-|.il" it.ib.iiia difeso 
e ben diU'sa. liberi,i d’csines 
'ioni •— (l'.iiioido (Oli Coii- 
nui. Mi sojM,nulla, ^l•Jeluu- 
liiiuio. i iiieiua il.di.Ilio leilele 
.11 SUOI impe.'iii. iilK' sue con- 
(ii/ioiii di s|Ui(" 0 . ,1 se me- 
di'-imo. 

Non se aiiaiia C ouliiii clu* 
v’e IMI |iio.:;etia di le;ue de- 
|io-il.na in i’.ii'l.imenta d.ieli 
aiioievali lùis'ii. Melloni e .\li- 
t .itil. IK'I ((tude luna eia è 
( hi.ii.tmenii . aiiiiu .no.^ ( lu 

( O'.i .[s|ieii.i ( 111111111 ,i iiilat- 
liuiK' I -llal leliail (li (piel 
pro:;etia. .i diu' l.i -ii.i opi- 
iiioiie -Il (Il essa''' \oi ne -.i 
lemma tieii beli id eili (la- 
lielib.' lui.dm. Mie mo- 11,11 si 

il iUi.itdo, .limi Ilo ii.ui vull.i 
-ee/.i leimi di -li.i. Ii.it, •. pal¬ 
lile -1 1 1.11 tei i Idie di smeutiie 
-i 'I ‘"11. I all 1 -avvi r-iv I '. 
l’uiliappo inveir ( aiitiui. pia¬ 
llila mentie e .iniv.iln .i st;i- 
veii' sul l.t 's'iiiSi'/o (ii-e vere 
e "iiiste. lui -eiilila d bi-iijua 
di ( Olili.iddii-i nell.i pi.iiu.i 
imìiiii.u .\( I mauieina. iid.itn. 
tu cui s. m|iie piu ue(ess,ni.i 
.'il>|i,iie rullìi.I di lUleiiti e di 
lai/e di mila il (-iik'uui it.i- 
luiua. celi sé ,ido|iei,ila a 
|il oiiiuov er. uii.i .|ssoei,i/iaile 
(Il (iiii.isii (he per Irav.ire 
loud.imeutii, i'|iii a/ioiie e ap- 
ii,i 4 _'io ai ..ìiiiil/zativa m Il.i il¬ 
io ,t .iuli( aiiiuiiisi.i ddl.i (liii 
v.(s(,u ,iii/i moudiide. aii/i 
..luci i( . 10.1 ' .\s'oi i.i/iaiie pii 
1,1 libili,I dell.i culliir.i >. seiii- 
l't.r ('"Cie f.ni.i .'i|i|ia'l,i pei 
divideie le lai/e |l|•(lpri(l su 
quel luiiii'i (l.i di'i I imiiui/iii- 
ue .ililiidliiuui'l.i) (he (‘ d 
(mina di b'V.i (1 'H.i (Xiblìc.i 
•-liV enuiliV .1 Ostile .ii:li iiite- 
le-sì e ,dl .IV V eim e del i iiieuui 
ìt.ili.iua, 

(iiUlllll ei iui (lìUia-lr.lla 
(di sili, .iitieulu ( Iie ,l r,l V V i - 
(li'i'i ( e sem(ir.' lemaa. \ai 
'<o.:li.ima spei.ue miuivui die 
(lei ( oui|ir,-udere l'iui|iart.i!i/,i 
del iitalilem.i d-.'ll.i fi.iteru.i c 
deiuaer.itu <1 Unità (I luleuti c 
di le'i'ieu/.i del ( in. imi iui- 
li.iiia. ( ili Mail (h'iib.i impe - 
i.ni* .uli atta .inni di < ni lui 
.iviita bisoiua (ler ( auv ini ei si 
delle .iltiuili verità. 

A.VTONEI.I.O TRO.^II!.\I)OItll 


Il solo scienziato^ dopo Neivton, il cui nome sia legato a una teoria scientifica universale 
l principi della relatività enunciati nel 1905 ~ Coraggio intellettuale ili un aulenliat 
genio - ^^Uuso della energia atomica è teoricamente possibile,, dichiarava mezzo secolo fa 


Di L^itcec Newton fu det¬ 
to che oLa ttato tton solo il 
più grande, ma il più fortu¬ 
nato degli ■ scienziati, per¬ 
ché aveva .sconerto le leggi 
fondamentali che regolano il 
moto di tutti i corpi nel- 
rUniver.so; perché tutti gli 
.scienziati, anzi tutti gli uo¬ 
mini, avrebbero dovuto do¬ 
po quelle scoperte vedere il 
niontìo come l’avcva vi.'iti' 
Newton. L’illu.sione di un 
- .sistema .scientifico definiti¬ 
vo » ì- stata da tempo supe¬ 
rata dairesperienza e chilla 
medit.azione degli uomini, ed 
ancor prima che il « sistema 
newtoniano » veni.sse critica¬ 
to e corretto si poteva aC- 
tcrniaie con certezza che es- 
.-o rifletteva solo appro.ssi- 
malivainente rinlerdipen- 
cleiiza dei fenomeni fi.-ici. 
(he esso erti de.stinato ad 
• .sere cona'tto. superato, 
riillavia, dopo circa tre se¬ 
cali dalla pubblicazione dei 
PìtUns<>i)ìii(U‘ nufuriili.s* priii- 
cinia lììtttln'iudl'na, solo :id 
un altro uomo, ad un altro 
scienziato, è toccato in ,sor- 
Ic. ( m.;' .1 I . 11 ,'a Newton. 


di legare il propria nomo al 
una teoria scientifica « nni- 
vev.snle », cioè raggruppali- ■ 
te in pochi principii, unita¬ 
riamente, la infìniia varietà 
e complessità dei processi 
naturali. Questo uomo ò sta¬ 
to Albert Kinstein. Egli ha 
chiuso ora la sua nobile vi¬ 
ta di saggio, proprio noU’an- 
no cinquantenario dei primo 
annuncio della nuova visipne 
doirunivcr.so tisiio, ormai 
geiicralmento (.ccettata, che 
ha corretto e aoorofondito, e 
nel tempo sle.-so per certi 
aspetti rivoluzionato, la clas- 
.sicn concezione newtoniana. 

Jt^rhiih »*h't*laziotsr 

Fu infatti nel UH).), nella 
rivista tedesca Ainuilcn dvr 
Pìiys'ik, che usci la prima 
esposizione succinta d(*lla 
teoria deila relalivil:i di Ein¬ 
stein. nella sua luim.i torma 
quella che si usa ihiainare 
«•relatività spci mie . o . ri¬ 
stretta Albi'i*. Einstein era 
allora un giovane ..uulio.o 
di HG anni le'ùi l'ra nato 
lU'lIa città tede-; a di Ulin 
nel Ui79). luin -innoscuilo 


.scientificamente, ma tuttavia 
lontano dalla fama accade¬ 
mica. Lavorava infatti coniti 
ingegnere airUificio Fede¬ 
rale (<ei Hrev'ctti di Berna 
(egli era iliveiuito cilladiiio 
svi/.'cro nel 1901, dopo qual¬ 
che peregrinazione (iella sua 
ta'n'gli.i, (!.il!;i Cìe 'iimnia :i!- 
l’Italui. alla Svi/z.era'). Il 
l:ivn’‘n del 190.3 dal tilnbi 
t'fcK rodiiiinnica dei rnr))i in 
itinin. insieme ad altri di 
nnc.i s'.U' c sivi. «n.'.iUli (ler- 
cin i.n.i Vi .M (■ ; '(> 1)1 i:i 

rivelazione .scientifica. Yien 
latto di chieder .si: come lOtii 
il giovane Èin'.tein. nel 190.3, 
Innliiiio dai lalioratori di ri¬ 
cerca .ivanzata c fuori dai 
•.’i'iilipi (Il (uinta della fisi- 
c.i nnivcrsii:!i la. accadcmie.'v, 
pervenne alla sua teoria ri- 
voln/innaria? Il fatto (■ die 
Einstein, aufentico e.eiiio ina- 
tcm.itien e concseilore (ver- 
fetto della fisica a Ini con- 
lemiioranea. ai riv('< alta ten- 
lia (h'ila relatività non .solo 
(* non tanto con deduzioni 
t'ialcmat ielle o nliliivando 
nunve e.si)erien/e (benclié 
delle nne e delle .lUri' si 



servisse), quanto piulto.sto 
con tiir.ipiuniondita niedita- 
zioiie sui /oiidtiincuti della 
iisica. 

Ali .•\U)('!'l F.instce.i f.in- 
vicne perciò for.se, (mi che 
il moderno nome di tisico¬ 
matematico, l’antico nome di 
/ifos'ofo iiatttrah'. caro ai fon¬ 
datori della scienza moder¬ 
na, a Galileo Galilei e a 
Isacco Newton. Si potrebbe 
forse addirittura dire che le 
pagine deei.sive di F,insteìn, 
i ragioiuiinenti die coatitiii- 
.seono il fondamento della 
sua teoria, riehieclono per 
es.seie ci.nqiiC'i bniifiie ne- 
sinni li'cnizlu'. (li 1 . 1 .lO. m.i’.i- 
ea e di fisica, eci invece un 
grande impegno di riflc.ssio- 
ne. di critica sottile. I due 
niinci|)ii sui quali Ein.stcìn 
l)-isò la sua relatività g.ene- 
rale sono (■.strenuiineiile .sem¬ 
plici: Il r'portiainn con le sue 
stes-e (larole di cinquant.'i 
anni fa; 

1 ) * Le legjp secondo cui 
variano gli.stati di un si.ste- 
ma fisico non dipendono dal 
fatto (Il essere riferite al- 
runo o aU’alIro di due si¬ 
stemi di coordinate in moto 
relativo uniformo . (e questo 
t! » ))i iiu'i|}i(> di :.'!.itivUa » vii 
Galileo); 

2) «Ogni raggio di luce 
.si muove i!i un si.'.tema di 
coordinate ” in (piiete ” con 
la ste.ssa velocità L’, sia che 
esso venga emesso ria una 
sorgi'iite fissa o da una .sor¬ 
gente in movimento, (è 
(pK'sto un liilto s(K‘rimentaIe, 
stabilito da Michel.son e Mor- 
\cy. e contraddicenlc Iti le;;- 
ge classica di composizione 
(ielle velocità). 

Einstein ebbe, nitri' che 
la geniale capacità, il co- 
rncjfiin iiìlcìlcttudìc. carattc 
1 istico del grande scicnzialo 
innovatore, di 
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Finsiciii eoa IrciK* Curie. (i?ii.i (tr(;li seoprileri di') r.nlin 


Federilo .foltol 
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Appuntamento di colossi 

alla XXXIII Fiera campionaria 

Un trasformatore di dimensioni imponenti - Il più grande alternatore orizzontale del mondo 
L’automobile a turbina - Piccione «jiallo e colomba rossa - La 


gelosia di certi mobilieri 


DALLA NOSTRA REDAZIO.NE 


n.liinui. 1 De .'v.ililis (‘ la ,'sii-i> 
( cc(!ii. i Li//,ini <■ gli Amidci. 
gii ruuiier. i l atnmd;i. i I ci¬ 


bili 


O'II 

>.•1 


;i liX'r «ilare .ii« imi dei -ocj 
r.tpnrc'Cinaiiv i «lei Cirto- 
(ii e--er«' .d servizio ch'ile 
IhiiU'ghe Ostare. Mentre x'era 
laio (i.i rieiii.iuiare raiteii- 
/.l'-u- (h 1 Ihic-i' 'TI ((ii.intn. 
I ! -Il.l (UT Jl'l'lr.l. 1.1 poiiiii.i 
L• >v e; ;:.iii V ,1 -l.iva deiiinh'ndn 
(• -Il (j. 1 , 11110 . jMcir.i -i: pir-ir.i- 
l'iiiter .luicrii.mo -mv.i. a 


'l|0 * 


I 


ll'IVll V.lllt.TZJIO. ((li¬ 


bi .10'! » 'Il 1 

o 


IvIILANO, aniiic. 

A vili jrequentn tuffi pii 
OMui la Fiera di ùlilaiio con 
l'occhio del (nor!inI:.sfn. j>cr 
scrpialare ciac jinrita, idiita- 
i/ici.fi, ciirios'ità al rn.'fo pub- 
blko dei Ictiori, c.^sa appare 
cerio coti min fi-iononiia d'if- 
fcrcìite da quella che ha per 
l’c.spo.siforc o il tecnico il 
quale tie corti^idcra uv aspet¬ 
to ben dcliniitato, specializza¬ 
to:, ed anche si presctita sotto 
un altro anpolo visuale al vi¬ 
sitatore che non i*i si reca }>-''r 
doari n per lavoro, ina scc- 
pl'.''en'.C!'tc r pnratncn:c per 
vedere. Il visiìntnrc. di st,Il¬ 
io. non gire j>( r intra in Fiera, 
non 
dro 
non 
cc 
mr, 

Itrecr 

anni, pcrri, non min 
T'ià’to e meglio le novità c le 
narticoir.rifn di oom 


tcfiienti termici, per mi può 
esser iiicgViu sjruitatu, ed esi- 
•’Ic Vii avvolgimento in più 
jier renderne inaygioniieiitc 
regolare il funzionamento. La 
.Mvirelli esjionc l’albero di 


c/iiiivo, cioè, in imu carcassa 
d'acciuiu, a prova di pioggia, 
r ninniti} di portelli attraverso 
i quali rojieraio entra nel/'.t 
macchina per te periodiche 
v^peiioiu. J*ein;:ar» presenta 


quello che sara il più graìidc j una clcttroponipa 


(dfcriintore orizzontale del 
inondo. L’albero da solo e 
!niu;o offre .sei nicfri, ed e 
costruito per portare ad ogni 
cstretv'tà Kilt: turbina. La 
CCìK presenta un grande tra- 
sforn.atorc con raffreddameli- 
lo cd aria forzata, datinuio 
(.Ua Poio'ii'i, ed i.,i «/raiicìe 
co>.;j',r i;r:f>re s-.iuTtii u, per la 

yroi c 0. dio opre (picttrn 
Ìi.cir: C dCi'ir-'llO (d cr-crc 
i:it'i rb'ti'C't'i F.' rr.c- 


F. 


di dtiiien 
poi remino 


.stolli enormi 
coiiiinnare. 

La fiat, luvete, jiihita svila 
aviomohi'.c a turbina e siti 
lurnogctti per uermiantica. Il 
,iiibblivo gradisce natnral- 
;/:cr.!,’ di ]jiù l'niitomoìiilc che 
i reattori per cerei da cac¬ 
cio. anche per la forma <on 
(ìli 1 ? V /ire LiiPifo; da 

u,i {-:<! il ccumrts o j;,o; »- 
re .1 in.tnlo. daìl'aì'.rii u.io 
.(l'-e'o cc'ib.ifr. e fi¬ 


ltra, infine, un grafico Cspfi-i 
calicò del fiiiiz'ionair.cnlu. 

Nel l’alazzo delle N'i.ioni e 
interessante notare come i di¬ 
versi espositori abbiano va- 
Tiamcpte ii.terprctoto l'espo¬ 
sizione III Fiera. Alcune na¬ 
zioni. per esempio, hanno 
puntalo 'in prodotti dell’arii- 
nianato, e questo v logico in 
Paesi non molto evoluti cco- 
iiomicomente quali il Messi- 
cOj in Tvrrhia. la Libia, che, 
oppnrtnnn mente viiglicizzaia. 
si presenta come =• Lgitin '. 
Altre puntano sai prodotti di 
rnns’inio i niincdiato, crime 
l'Ivgh'd'crrr. coi suoi tc-suti 
e,l ;l Belgio con le vetrerie. 
ÌM Frane'-o, t»*rFrr, punta snì- 
’e afij.arcrrhialurc di prert- 



I .Ilio q,iz-ni per dirr 
Monicnfc* in ( ui iiift.iv i,i 

lOTlO c 

(Lil'.-.r- 
ì. d'.K- 


1 ' 

1 7 la anche pii eìcn enti ro'fan-1-^ 
luTÌii caratteristici. cUc re.'‘tcnO;f^ 
i.no! 


Il) ti r.iilc.:ri.)iiio dii 

de?.'' virgolili !;l.!/iorii 

l;( o!,i di ( outiiii) , he 


<■ 1.1 rt'pori'.iii'iil.': i 
noliiif.i •_o.ern.iiiv.i-. 

I 


( orilo. 

(hll t 

iii.i ( Ip' C" I non iiieao ru .idc. 
'•.• e vero «hi* si.imo nel r<'- 
(hmoir.HKo b-irglie-''. 


circa 

lUV 


zone 

n 

( b r *' 

V < ; I 
loIM. 

I ' 

« . to 
III 
I 


.1 


' ('nui.i iiv''.”.o ,M 'II. 


di 


iì pine dilli -i.irru'.'i 
(hì- 
di 


’i iorm.i/ior.t' 


«illl aver 
nel Contini ei 


'' r<i. pilo 

riilu'ìone. 

:l:ri «Jic (i)nu' l:;i ract"- 
". (!• ri'olvtr.'. .'irnh*' r.i 1 


pii stessi per cu'.i. c i! 
di ri’er'.-.cnto c'ne oom 
visiiatnrc assicìno finisce .«em-| 
nre per rnsùtuirii. Enìrrrndc ^ 
re ria Dnnodossoìn, ri sj 
spetta subito di j-edere le. rr- 
r.nr.teta delle ani Icvam con¬ 
tro if rie'o .'opa rìrst-e, rn- 
trnucio da piazza Gi'n.’io Ce¬ 
sare (' fi a'prttr.''.o le oraerì 

niarrh’ic.e r’cì'a Brrda. r»' 
tr.-ìnoo da’ Palazzo dei ir, 

.Snor- ie ,'.o:^'irà''fre 

V;n*Ìrlà ili prodolfi 


.-...rr £ or;i occai d-ri r 
roT no i spec'ah zzato sì 
-or.gr, zo a IV .azi^nz'.oge 


( i.uno d'’! cinrrn.i. lutti i jiro- 
l'I Tiu in termini « eeniri'ti •. 
v.,:,' ,1 dir»' di «O'idcii.-) - .inii- 
(<tinnni~nio Luto c .intif.i'n- 
sl I ». .'Li noi .ivevanio «i.i icm- 
(••> messo m cinrdii tutti d.i 
i.n.i 'limi' illusione: d < cen- 
iri'Tio .nii(•imnni't.T •) non è 
1 Iic Votile iilinta «lei «tleri- 
«.ili'mo f.i'ci't.i ». 1' ì fatti. 
«Olile 1 oriicolo di Contini «Io¬ 


ne e'e:tr.c?.e e.'"-').':'* q'-c-t > 
sdendo, ^en.br.a rptarj rio, ipt 
costruttori si siano fiati cp-vt 
r.nnt.arrento ron i loro rolo'.si 
La Tcb.bricn di Legnavo espo-^ 
ve uri tTcsformcitorc r. n.'C.:-,' 
tro arvcìaimcrti rii di’n'"i 'io- ' 
ni in.pracrti e di earettrri -ti- 
che vnrtico’ari- il rr'ccn le- 
viirrr è co.yfitui’o da v.a'cri"-- 
ìe che ha subito speciali frnf-l 


o’.or. •: a 0 ''ipci 

li /«orto de'ic march n" ; "r 
d-fiìdiz'ia e diventato ii»io dei 
'/-D iri della Fiera, dopo nerr 
F L'o<rif!ii*o },er ami un made- 
,?i«t<-) contorno. Molto p'u r.i- 
V ero.ri degh altri anni .sono 
i.or.t «jrniidi e j'iccolc, «Ifi-ajori 
Ilc'.o'i. c.imion .specifralern- 
adatti a' trasporto dei ter¬ 
reno di .rcarrj a breve dir.tr.n- 
za, do'Ofori automatici e rr-c- 
ico'.etori per cnleerinizzo. Co- 
: l’nciar.o e. mostrarsi in nr.a 
" 'tra p’'• e,-,trita le cc-pen- 
’cric meta'’-,che .smonfobiii. Ic 
ra’ i e g'i eicincnti prejab- 


inancano. aiiific ni juiiuiira, le 
scon/iiifile distese, non .solcate 
da strade, ferrovie, lor.xi di 
acqua, e i oli irate iinifnrme- 
tnciiie a grano, ii cotone e 
snudi. 

L'anno .SI orso, rnllcf/nn ano 
iin'aiiiola alcune dozzine ih 
/lUfenii e di imperi dui lolori 
piu s'raiii: gialii. verdi, azzur¬ 
ri e ro.v.si. Quesfaiino anche 
qui l'v un progresso: non so¬ 
no ptn (tiniiinii giovani n co 
slilu'rc riarchic incirisnctc di 
colore: .sono faccioni aonltt. 
f- fri un (getto ( nriosissmio 
osservare un fiicciom; r/inilo 
rh(j jii la mota dietro a ima 
colomba rossa. Mentre m'’(ii- 
Tra colomba, azzurra a moc- 
c/iie nere, se r.e .sta n piiar- 
dv re. 

Gii isp'»sj:ori soro come 
sempre ror/r.si con i visita¬ 
tori: 1 0,1 solo, ma rrrcauo di 
facilitare il lavoro dei gu'^na 
listi che, in mezzo ad ini ino- 
rimcnto suede, non e sempre 
(iti piu fardi. .-1 qnc'to co- 
sl’ir.ie abbiamo trovato una* 
curio.vn crcrziohr, e precisa¬ 
li. ente nel pr.(i,glioiie del mo¬ 
bilio. nel quale alcuni esposi¬ 
tori rifiutarono asrolutamcnte 
di lanciar fotografare i loro 
•robiìi (che jiurc sono espost; 
n! pi<'-b’ìco) adàurendo i mo-j 
’ivi più pararìossnli: che o’ai 
miri fotografia i loro mobili 
ootrcKbero esser copiati (Par¬ 
chi'’. da una uio.slrn o da una 
ve:''ina forse non lo potreb¬ 
bero?); che il giornale cui In 
foto era destinata <• potrebbe 
non esser di lo^o oradimrn- 
to - : lino persino ebbe a dire 


quello che vi eia da dedurre 
da «iiie.sti due semplici prin- 
cipii basati suire.sperienz.a, 
.senza arrestarsi di fronte ad 
apparenti paradossi, senza 
arrelraru di fronte ad inat¬ 
tese! smentite di • verilà tle- 
finilive ». K' stato giii.slamen- 
t' atfciinen» tlu'. 'u 'oslan- 
v;i. F,i’istr>!n -1 (' liiniti't') 

ad aumentare il luimero del¬ 
le graiule/./.e alle quali non 
si può atlribuire una misu¬ 
ra • a.s.soliita », cioè indipen- 
donte dal .s'istema di riferi¬ 
mento. fra le quali Galileo 
0 Newton avevano dimo¬ 
strato dovcr.si porre po.sizio- 
ne e velocità di un corpo. 
Einstein deduce da quei due 
•semplici prineipìi che anche 
id un’tisla riguìa, a un « me¬ 
tro », così .come a un inter¬ 
vallo di tempo, non sì può 
attribuire una misura a.sso- 
lula; ed inoltre, for.se anti¬ 
cipando con l’intuizione la 
logica, che anche la massa 
di un corpo non ha caratte¬ 
re assoluto, ma puf) variare, 
convertendosi in parte in 
energia (« fa massa di un 
corpo è misura della .sua 
energia ». dice Einstein al 
tonnine della .sua .storica me¬ 
moria scientifica del 1905, c 
prevede già allora che la 
esattezza di tale teoria » 
possa es,sere verificata nei 
processi atomici). 

Einstein dimostri» già al¬ 
lora, nel 190.5. che « J’u=o 
della energia atomica è teo¬ 
ricamente pos.sibile » (In_ 
feld); la sua « rehatività spe¬ 
ciale », a einquanta anni di 
disianza, si presenta perciò 
non .solo come un grande 
progresso speculativo. ma 
come il neee.ssario punto di 
mrlenza delle enormi po=,si- 
bi’ità pratiche, di distruzio¬ 
ne ma anche di costruzione, 
oggi aperte alla fisica. A,ncho 
i succes.sivi ampliamenti da¬ 
ti dallo stcs.so Einstein al 
primitivo, e fondamentale, 
nucleo dc'ia ‘ua teoria, 
hanno avuto talune confer¬ 


me speriinentali, .soprattutto 
astroiioinii-he. Si tratta del¬ 
la « relatività generale » 
(1910), nella quale il gran¬ 
de scienziato si libera dal- 
ripotesi del moto relativo 
(iediirrè tutto e dà una nuova in¬ 


terpretazione della gravita- 
zinne universale newtoniana. 
Ha bisogno perciò di eleva¬ 
ti strumenti matematici: la 
geometria non-euelidea di 
I.obacev.stcj, Bolyai, ccc.. il 
calcolo differenziale as.solu- 
to degir italiani Ricci-Cuba- 
stro e Levi-Civita. Ma, an¬ 
cora una volta, l’os.sonza è 
forse nella semplicità delle 
idee direttrici, nella medita¬ 
zione sui fondamenti, nel co¬ 
raggio intellettuale. Più ve- 
ccntcmcnle, alla .soglia del 
settantesimo anno, Einstein 
dopo Umghi.saime meditazio¬ 
ni ha proposto una nuova 
teoria, unitaria, che pormot- 
tcrebbo di considerare in.sio- 
mc gravitazione cd clcttro- 
magnclismo. 

tii tntii 

E’ certo che le idee fon¬ 
damentali di Einstein, og¬ 
getto talvolta di .'.cherno nel 
largo pubblico trent’anni fa. 
e oggi forse considerate dai 
più verità accessibili a po¬ 
chi iniziati, sono destinate a 
divenire nel volgere di 
qualche genertizione patri¬ 
monio comune di cultura, co¬ 
si come avvenne per l’ipo- 
te.si copernicana o per il 
principio newtoniano di gra¬ 
vitazione universale; giac¬ 
ché tali idee significano un 
Diogrcsso decisivo nella no¬ 
stra conoscenza della realtà 
obiettiva e delle sue leggi. 
I! nome di •.relatività» ap¬ 
pare forse non troppo felice, 
in quanto può suggerire la 
idea di una parentela con il 
« relativi.smo » fiIo.sofico, con 
la negazione della esistenza 
di ncasi obiettivi nei proces¬ 
si naturali; mentre, in real¬ 
tà, la « relatività » di Ein¬ 
stein. ni'i SUOI X'ari .stadi, è 
una continua ricerca di « in- 
x'arianti ». un continuo sfor¬ 
zo per liberarsi dal . relati¬ 
vo ». Come au di ogni gran¬ 
de scoperta .scientifica, an¬ 
che sulla teoria della rela¬ 


tività è impegnata la batta¬ 
glia filosofica tra le due cor¬ 
renti fondamentali, ìa ma¬ 
terialìstica c Fidealistica. L.i 
po.sizione filo.sofica di Ein¬ 
stein stes.'o, nutrito di a**e 
letture filosofiche, d.'». S'oi- 
noza a Kant a Hegel, ron 
è netta, è anzi oscillanl.- tra 
i poli del materialismo .se; ri- 
tifico c dell’idealismo, di tino 
kantiano o anche niachista: 
Einstein è tuttavia figura di 
rilievo anche nel campo del¬ 
la critica filosofica, per quan¬ 
to la sua vera rilevanza filo¬ 
sofica sia da cercare neìla 
sua opera scientifica. 

Significativo anche, od e-!o- 
Viato. il modo in cui Einst'.in 
vide il mondo degli uomini. 
Questo uomo semplice e sag¬ 
gio conobbe la gloria e la 
persecuzione nella sua ferra 
d’origine; nel 1933 Hitler al 
potere tol.^e a 1 Einstein ia 
cittadinanza onoraria tede¬ 
sca, la cattedra alI’Univ.-’r.sità 
di Berlino, lo pro.icris.se co¬ 
me ebreo e corno portatore 
delle ideologie « giudaiche » 
dcH’umanitarismo c del na- 
cifismo. Il fascismo od'ù 
Einstein, e perciò tanto più 
gli uomini semplici del mon¬ 
do Io amarono, corcarono 
.sotto il fascismo la sua paro'a 
proibita, il suo scritto Come 
vedo il mondo, ingenuo for- 
.so. ma nobilissimo. Gandri fu 
l’ideale politico c morale di 
Einstein, la pace la sua co¬ 
stante preoccupazione, ra:'- 
eo.scia dei suoi ultimi anni. 
Dagli Stati Uniti d’/Xmer rTi, 
dove si era rifugialo im* 
1933. ci giungeva la 

sua x'oce, la sua cor.igrin.-^ 
denuncia dei pericoli cDÌIe 
nuove nr'i'i, r x; , >--• • , 

agli scienz'ati ad op-erare r^r 
imporre ai gox'erni i' pt':- 
fico impiago delle lo'-o -co- 
Dorte. Quella voce non 'i 
leverà pili, ma !a r-o 

resterà un monito n.r *"*- 
ti: e la sua venorabd»' fi’.ur'i 
di 5cicn'»iafo xep^'-h'.''' r ’e 
re^oon-jabilit.à dcH'iinsTio di 
cultura, predirator*' d' ' 
e di fraternità r^r: nopo!’. 
non potrà non re.x’.are rc'' 
sempre impres'^a n?: no.xtri 
occhi e neile no-’r-* co- 
«cicn/c. 

i.ffio i.oMit.xnno it.xiip k 


/ CONSIGLI DEL DOTTOR 


NOTE MEDICH 


1T1I7 
Jiii 


brircM in cemev.tn armcto. Ictche Ini, per far quei mobili. 


.1ULANO — 


'CST^A r-xl 

suUa fitrA; 


-ia: 

cartelli inàic^tbri 


--sfcforir.e n etaìiiche rcro- 
■ ìaf.di e s'i.oiiìab ti s'-r per 
\->i'g''1ri S’e per la ro.ztn/zio- 
rdi ggVeric. 

Ai'Che v p.^no rf.~rc nai — 
cb've aer.co'.'’ c impr-r-e *'C 
7’O'a feom'' del res’n nel 
ccT,irò r'ej’r Mncchfnc per 
l’erìhiz'a) una diininr’'Ta 
pnrter’gaz'oiir, r.tnrrircm, do- 
al fa“n, prn-'riuif). che 
•■e.’,*.’ deile ìrgrchinr de 
( ì: S.V. so-vn troppo oma i.' 

I .ycr il pr.-lso Parvo. r,rc’'cbi-l- 

Itemente montagnoso, e dove 


m-eea fatto dei k sacr'ifici ^ c 
che lascigadoli fotografare 
non ci guadagnava nulla. Ma 
'os'-iaiiio questo motii’o poco 
simpatico e torniamo a tutte 
tp cose belle cd interessanti, 
ed anche a aiicUe meno bel¬ 
le p sotto certi aspetti, rriti- 
'•abili. di cui In Fiern è piena 
O meglio, ci tnrncrriuo. cd 
csai ìinermo da r'rinn nlcii’ 
rsretti p'ù irfrr,’<»r''Ti 
r. d’ ci’psfa Fiera 

(.lOKGIO BRACCHI 


.V. /■ Sa;r-,ì, - L •i.'^.tuCirei 

ì:.'..•: V) (.(■;.a p-e-cri/.o- 
•:.(t:'';ri';.i:> i'.» ò'-rli .'»'> 
ì .'.ti' >. in (inj.s;--: c:,—i Ci i.'.- 
ar.'ht- l t 'ir.- 

/.rtlirr, (li Cc.i.CT-izt-, (.'a's'.o e.'- 
ri/.e. fi,-..n7.c :t e a r.cti 

•."••cClKl — q’ianto sono llr- 
• iUtnll I cor.sii 1 de/;i amici c 
;ua:i;rt treciUentcìTcnte qucvii 
(Or.-igl. spesilo iDopportun! 
'xno «Seguiti* — c «lanr. )'0 
,.fr un ùup’.ir'' ordlse ci n->- 
•..••i: Inrau'z: pereti a 

•.'«unzione «le. las.r^tco *n*-- 
: lotico non e scn/.! tìann.") } cr 
;’orgar.l3Tro e vCnZA «It-Turt ; 
'tì'ora se.i. p^r U pAKcr. e 
(nausea, vo~.‘.-.o. do.or. gasi-o- 
lntes.t;r.a.l. Clarrex .e.vlonl c.i- 
tanee «* mucrr-e), te- 

nomtnl aaniifc.l ««mndin «o- 
r.o Interpretati generalrrcnie 
come conscguenti ai'.a moc.lll- 
cnztone indot'a OAS'ìi ant.oio 
tsci sulla tìora hattcrg a inte¬ 
stina. ìa quale tior.-i in parte 
rontrllzutsce alia prcCuziom 
< 2 r:> tltannr.e epe ; rr^anl- 
‘"no umano poi utOiz-’a. ir. 
secondo luogo gCsp^.-ienza di 
( Z-.i giorno s'a dlT.C'trur'’.') 
(tic reno", eno dei.a re-i't^n- 
Za U»-tef:ca H:.'a/ion- C'Z I -«n- 
t.^i.tcl d.tiere •«e-r,);e p.ù 
d::;u‘0 e ir.;cn-v :n .i.;rc ; 
relè 1 gem!. scn-'.r;:: a 

quc'to o que.;antit.io;. .'. « 


che or.» ro-.i Pe ri-en;or.o p.U 
;)<r a--uelazicai.*, fi «.mito n;o;- 
: .. .car do Occo—c dunq'ze 
«r.-s la p.t-cri.*.o-.e degli 
l'O'ici. o.tre ad e»cCre natura- 
r-cr.te r.'tr aia sc-'.o «Z rr.e- 
riici». in;...a e^-suen- 

accertamento pre- 
•■.-o <.r. cerrr'* rcs.por;«at>;- 

'.<• re. s-.r.coo c&'.r «le.- 

; infurio’'.-, e 'ce.ta i{Uir.di de - 
i’ar.rlb-.oticc attivo cpcctflca- 
"Tcnte contro ù 3erti.e accert-i- 
to. e-.i:c:e nel l.miti ('.‘l pc»- 
'•rile g: ant;t>:otici a ìai^a 
ga''..ma di azione; impiegare lì 
t.irm.aco per via genera.e e l.x 
do'i raiì.damente fult.cienti, 
.V (luc-s'.o proposito ìa 'Omnunl- 
“trazione per iniezione Intm- 
r.,usco:jire o e-cntua.mente en-i 
dovenosA e reneraìmente da 
preterirsi porr Ite e i'unica ca¬ 
pace dS a->jicurare In motto ve¬ 
loce nei »aT\2ue la conccntrt- 
zione utile di «ovanza attiva; 
;a vuv o-a'.e può essere cor-'t- 
g :<ski.e solo in casi particoìari, 
per :a :e.-apia di abiezioni ga¬ 
stro-ente ;:•■ Ite. cosi come Um:* 
ta*e 1- 'pe, itiche indicazioni 
ha .U'O di roìari, «mhuttort, 
ca.-arne. e. -.upposit.xn a conte- 
nu: 


I 


ff. .. 


ero 


a • 


ar.tit-.otico 
n: tana.: e 
arv^ora p..i a 
l'u.tamidiv : 


Ne.’.e mtez..- 
‘.n-jt:.e r correre 
vVa.alo dei 


2^7977 9 

■1 t.Crv ■S'i c - s t- 
tr.' tua tr.csg.ie n:ot i- 

mente .ntcrprc-a,'-; c-r- 
« ei',U-'.ae:.t' tpl.ef. i» ?o-- 

- jno pero e'-ere d; tu" ii'ri 
natura K' nefCr-ar-o cne "n :» 
taC'-ia vl-'.tart' da 'nr. e 

-reo;»: i-ta neuro.o-i.» o m.'- 
c l'X a tfic .a r.co'-'rj;.-'- 
•..laiche gioT.'.o in -n: r-;—to 

r.euro.og.io onde --.a n -- r. » 
e-p.etarc tatti esó-r- e .e 
ana.r-l eh» c-'O :-rn v-r <• 
‘)rOCTi’. ^rv c*'*'*» .tr 

C'j’-.pagno S -I lSs'.’ 7 .S C-- 
sai di Prin.-:nc - r. r.vc —ra..x 
che tu taccia -'uh-'o «v. 

etcniualmente rì.o.er. t-m« rt - 
g ;e in un r«ìar*.-> O'te r; o ì 
disfare: che attna.merte . 
n.enta pcsvorv» «—e.-ir ; i 

prem.oni'ori cl a c.der.t. a-'a’ 
p.ù gvvàv"l: e per •-.ues.o c:.i''t,'. ' 
che occorre prendere su.'sito ì^ 
necessnrte r..-.?ure. P.cro at-U.» i 
Sr. quvsto rrvVto. grar-c a. » 
cc'.i.e:a sorve-^l.ar.za a.ìa qu_ c 
tu» fura rottopo-'a. con 

orni prohafctìi'A ìa era*. iuar..“a 
precederà recoìartr.er.te 

Tessera J12SS - la premert- 
rlone del tUi» med.co carant » 
appare det ratto g.u-'C.tna'.». 
Segui con asjc.U'.à trar-.-pa: .:'a 
e tìducda ìa cura che :: ha 
d.cato 

li dottor X 

















Pag. 4 — Martedì 19 aprile 1955 


« L»UN1TA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àcaL dì Romei 


lelefono diretto 
numero 683-869 


EPPURE SI POTREBBERO DIMINUIRE LE TARIFFE ! 


Gran parte dei romani pagano 
ii doppio deiia iuce consumata 


f/A.C.E.A. ha seguito la S.R.E. neìlo stabilire dei itti- 
lìimi » assurdi per affrontare la sua difficile situazione 

Da molte porli — e ulUtnn nulo alcun conto dello sentcn- l'altro senza moi arrlvnrc in 
è giunta ieri un^agenzlo di za della mogL^troluro, ma anzi porlo. 

stampa — »l elevano critiche oro pretende prezzi ancoro più In conclusione 6 chiaro che 
al fatto che TACEA, seguendo alti di prima. Intanto, sia li se si vuole venire incontro al¬ 
l'esempio della SRE, abbia fls- CIP che il ministro Romita lo famiglio romonc nel settore 
salo del minimi di consumo stanno a guordare, pur snpen- di un servizio pubblico cosi In- 
per hi luce elettrica assoluta- do che la borsa nera dcirencr- dispensabile come quello della 
mente superiori al consumi già elettrica è perseguibile per luce, occorre togllorc le unghie 
medi. In realtà, sebbene .sia via penale. ni monopoli e potenziare la 

previsto dal regolamento op- D’altro parte, la ripartizione azienda di pubblica proprietà: 
provalo nel 1946 dal Consiglio delle uten^ a Roma fra SRE ® questo senso che l’ACEA 
l'omumile, si tratta di un prov- q aCEA, ò n tutto svantaggio deve premere ed è in 

vedimento che va nettamento di nuest'ultima E’ l’AOEA che Huesfo senso che i lavoratori 
vontro gli utenti di condizioni devo provvedere oirillumlna- ® l’opinione pubblica romano 
più modeste. Un breve calcolo ^{one pubblico, che 11 Comune debbono battersi. 



Questa sera riunione 
del Consiglio comunale 

Questa sera, allo 21, si riu- 


basrta a dlmo.strarlo. Prendiamo non le rimborsa al prezzo do- GIOVANNI CE.SAREO 

lesempio di una famiglia che vuto. Nel campo dell’lllumlna- -- 

vivo, In una camera e cucina zlonc privata TACE a Ita di- ni • • 

n adoperi una lampada di 60 strlbuilo, nel 1953, HO milioni UUeSia SCra riUniOne 
candele (40 watt) per B ore nel di kwh. mentre la SRE ne ha j i Tw • i* i 

periodo Invernale, 4 ore In prl- distribuiti ben 115 milioni; nel 061 lOnSigllO COmUnale 

mavera o In autunno e 3 ore cnmpo delle ulenze Industriali -- 

in estate. Il totale della luce g^no di gran lunga le più Questa sera, allo 21, si riu- 
consumafa In un anno è di redditizie) l’AOEA hu distribuì- niscc il Consiglio comunale. 
57 kwh. Se si nggimige hi tu- to solo 78 milioni di kwh, men- Sono, tra Tallro, nll’ordlno del 
dio eventuale e l uso paraoio (re la SRE à giunta, sempre giorno lo nomine dei prcslden- 
dl un altra lampndo si può a^ nel 1953, a 170 milioni. Nel ti o dello commissioni amml- 
rivare, ammettiamo, a "0 kwh campo del tro-sportl. Invece, la nlslmlricl deirACEA c della 
l'anno. Statistiche ufficiali. In- acEA ha distribuito 70 milioni ATAC. 
fatti, stabiliscono le medie di di kwh. mentre hi SRE ne lui 

distribuiti 54 — cd 6 superfluo * - - ^ - ~ ■ — = 

JO kwh 1 anno. Ora 1 mlnlrnl rUe nnrVn» in mipstn rn«n .V _ . 




iniapoìetene 

Ieri niiittlna, con hi partccl- 
imzlonc fll ministri, ammini¬ 
stratori comunali g di una 
piccola folla di appassiona¬ 
ti c di studiasi, si è inaugu¬ 
rala la mostra storica delia 
canzone napoletana, ospiUla 
nelle grandi sale del Palaz¬ 
zo delle Esposizioni. Hi trat¬ 
ta di una maiiitestuziune di 
indubbio Interesse. I.a riis- 
segna storica è divisa in die- t 
(i saloni. h ^ 

Nel primi sci siitonl, at- 
traverso uuadrl, docuineiila- 
zloiil fotograllclie c iin.a ric¬ 
ca esposizione di strumenti 
(iplcainciitc napoletani, vie¬ 
ne traccialo un prolllo sto¬ 
rico del canto partenopeo 
dalle origini fino ad oggi* 

Il settimo salone ospita una 
ra.ssrgna «Iella canzone a 
sfondo sociale, con rlcc;i do- 
cumciilazlone «Il sp.'irliti e 
«Il riproduzioni fotograilchc. 
1/otlava .sezione «Iella nio- 
sira è dcilicata alle «-.inz«int 
patrhilticlie, mentre il nono 
e il decimo salone ospilano 
le canzoni iiapulcianc che 
lianno come teina l'Iiican- 
Irvole panoratn.i dei golfo: 
da l'osilltim, a Mareclda.ro, 
da S, Elicla al Voincro... 



LA CAMPAGNA PER L’APPELLO DI VIENNA 

Due settimane dedicate 

alle riunioni di caseggiato 


J1 comuiiicaio del Comilalo della pace 
l.a prossiinti celehrazionc dell’8 maggio 


Mon mano che si sviluppa Iziom* saranno illustrate di 



da Ma- 


Dibaltilo sul cinema 
alla « Giordano Bruno» 

Domani alle ID, nella sede 


In campagna per la raccolta Piero Cnlamandrei e da Ma- 
«lello Orme sull'appello di rio Poggi. 

Vienna si allarga il dibattito J7I ITTI *“1 [ 

intorno ai problemi «Iella prc- D.'baUllO SUl Cinema 

paiaziono della guerra atomi- _|i 

ca 0 alla possibilità di una alla « uloroano Dcuno » 

coesistenza pacifica fra i Pue- ^ 
si a diverso regime. Con la 

discussione sempre nuovi cil- Vi 'ÌuwV!? 

tadnii, delle tendenze più di- K.oio 

ycr.se, non solo offrono la luono un dllmttito .sul tema « in 
loro adesione ma divengono ajrcsa della ill.-crtà; in merito 
attivi propagandisti «lell'ap- alle recenti direttive governative 
pello e dei suoi scopi. Per sul cinema » Dirigerà 11 dibattilo 
iillargFre e ajjprofondire an- n prof, Ciuiio Ubertuzzl, lutro* 
coro la discussione, per por* diirrà la discussione Tavv, Gio- 
l.-irla in reno ad noni fami- vanni Pnzyl 


dire che, anche in que.sto caso. 


Osttervalorio 

Periliiolt.Maselli 


Utiorc da 5. 10 o 20 b^n otto nnnl è7cad^ m nflII MgSR 

11 in nhno di consumo Im- yenzlone fra le due aziende e > w* " ■"UOUIII 

posto dall ACEA, quindi, da ben otto anni il Comune si ” 

migliore delle ipotesi, risulta rifiuta di rinnovarla. L’uttro giorno gli ngetiii del 

nìcdlo: l’utente, cioè, pogii ob- che^'pAOEA^Sg^tf'in «rSiTuSe^L/ino-Vféfronto! 

5ofto'’a?eno”Jhe hf consuma- Ssnl dSodll, mont^^^ som, ph.ntUn vìa Satrico su 

ro'D, nueltr, in^o Ih omtn «ho fa parte del potente 

1 nroz^o del kvdi ’lime^^non è Bruppo monopolistico «La Cen- lOSOi sono scesi «• si 

fi-r rif 25“nro ma 62 Hre tinie ». comprendente nuche in « ilcflggere co- 

iir ni TETl e la SELF — Valdilrno scleiizlosttnicrtfc i nianl/csti 

c‘rcai _ prospera e incassa profitti riproducentl fi testo dcIl'Ap- 

La misura, dunque, è grave, «iq ^ tuttavia sin Vienna. Alcum cuta- 

Cf» 'riciiltn acuMv Innitln SLIIiprc piU Olii, r., lUllllVUi, Mll _ i,..,,. 


anche se risulta essere Icgole - . - rnndizfivnl in "‘«i sorpre.‘ti e inuignuit nan- 

per una di quelle assurdità che Socja dà e.scrclta una notévo- p® avvertito il comitato rio- 

funzlonc cnlmlcrntrlcc: bn- membro 

nel regolamento. Occorro dire, .fn nenenre che lò SRE ven«ie Sci comitato .si è recato in vta 

però, che es.sn è stiitn causata penprciri a Roma a 24 lire Satrlca e ha invitato gli agen- 

dnlla difficilissima situazione mentre in tutto il resto del La- h « desistere dalla loro «i-io- 

.seguita nel .suol confronti c suihaiorl poircDue venire na ij o 

che hn ohlettlvnmpnfe favori- im’azlcnda comunale piu for- ve ai iiijmnrii- nanna rtspy 

to i nmnór»li le e più autonomo; ma blso- ato (tli agenti E' sf«f« fatta 

IO 1 niouuixm. r . i. colitica Bl.so- allora una telefonata al com- 

Innnnzltutlo. quc.sln situnzlo- ^ innanzitutto che le utenze mis.sario doti. Maselll e que- 
nc è conseguenzzi della vera e Jl'c'ìj^^^Sentl siano sM ha risposto, sorpreso, che 

^S^^&'^mwhiztone dl ”2 «« ripartite in modo equo fra egli non aveva mai ordina- 
acS SMTSfe d.i^ ACEA = 

In n fni-n^ìS^deUn AHRA-^e rlA flojiclno SÌ ò allontanato. Ieri 


ditti sorpre.si e indignati han- 


IN UNA CAME RATA DOPO IL CAMBIO DE LLA GUARDIA 

Un soldato ucciso occHentalmente 
do u n coonniltone ni Forte Uro velln 

La sciiif^ura è ncciiduta alVutha di ieri - Un solo colpo di mo¬ 
schetto - Apertn un inchiesta da parte delle autorità militari 

All’ivlbii di ieri una sciaguraiper 8 giorni a caumi <U un ter- lazlonl vandnltctic, lilcntlcatl nel 


mortale è avvenuta al Forte ubile caldo ai bu'-.-o ventre. 
nraveUa; ne è rimasto vittima ' ' 

Il ber.yagdicre Francesco Capan- aVVelCna (00 1 barbÌfUrÌ(Ì 
na. di 22 anni. *1 j j i • i lu 

Erano le ‘t.O.'i allorché <; rien- j II padrone del circo Apollo 

irata nelle camerate una squa- 


Allo 18,30 di ieri .sera è .stato 


contadini Aldo Fonai, di 45 an¬ 
ni e .Sdolfo De Patille, di 35. 

Tenta di uccidersi 
ma pojji pente 

Ieri verro le 22 una autoam¬ 
bulanza della Croce Rossa he 


, coro la di.scussione, per por- 

< t.srla in .rono ad ogni fami- 

< glia il comitato della pace ha 
? deciso di dedicare la setfima- 
) na In cor.«o e la pros.sima 
ì alle riunioni di easegginto. 

< alcune delle quali sì sono già 
’ tenute nei giorni scorsi e si 

sono «limostrate una occasione 
preziosa per il dibattito. 

In propo.sito il comitato 
«'ella pace ha ieri seia ema¬ 
nato il seguente comunicato: 

< 11 Comitato romano della 
pace Invita lutti 1 comitati 
rionali e tutti i paillgiani del¬ 
ta pace a organizzare in que¬ 
sta e rrlla prossima settima¬ 
na, decine e decine di riu¬ 
nioni di caseggiato dedicate 
alla campagna contro la pre¬ 
parazione della guerra ato¬ 
mica. 

I.e riunioni di caseggiato 
devono fornire l’occa.sIone a 
un ampio sviluppo della rac- 
coltr. delle firme e a un ap- 
prolondimento. fra l'opinione 
pubblica, del temi deH’Ap- 
pello di Vienna, in modo che 
la campagna condotta dal mo- 
viraento della pace raggiunga 
tutta la SU.T necessaria cffl- 
cada. 

« Con le riunioni di caseg¬ 
giato, con le manlfcslazloul, 
Se conferenze, ecc.. clic si 


SOLlDAItlE TA* rOI’OLARE 

Urgono medicinali 


ergono due (.«coni di acro- 
micino In capsule du 250 n' 4 ;. 
e 5 griiiiinil di htre,‘)tonilcln«v 
per !n moglie do! cornp«igno 
ri. I’. «iffottu du un gravl>-'-l- 
mo mole. Et* offerte juissono 
essere invilite alla j'.oatni ri>- 
duzlone 


Sul tema : « Per una 


politica di pace, unità 
di tutti gli italiani » 
il compagno 

piEimi incMO 

membro della Direzio¬ 
ne del Partito, terrà 
un rapporto all’attivo 
della Federazione ro¬ 
mana alle ore 19 di 
oggi alla sezione Sala¬ 
rio (via Sebino 43). 

Devono partecipare 
i compagni membri 
del Comitato federale, 
i comunisti dirigenti 
dei sindacati e degli 
organismi di massa, i 
propagandisti e gli at¬ 
tivisti della Federa¬ 
zione. 

GIOVEDÌ’ 21 APRI¬ 
LE SONO INDETTE 
IN TUTTE LE SEZIO¬ 
NI CONVERSAZIONI 
POPOLARI SULLO 
STESSO TEMA. 


CONVOCAT A PER STAMAN E LA C.I. 

Colloquio in Campidoglio 
per ia Centrale dei L atte 

1 lavoratori hanno sospeso ragilazione 
in attesa dei risultati delle trattative 

Il Sindaco ha convocato per una propo.stn «li .stato giuridico 
stamane .illu 12 in Campidoglio da sottoporre alla categoria e 
al di caseg- 1 ,^ Commissione interna del la- «la presentale succe.ssivamente 
.tilfesiazioul, voratori della Centrale del Lat- al governo, interverranno i 
cc.. clic si te da sabato in agitazione per componenti dei comitati «lirct~ 
queste due rapplicazione integrale del con- tivi dei .‘.indacati di categoria. 


(ira di bei.sagli«.n de pi imo ricoverato all’ospedale di San versi, le 22 una autoam- 

leggimcnto composta dei mih- domino il proprietario del Gir- ^ulanza della Croce Rossa ha c.c 

tari che avevano appena con- Alzilo, che da iKichi giorni rasportato a Pohelmico Isa- g, j^^rà a Roma 

c aso 11 turno df guardia ol-iha piantato le sue tende al piaz- Ila Paracalli di 20 anni col- _ 

i*ini?rc>sso del folio c noi t.. _nifn da ima Iiova intnsslrnt^lnnf» 


inniie. in miu. vnge per qm nvu po„cl„o si è allontanato. Ieri 

rlpimrdn la vendita della luce a latore tiena aoisa. e ciò , .. 

dalla società distributrice al- ^ poteri del Con-slglfo co- «otie. pero, gii agenti sono 
«muli soucia uisiriouiritc. m ..^ip ij, ceno al Olinto «la fornati r hunno coperto i f/in- 
1 Utente, ma non viene affatto munaie. m seno i» qimie oa .. .. nm 

lisnettato nella vendita della "tolto tempo I consiglieri della " 


rispettato nella vendita della mo ^ ffmpo i cons^icn aena 

energia dallo società produttrl- Wst« Cittadina chiedono di di- 7»® fA/' 

« 11 .. ecutere 11 nroblemn. renza fra un agente che de- 


E' stato proprio in quel mo¬ 
mento che la fulminea eciagu- 
tn'sfo che ci sfugge la diffe- tra si è verificala. 
renza fra tin agente che de- Il biy.sngllore Leonanlo Guar- 
ftgge vn manifesto e un al- nfcre di 22 .anni sfava depon«'n- 
Irò che lo copre di vernice, <!o l’arnia a sua volta quaiKio 


l’ingresso del forte o noi nu- ostiensi. In nntln nd un da una lieve intossicazione 

mcrijsi posti di sentinella. torto avUSamon^rprovAc.X illuminante. R marito. 

Prima «li gettarsi sulle bron- jnoesUone di b-irbiiuriei 1^ accompagnava, ha dl- 

dine i soldati si .sono avviccn- L’ha accompagnuU all'ospe- che poco prima, mon¬ 
dati frcllolosamonlo alla ra- . j, ^ tre egli ero a lotto, la moglie 

stremerà por dcporvi i fucili. rPetoA ^ dottor tentato di uccidersi aprendo 


na’^“pornoSa‘^Tel”^4rto'^”ht n‘’^ Decennale della mattina, salvo a riprenderla urbTnà~perfc^Ìna'rè'"le rìv^i- 

gridato lU soccorro 'svcgil!m“ ^Malora le trattative avessero dleazioni di categoria cd in prc- 

h ^ 20 aprile, alle ore 17,15, al Ri- esito negativo, parazione deirasscmblea gone- 


svolceraimo In queste due 
.settimane, sarà possibile inol- tiat'to di categoria. La convo- i membri unitari «Ielle coni- 

tre preparare degnamente la cazione è pervenuta alle mae- mi.ssiont interne e gli attivi‘'ti 

solenne ccli-brazlonn del de- stranzo ieri mattina al termine sindnc.ili. 

elmo anniversario della fine di un'nsseinblea nel corso del- - 

!^,oS!c„ri 4 ì!L,òS‘“p,"; Riunione degli attivisti 

-rondo dalle .sospensioni di In- ({e| SiodaCatO CaDÌtolÌnÌ 

voto di un ora per Uifno a so- - 

.spcnsioni di un’ora e mezza e Oggi alle ore 19 alla .«^edo di 
di duo ore. In seguito alla no- Piazza Campidoglio n, 1 avrà 

- .tizia della convocazione, i la- luogo la riunione di tutti gli 

.. , ,-;- voratori hanno deciso «U inter- attivisti del sindacato dipen- 

Nrl quadro delle niamlesta- rompere ragilazione per qiic.'ta denti comunali e della nettezza 


« Dieci anni dopo » 
al Ridotto Eliseo 


Arrestati due contadini 
per atti Vandalismo 

Una serie <11 otti «Il van«la!l- | 


im colpo è parato i tnp ravvi sa-duU incendio di baracche! 
mente. Non è ."^tato rc.-o noto of icquo, «il tngiio di numerose ! 
fin qui se il colpo sia esploso• viti e di «dtwrl «li» trullo, è Bto- 


quando il fucilo «tji .ancora bi complutn in diverse riprese, «Icnuncl.atc all'.v O. in stato Laterza « Dieci anni dopo 1915- effettuate per ognuno dei due Iti preparazione della celc- 
ncllc matii del bersagliere o nottetempo, ni danni di alcuni di nrresto c trasferite a Regina 1955 ». turni giornalieri, hanno porta- brazionc del I. Maggio, festa 


nel momento in cui l’.arina ha j»rojirlet«rl «grlcolt di Hixra Uljt’oe'.i Jn segnilo «ila risso ecop- 
urtato contro la rastrellior.a. Pupo. | p'atn !'«iUro iciv al campo spor- 


Di.sgrnziat.nmentc il proiettile 
ha raggiunto alla fronte il '■•oe 


La «luc.stura svolte le indugi-| tlvo Siiri’alll 


ni In co!n»t)oru/lone con li com-j HI tnxttu di Francesco Filippi, 1 taglia, E. Corbino ed E. Lussui E' chiaro che 


menda nel .suo letfo. 

Urr'inchiosta è .stata aperta 
da alcuni ufficiali «lei reparto c 
da un tenente «lei c.arnbinieri 
per stabilire le «rsatle cause 
«Iella sciagura ed accertare le 
eventuali rcspon.sabiliià «le! 
Guarniero. Tutto l.a.scla siqjpor- 
re, comunque, che le cause sia¬ 
no accidentali. 


cenila .società distMrl^^^^ « problema. renza fra un agente che de¬ 

lodo arbitrale che conclude la I" secondo luogo occorre co- figge un manifesto e un al- | 
vertenza fra l’ACEA (.socletA raggIo.snmcnto dare tUl’ACEA 1 copre di vernice, 

distributrice) c la Temi (so- tncMl per divenire outosuffien- "f»? S'?.l/'no!.'nfA i d rommis' 
clefà produttrice) la ningbitra- te e cioè per pnxlum; grada- hs«. O gli agenti dtl comtni.s- 
tura ha rlcono-scluto che la tnmente tutta l’energia che di- sanato Latino-Metronio fan- 
Tcrnl hn semorc preteso sette stribulsce. Solo in questo ìtr.-'Si, '>o quello che più piace loro. 

0 otto lire al kwh invece di c.^sa potrà frontoggiare adc- senza neanche informarne il 
4.70 e cinque lire. SI trotta di guatnmente i monopoli potenti eommi.yarìo. oppure il dottor 
un vero e proprio furto che che operano a Roma. A que- Maselli dice inni cosa e ne 
danncEcla fortemente le cas-se sto dovrebbe anche provvede- fa un altra. Comunque, un 
dcll’ACEA dato che l’azienda re .specificamente quella famo- chlarimenfo pubblico et pare 
compra il 60*^ dell’energia che sa legge .speclolc, che .sembra necessario, perchè opnl rlffa- 
dlstrlbulsce. Nè la Temi ha te- sempre passare da un tavolo al- dlno sappia come regolarsi. 


GRAVE INFORTUNIO ALLA F.I.A.T. DELLA MAGLIANA 


Un muratore precipito do sei metri 

per lo rott ura di uno trave di le gno Preso a bottigliate ^ 

; ~ . . dalia moglie adirata ^ A ; 

Alfi'ì rliif» inf*ifinnrì nniin fiPGiiflllii friOl'Iiaiil (Il l(*l’l - Inabitato di Rocca Priora, \o.tc «fai .etto «• recarsi ne* a d*I compocni «lalto sezioni 

iMllI (ine jnCKICllll .HUIH) aLCaunil Iltiui {^lUUiaia in ail J, AukubIo .'Uaranlcrl dopo il crollo di undici case. tol’cUo, Verro le 4.30 .si è cori- Ma«n»o, C«ntoe«Ito. Flaminio, 

■ è .stoto^rJcovciuto nll'otìj;cdalc S. avvenuto il mese scorso, è nuo- c.iia. bì è tirata il lenzuolo su- Wonp, Oationi», P. Pariono, 

Un infortunio sul lavoro è coni. Il Concorso tendo non premio Coppa offerta dal Co- Spirito jMtr gr«vl legioni che v.-unrnte minacciato: sulle mu- gii occhi e furtivamente, quasi "* ~ 

avvenuto ieri mattina alle ore solo a creare quelle macchie di mune di Roma e diploma; 2“ guariranno, a «jiuaizlo uei medi- ra di altri quattro stabili si «otto gM etes.st occhi della scr¬ 
ii nel costruendo cantiere del- colore che sottolineano artisti- premio Mcd.iglla d'argento of- et, Jn 30 giorni. rono aporie larghe crepe «: se- vcqiìunte. si è etiettn un faz- 

la FEAT alla Magliana. Il ma- camciite le più modeste archi- feria dall’E.NAL di Roma e L'altra «era II .Maranirrl è sto- gni premonitori di un crollo, coletto m rollo Quando llnfcr- 

nova’e Paolo Cardini di 29 an- tetturo ma sopratutto ad odu- diploma; 3 " premio Medaglia *o ripctutomentc colpito con Ottanta persone, appartenen- m'em et t, avvicinoto ni buo ca- 

tii residente a Marino, alle di- care e sviluppare il senso arti- dorata offerta dalla Ditta De «a bottigUone do'.la mogUc ti a sedici f.-imiglie h.anno do- pczvn.e per vedere se dormisse, 

pendenze della rocictà edUe sUco nel popolo. Il Concorso Dominici-:. .\mella Semuil in caro del suo- vuto cerc.are scampo .altrove''w‘tro,atancor|i 77 ante.E' 6 ta- 

.... 7 ,vor.inflo noi c.-in- si svolgerà d.al 15 ai 3l maggio. Por le Iscrizioni rivolgersi cero Fi,irò Kcnroti. in x:«i Lu- per non rischiare di morire in respon.roh.- 


dotto (lelFEIisco una riunione, I dipendenti della Centrale jalc. 
niiafim arroefi nor la rirra |pri’siodnla da Ferruccio P.irri, hanno finora contenuto l’agitn- 

UUolliU alloàTI Poi lo riSSu nel corso della quale verrà zinne in modo che e.ssa non 

al ramnA tnariiun Cannali! presentato al pubblico romano creasse gravi disagi alla popo- 

ul lullipv ipUEMVU JOIiyolll E volume piibblic.'tto in que- lazione. Fino a ieri, le sospcn- ( 

Quattro persone «ono state ■''It giorni dalla Casa editrice sioni di un’ora, regolarmente 


Domani il Consiglio 
generale dei sindacati 


Interverranno .nlln riunione to ,id una diminuzione dì cir- internazionale dei lavoratori, 
gli •tutori L. Valianì, G. De ca 40.000 litri nella produzìo- domani, alle ore 18, si riunirà 
Rosa, P. Calamandrei, A. Bai- nc del latte. alla Camera del Lavoro il Con- 


però. il sigilo generale dei sindacati di 


{dato Capanna che .stava *h P. f>- «U Fr<isc«Jti. j Qtcllo DUr^o, .Amedeo D UreoJe gli editori Laterza. Le ragio-jComunc, in appoggio alla tesi Roma e Provincia. Alla riunio- 

inendo nel .suo letto. ho orrcstoto gli autori delle'c Fzlrytrdo (Jlullonl. |ni e i criteri della pubblica-ldeiravv. Cioffari. direttore am- ne del Consiglio che dovrà de- 

-. • ' ^mini-strativo deirazicnda, si ri- cidere le iniziative da prende- 

rmlasse di applicare integrai- re per celebrare degnamente la 
mente il contratto, i lavoratori fcs'e del lavoro, interverranno 
si vedrebbero costretti a intcn- anche ì membri delle segreterie 
■sific.are Facitazione, rocondo le e dei comitati direttivi 

decisioni già prr.se. Ciò porto- - 

rebbe a una diminuzione di 

circ.T ottontamila litri nella W I 

or«).'lu7Ìone e comìnccrebbe ad - 

incidere .^riamente sul fabbì- partito 
■rogno dell.a cittadinanza Una (., 3 : F.V -- 

r spo.sta ncgati\<i della Ammi- r,, 3 Tfr.- 3 <j 4 ,-j ‘ih 4 . <1*: cn-s- 

nistrazìenc comunale, quindi, <A-nì 5 s- •*->: tevrr»* 

oltre ad c.'.rore una co.'Tie.ofc e z'Lts*» ili» « 3 * 3 ' E,,.» 

violazione «ìcl rapporto di la- 5. u.otmì (tj to .V-i-i). 
vero, ri.nilterebbe nn ge.rto di ^9* l* »kÌ» 3 ì_ prsTTrd»®# a far nli- 
irrcspensabilità nei confronti • aiaaihiti p«r la pre¬ 
di fotti i romani. »*'“*“* '*”* P«J»hre. 

r. — j-r-T . - Italia-URSS 

iciepero dei lavoratori ogpi aiit ore 19 . m - i 


L'oliilalo Ilei (ooiOHe di R. Priora 
min accialo da niiowi qraii c roiii 

•Mire otiaiiia persone sono riinasic senza casa 


mrlrànno. a giuUDlo uel medi- ra di altri quattro stabili si «olio gM etes.sl occhi della sor- 
. Jn 30 glornJ. sona sporte larghe crepe se- vcqnunte. si è eticlto un faz- 

L’altra erra 11 Maranierl è sto- gni premonitori di un crollo. volcUo al collo Quando Tlnfcr- 


.•So'’ene.. lavorando nel can- si svolgerà d.il 15 al 31 maggio. Por le Iscrizioni rivolgersi cero Fl. iro Kcniuti. in » ai Lu- per non rischiare di morire in m rsc..is.i qua .- aci respon.roD.- 
liero a causo della rottura di Al Concorso possono parte- all'Ufficio Arte c Cultura del-' vlnno Mairora 75. Ila rli>on«to seguito a qualche nuovo crollo. ùa. parte del pcrsena.e del 

._•» > « »*. I* _J 2 --.s*. I vtiAti* f 4il rtfiDf» P Ifi «OSlll't» T.« ntinffr'rt nKftn^Srkiii T«5rtnr»^ IlUiniCOm^O prOVjnCA.C. 


un travetto, è precipitato dalla cipnrc lutti gli Enti o Società l'ENAL di Roma in vto Pie 

tettola di un capannone posta private e«Ì i cittadini che nc monte 68 - Tel. 460.693. 

a sci metri d'altezzo. fatxtiano domanda all'ENAL in ^ . — 

Il giovane è stato raccolto c via Piemonte 68 . Lo decorazio- MnPPp 

■joccorso dai compagni di lavo- ni florc.ill dovranno essere ro.a- liUfzc 

ro ed immediatamente traspor- lizzale con criteri artistici, «mn jerL in ra:npId(H;l.‘a. Il co.*n 


:NAL di Roma in via Pie- '•'aste ferito «1 capo e la eo.spet- !,<. quattro abitazioni min.vc- 
jnte 68 - Tel. 460.693. frattura del ^etto nasale. ciato, che .si trovano in vari 

Un nitro violento diicrbio è punti dei paese, app.-Uono defi- 
~ •:co;ipi«t<i Faltra ^c^a nella fot- nitivamente condannate e inu- 

Nn276 toT’oi Goaldl. «l Km. 17 della fili sono stati giudicati perfi¬ 

dia .\urvila. Ira II lai'.oro I^vjun- no i Lavori dì puiitellanicnto 
Ieri, in ra:npIdOKl.‘o. il com- le magioni di 38 armi e 11 Lo st.ito di fatiscenza delle 


manicomio provlr.cUi'.e. 

Fondazione del Centro 
per la sicurezza aerea 


tato airospodale di S. Qamillo pLwtc, fiori, tralicci di prò- pasrno Turriti ha unito in ma- 24enne Uelirorio m«,nchi. n prl- ^,-150 ^'è il pericolo Alla grande scr.T..t Azzurra or- 

dove è rimasto ricoverato. Egli prielà del concorrente c do- trimonio i comivicnl Vittorio mo re a\rA per IO eiernl aven- da un momento alFaUro g.«r ;z 7 .'it.» al Circolo'«len.i Stàmp.a. 

prcsoTita contusioni escoriate iranno presentare carattere di Clflmpwna e Lurel'a De fan- do rliiortato la sospetta fraitu- possano cron'>re giornale « L'Avi'arione *. 5 ono 

alFavambracdo destro, alto di- indubbia stabilità. Premi: T t!s. Vivissimi cugurL ra del setto r-asatc, i! secondo j .,' situazione delle famiglie t^r'«nuto rci 5 or..aiità «lei var, 


ta della mano destra, la frattu¬ 
ra del bacino. Sono in cor.io 
accertamenti della polizia in 
collaborazione con l'ENPI por 
precisare le responsabilità per 
l’accaduto. 

In un cantiere sul viale Spar¬ 
taco delFimprcsa Vallini Fope- 
raio Vincenzo Barrcse di 31 
ar.ni abitante in via degli An¬ 
geli 75 è caduto da una impal¬ 
catura alta 2 metri producen¬ 
dosi alcune contusionL Medica¬ 
to alFospedale di S. Giovanni 
è stato giudicato guaribile in 
10 giomL 

Un altro lieve incidcnlc sul 
lavoro è avvenuto in un can¬ 
tiere della Compagnia Genera¬ 
le i.stallazione e progettazione 
sulFAppia Nuova, all'altezza 
delFaerc-oporto di Ciampino. Il 
manovale Pietro Perulli di 39 
anni abitante in via Agostinel¬ 
li 44 ieri alle ore 16 è sialo 
colpito a! viso da un tubo che 
inavvertitamerte è caduto da 
una irr.palcatuia. Ne avrà per 
P<xhi giorni 

Un concorso dell'ENAL 
per i balconi fioriti 

La Direzione dell'ENAL di 
Roma, interprete del d«?siderio 
espresso da molti appassiona¬ 
ti floricniltori. riconoscendo la 
•pIMrtunità di sviluppare ul¬ 
teriormente la già ricca deco¬ 
razione floreale di Roma indi¬ 
rò un Concor.ro per rabbclli- 
raento delle finestre c dei bai- 


LA 




TAZIONE DEI TBC AL FORLANINI 



rimaste scnz.i tetto é assai era- rd uuo scelto pubblico per 

ve. La Cr^e Ro^a ha di.spo- 

'-f'v' ì-'"-' 

altre famiglie sono state .ac- P''! Sicure^ Aerea, 

colte in locali pubblici. E’ sta- 

to .soltoclt.-.to un intervento ni 

concreto d.i parte del ministero personalità del mondo aero- 
dei L.vvori Pubblici perchè ven- n.i«lico irtcmazionale. 
eann er.ir. i rcreros- n - registrato 


Monti, Ostionso, P. Pariono, 
Primavallo, P. Mogeiore e 
Torpicnattara, * prova dotta 
•steama dall’optniona publjli- 
ca dalla noatra oittà di assara 
informata sui problatni dalla 
Cuarrn a dalla paca. 

Partanto il C^D.S P. alava lo 
obbiattivo di diffusiona dì 
«Era atomica» a KXOOO eopie. 

Inoltra, il C.D.S.P. informa 
oha la praparoziona della dif¬ 
fusiona straordinaria del n. 17 
di *Via Nuova* dedicato al X 
dalla Liberaziona procada con 
la plana adasiona da parta di 
tutta la sazioni. 

Il C.D.S.P, invita tutti i 
compagni ad impagnarsi nel¬ 
la diffusione di almeno una 
copia di «Via Nuove», assicu¬ 
rando in questo modo un 
largo ad afficaca contributo 
alla manìfastazioni celebrati¬ 
va dai «Daeannala dalla Eiba- 
razione*. 


delle cave di ghiaia 

Per !1 rispetto tfclle norme 
contrattuali e ìiJgLc.atSte e per 
la applicazione dei mln|.”.;i ra- 
torla’.l. a partire da domani en¬ 
treranno In .'Ciopero 1 lavora¬ 
tori delie «jRve di ghiaia. Lo scio¬ 
pero. come annunciato. Inizie¬ 
rà alle 7 di domani e si pro¬ 
trarrà per tutta la giornata di 
manedì. 

Oggi alle 17,30 l'attivo 
della Federazione statali 

Oggi alle ore 17,30 si riunirà 
nei locali «Iella Camera del 
Lavoro F.attivo sindacale del¬ 
la Federazione provinci.ile .sta¬ 
tali. 

Alla riunione, «he diccuferà 


dei L.vvori Pubblici perchè ven- n.miUco irtcraazior.ale. 

eann orar . » •’creros- n - registrato 

..ano ..1 „er.ero.s. ■* n_ , dichiarazioni fatte rial collega 

‘ Gu.do Mattioli e dal ,K>1. Bennei 

Imtovc jinit izioni. .... .... 


Un tronco d'albero 

1 - r li 5 L piena sicurezza del volo. ^ terminata Ieri la sfilata «lei r-a. iia poi rilento che P.etro I 

gii rranUra una QomDa Erano presemi I rappresentanti testimoni al processo contro C.met. uno dei principali acca-1 
■ — «feli.« Società belga « Sabena > cd Faoto ZangritlL il manovale ae- satcri del mano'.ale ahruzze'C 

1; rarlvir.-tio Quirino Mercuri al col.Bcrnct intervenuto In rap- curato <U aver ucciso la eera ette racconta di atcre avuto la 

di 47 ann: .abimnte .a Monte pre'cnronra della Amh.iscia!rice ^ luglio 1952 ala twrgara scnrarior.cu tarando con Io 

P.irzio Ci'one :cr: a’.’c ore 14. Cuce, c stato donato un quadro Fir.ccchto. Fc'.icctta .\ttnro. ma- o R«vlr.a CcctI, che 

rrcntre iov.arava in un b.ijco è del pittore Ferruccio FcrTarzl. 4 figti, questi fos«c cctpevo'.e, ammae 


;n mento alla iinro*'l*''tc inizia¬ 
tiva di invitare tutti gli studiosi 
del mondo a risoh'ere I gravi 
prohletni. che ancora impediscono 
la piena sicurezza del volo. 


Terminate le testimonianze 
al processo Gontro Zangrilli 


I degenti de] rorlaninl. prosegoendo nella loro agitazione, hanno manifestato nel pomeriggio 
di Ieri II loro vivo malconlento percorrendo In corteo le strade elrcostanfl il sanatorio. Sfa¬ 
mane alle 19,7#. dinanzi ai rancelli del Ramanini. avrà laogo nna assemblea dei rieoserali 
Come è noto l'agitazione in corso fende ad ottenere Fapproi azione immediata delle leggi 
per le provi idenze economiche post-sanatoriali, con speciale riferimento al rcinserimenti’ 

nella vita ciTile 


■:T.i*o colpito .ia un tron.-o che 
<c;v.i!ar.i,*. rii è caduto .-.i una 
gamba fn'*ura".ò«ic'4Ìoi.a. 

nicovcr->:o ai Po'.:c!:::ùm e 
r;:r.'v*::o ric.iv, tj'>. 

Le indagini sulla donna 
morta a S, Maria delia Pietà 

le ,1 - , 1 . ,i 

m., ::c «le. « r-a::.oza toaura IVir- 
ui i,. .So u'ir.. -re.vitto «.trrirtto- 
r.o; wuo .ettucclo, n Sn".t,i 
Mar.a de. a Ptet). hanno ch;a- 
r.to it m.rtcro che s.r.’.c prime 
.jorc'.a erra*.,sre *.:l ratto E.v 
13 , 10 '-. che ‘f rjr.'.o di man;» c. 1- 
.c:.'.i. era afe: torrcte s-.ne- 
t> ;r.'«’';e ;.i rette tra Mi- 
tato e dorrenVh è atara vjsia 
da'.'a sorveg.rante «Irersl ptù 


Era prcicnte anche l’addetto ae¬ 
ronautico sovietico. 


Per la diffasione 
si “Era Atomica^ 


Il Cc.itrp dìffusion» stam¬ 
pa provinciale inferma che il 
priiro obbiettivo di diftusio- 
no del numero unico «tEra 
atomica* dì 5.0(\} copie * sta¬ 
to larcamante superato essen¬ 
do state diffuse finora 7.000 
eopie. 

Questo importante risulta¬ 
to. ottenuto grazie all'attivi¬ 
tà dei compagni «Ielle sezioni 
romane e dì alcuni centri del¬ 
la provincia, • In partieolar» 


Prima od ew^ere a*co'.tata cg- :n segn'.to. d;r.a-zi ad a'.trt cora¬ 
li è s.atA E.cna Ptxlor.L la qua- pagr.; di cc'. a. di aver rtferitp 
> non ha potuto confermare ara fats-.tà. 

;a der.'^iz.’or.e de: marito Guaito l. cara-itr.iere .\:r«Me-o Scupo- 
Fida“.7n. i. a«;c;irò di ra ha racconta*,,-» di aver 

«ivere -.rcontra'c ‘a fera del d«^- ficccmiarns:.-' i. t-.crrji'.oita 
c. al.c 22:10. : attua.e im.n-;- t>>v3do:i mentre corr.p;va untn- 
•»:.i a.iVaterta C.ipet.ir.ì. Nata- ch.c-ta s-ui dct.tto cé.'.A borita 


** F'1-f.. éticeedato safa ned.i-j rir.i-<fh:o Do.ro over condotto 
r.a M trovava anche tal rc. to-t'.o Zar*mt::i. quantun-oue rt’.ut- 
cti e. rra ron rammenta di aver j tonte, dinanzi aita caro de;:a 


tnoc fh:o 


Otti illf ore 19, 

isnizcabilBcntt la f ma T. 0:- 

d -’ì «i-J {.V—O; • S.;-iir.C3, f-d. rj. * 
ifl t;rf„;i 

RAWIO e TV 

PKOGKAM.M.X NAZIONA¬ 
LE — 7. 8. 13. 14. 20,30. 23.15 
Giornali radio. 12.15 Orche¬ 
stra Vinci. 13.15 Album mu¬ 
sicale. 14.14-14,30 Art; plasti¬ 
che e figurative. 17 Orchestra 
Ferrari. 18 Orchestra CergoU. 

18A9 Questo nostro tempo. 
18.45 3. Giro d'Italia Motoci¬ 
clistico. 19 Pomeriggio musi, 
cale, 19.45 Ira voce dei lavo¬ 
ratori. 20 Orchestra Miilelaci. 
21 Raffaele Cadorn.a: Il vero 
volto della Resistenza. 21.15 
Il viaggio del prigioniero. 24 
Ultime notizie. 

SECONDO rilOGRAMMA 
— 13d’-0. 13. 13 Giornali radio. 

9 3o Spettacolo del mattino, 
13 Hascel e le sue canzoni. 
Allrjm delle figunre. 14 11 
contagocce. I classici deda 
tn*js;ca leggera. 14.3o Scher¬ 
mi e r;b.iitc. lò Orchestre Se¬ 
garmi e Canfora. 16 Terza 

•r • 1 ìS Orvt-.citra Ot.v-rr-. 

19 Classe unica. 19.30 Eros 
Scionlll e la sua orchestra. 

20 Ra«fio5era. 3. Giro dltalla 
Motociclistico. 20.30 11 mctivo 
in magchera. 21.3.3 Tetescopto. 
Ultime notizie. 22 Concorso 
pianistico « Bartoton-.eo Cri- 
stofori». 23-23.30 Eipanctto. 

TERZO PKOGB.\M.M.V — 

19 Storia della letteratura 
russa, 19.30 N-aeva gcr.era- 
z;one. 23 E'md-.ratcrc crono, 
mìco. 20.15 Concerto d: ogni 
«era. 21 II G:ornaje «Jel Teri'i. 
22.30 Modesto Zi 

La rinssctta della Sir;i; 2 . 

TF.LEVtSIONF. — ft M Ve. 
trtne. 18,15 Entra dai.a co¬ 
mune. 20J0 Tc’eg omaie. 
2050 Idee e av-.en-.men;:. 2t 
Ecco lo .sport. 31.45 Roberm 
e Vari-=r.r..i. 33 Rcp'ìca Telc- 
g'orna'e. 


notato .■» Zaritrilll .\ q'.«rsto | v.tt-.mra ii carahtnicre e il giov-_ _ 

punto ! .mpatato io hn inritoto t-.alista c’i ind car.^no ta paf;;;.v | 

«iai ano banco a r.cordare con sa cui era stato trovato ;i «ra- 
macj:»or« precisiore i nart-.co daverc I. .M'rorzirse. a quell epo- 
lar! di c'ue.la serata c» in licertà per scarsità di in- 


Lutto 


Domeme.-ì 


dècC'ivv a 


*Ho detto lutto quello che d: 2 i emersi a suo carico rtoo- 3 Nrpoli Um 


sapevo — bo risposto t: testi- 
mone —, Non ricordo a'tro» 
ZWGRILLI: «FUree non mi 
TC-c*t! rfrchè «ro seduto a un 
tavolo che era coperto «to una 
pianta» 


se: »N.in ho m.vi calpestato que¬ 
sta terra e mai la calpesterò* 


berlo Di P.etro. fratello del 
Comm. Enrico, direitore dej’a 


Il «fetenuto Salvatore Martora- 'scissione 


Domani :';:d.en 7 a s.srà occu- sgcnzi,-, di Roma della Metro 
rata da.'a lettura dec'.i atti II G- òwin Mayer. 
rc.cef.rt sarà quindi rinviato a All'amico Enrico Di Pietro c 
martedì 23 per i'imzio de.to <1F 3i famigliari vadano le no;tre 


più sentite condoglianze. 


.•>1 
























/ 


Paj. 5 Martedì 19 aprile 1955 


«L'UNITA»» 


IN RELAZIONE ALLO SCANDALO DELLE AREE SULLA TUSCOLANA? 


IL 24 APRILE E IL 1 MAGGIO 


Il capo della divisione urPanlstlca 

4 • m II^VT aj. ^ I j ^ Crossi; ìalone MaiKherlU; H sclvaMlo 

è Sta lo irasierlto e soslItnHo in Campido glio straordiaana dell Baita .ssiS—S Sise ri 

__ , j , . . 11 . A . . Al II r . t • v^tintiUA^oua 13 5 ^ 20,50 22.5à T. Martin . 

La grande iniziativa degli « Amici » - Nella testa dei c rdòVf'ui Kcnerale con gnver cine: IS. stormo bombar- 

L’ ing. Ercohmi ha preso il posto delVìng. Magri - Altri inatameìiti fra gli alti funzionari lavoratori saranno diffuse un milione e mezzo di copie giù‘“ben Asual^infemo con n. nyan 8mi«ido1"ircSìstatore delia 

U incredibile sopraelevazione alla salita di S. Sebastiancllo - Imporre la demolizione! ‘ «utì‘\m^rp“cu/z‘ionrdL“ mi^dS^ Atlualfù:^^^^ ap^inaS^^.t/eteino*'vSabondo 

______ La strngrando maealorania del minali ohe non wjlo esaltano, ri nelle i>as,sute stagioni, ha .C, Chaolln 

• ' ' popolo Italiano è profondamento ma lavorano attivamente per suonalo ieri pomeriggio l>er f<ll Missione suicidio con Stadluni: I gladiatori ;on V. ila- 

lmprovvi:i e importanti mu- cifra astronomica di 2 miliar- inettcrri ie eom-lusiuii della nioliràonc del piani abusiva- turbata e Indianata per la ver- soatenaro la guerra atomica o ulbonatl denu_Kimrmonlc« Ro-Uu^'eo: Tre storie proibite con st‘X= 

lununti sono avvenuti in que- di di lire. coInml^^•lon<' d nuliio-ta, che ha mente sopraelevati. Eognosa campagna di insulti temonuoleare. malia, al leatro Mlsco. Como , Hossi Drago Suoerclnema* néstr/ie ron M 

st: giorni in alcune alto gerar- ArceiC portò avanti la sua recenlemonte esaurito il .suo Ca= i che comuneme Vininrc- 'f «««"“ P“^‘'E<ana con- Tutto II popolo deve essere sempre non ò inalvealo 11 PUÒ Aurora: Tradcr Horn Brandi» fOr« 1313 17M lD^i 

l'iie capitolino Lhiiir Pietro indagine e, recatosi presso lo compito, con ì mutamenti avve- « - v. i a no,', eiiir.ii decennale del- unito in questo ciorno el lavo- uiloro-o coiisen.so degù «seoltn- Aiisunia; Tanganlka con V. Ile- 2215 » 

Magri capo della diviVione ur- as.sessorato airurbanislica, non miti fra i funzionari del Comu- roAriittrlco .-.l i ben gu.mla- Rcslstenia o scandalosamente ratori. al domocratìoi. agli nnti- lori, lieti di rluseounro uno del (Uu Tirreno; AttlU con S. Loren 

b ini.lìt Ila V avere spiegazioni suffi- ne. K' pre-umibilo. eo-,-;dei alo ''' tollerata dalle autorità cover- fascisti; nd esso, perciò, devo phinlsii ;-ulle cui esecuzioni 1.. .-rli.l: Follie dell .inno con Tiziano: Furia c passione 

D.im.slu.. alla V iipnrtlzlone c rila^mo irregolare.;! p iroter.- dei L’. V. nativo. arrivare In voce delPUnltò In non c 0 - d avero dubbi. M. Monroo (Ore 15.30 17.40 Tor MatancU; Riposo 

slata tiasfento alla divisionel licenze di costruzione. , _ La segreteria B«nornle dell’As- misura molto più larga che non >I progrimimu. .scelto con 1»- ij"?l-ar,,u«f“’lllnoso Trastevere: Riposo 

letnua della X nparUzione , sj-iari. .secondo ouantoL 1 .... 1 Ì •.m,.. ‘ ri_•_ a _li. soeiaziorio Amici dell'Unitè, af- In analoghe o procedenti ocoa- dubbio buon Ru.,to coinpioiuleva Atti;'nu^so.’ ilf- ’L 


GX,J SPETTACOI.I 


LE PRIME 


MUSICA 


Ìj ing. Ercolani ha preso il posto delVing. Magri - Altri mutamenti fra gli alti funzionari 
U incredibile sopraelevazione alla salila di S. Sebastiancllo - Imporre la demolizione! 


La grande iniziativa degli « Amici » - Nella festa dei 
lavoratori saranno diffuse uu milione e mezzo di copie 


Cnsadesus 


visione deli-ispettorato edilizio, "‘‘s ^ „ è c io l'ór iiri e .. dobv-cin re- 

della divisione Airan generali, i.,.., j,; po.ssos.so del Connine. ‘V* 


Stamane in Appello 
Dejana e lucidi 


finché più attiva divenga lo mo- stoni. P'*hi prima imito detllcaia u imi- 

bllltazlone del fronte antifasoi- Dobbiamo far si che II 1. Mnu -(Cal otta ca¬ 
sta per la dlfssa degli Ideali olo In mnRRloranra del compn-/"'J® Hiimeini, tic celebri Jio-I 
della Roslstonin o per ottenere gni st.a Impegnata nella diftu- pbi/<; di Scnrlaltl, Ui fantasia In 


nelle Arti: Riposo. 


TrUnoii; Sicmorina rompicollo 


'1 '700 (una Gavotta va- n«^nlnl: ALignlfica ossessione con Trieste: Malesia con S. Traey 

UiKiieini ne coinhH Vo- “■ '“'“sob Tiiscoln; AoRcscta ccn I. He 

iiiimtini. tic celebri io- L’attrice con J. Sim- - 


tiircojn; AoRcscta ccn I. iierg- 
man 

Ulisse: La mano deforme con 


•studi, revisione prezzi e col- y„iQ succe.ssivamento, l'ing, Ar- 
laudi, della V 1 iparlizione, è tuj-o llianchi, direttore degli 
Kt.alo liasferito alla XIII ri- uffici urbanistici, « con un po' 
partizione (Lido. Agro Roma- di fatica » potè metleie a di- ■ 


I IIU L44I jZl AA» VVJAS j- »llg « t k. ILilH J |Af/IL/C.44U Ut' L-'l-IIC JIT1 I II ^ssi.sjvr - 

Irò la senlonza del Trilninnle ‘ «rande di fusione di massa che ^,,,1 j,„,,rt.clsioni plut- Capranica; Dèslrèe con M. Hrsn. RlDU^ro.VI ENAL - CIN'ESIA; 

che il f agosto scorso U con- lesto T »=' t^isa- caH?ramc‘'LAÌ'.‘" iV'^cnnn^sS: AmbAsclatorl, Arenula. ArcMme- 

d-mnn risnofllvnmcnte a l*» o n dove «"^*0 di cop'*- desila non lui mancato di nllletu- ‘Ì.mVÓiV.'i * Asteria. Astra, Augustus, Au- 

U) .ocsl "'“'t'®. w* Diffondendo II 1. Mniinlo un ,0 rudltorio de! porgere che c.istelio'c “so sonla, Alhainbra. Appio. Atlante. 

10 mesi di rctluslone p( r 11 tappo per «luocoro olla mitfone o mozzo di copio del- .s,,ps>o -embra insita In lui. Al- F h.wsI Draen ''‘““rizius lon Brancaccio. Castello, 

reato di evn.siono da Regina mobilitazione di mossa df tutte l'Unità d.aremo un contributo tre volte pi'ró rillustre nliinlsta rpniratp< Ih ntì si npcm tn Cloillo, Centrale. Crlstal- 

Coeli nelle clrco.slanze note, la oreanlziaztonl di b.aso per la prezioso al «histo orlonlomento d cui apimrso piò coneentmlo e, due ccin C Greco lo, Bel VaiccUo, Belle Vittorie. 

Lucidi fu condannato anche a «rande diffusione del t. Magclo. dell’opinione pubblic.^ italiana, forno, nugiio disposto. Molti ap- Ciri»i;i«.T; Riposo' !?**k“* ExceRlor. Espcro, 

10 mesi dì arresto per deteii- *-0 Festa dei lavoratori, sarò ^ondlzlono indispensabile por In phiUd. Clne-Star: Attila con S. Lorer. •’’eMrV ìmpe^^" 1^11^'Iris 

7 ir„w. di -irrol- fu invece 'i-;»:.»!- anno, come non mai. una formazione di un r.ovcrno di pa- in. z. Clodlo: L’auriLc con .1. Sm.inonv t-pnlce' Vla/zlnl Manzoni Massl- 

fo d iiriniput.azioIle di resisten- ^ rAnforli cìftriri «Ifnzo: Attila con A. mo. M’onfUal. Nuovo. Olimpia. O. 

to rl.ill impuiazi . difesa del lavoro e voro o di Uberto dot popolo LOnCBril SlOriCI Quinn descalchl. Orfeo, Ottaviano. l'ale- 

Zii alia forza piilililica. che gli dello libertà nelle fabbriche, ma tlallano. Tnalrn doì Calìri Colombo: Tiirzan e I cacciatori st-rlna. plaza. Parloll. Planetario, 

cr.i .stato contestato in l):i.se soprattutto per salvare la paco La secretoria r.eneralc 0* ICtJIIO Ucl Jailll d’avorto con I.. Barkcr (lutrinale, Rex. Reale, Roma, Sa- 

iid un verb.nlo della polizia. e fermare la mano n quei cri- dcll’Ass. Amici rictPUnltà L’A.ssocinz.onc Romana concprti J;" «"1"“*= rt..HH„ oh» Umberto. Salone Margherita. 

.■Uorici ci'.i la dirc.-iono artis'.ica colonna; Carcere di donne con salerno, Tuscolo, Trieste. Ulisse. 

- ---z ■ -i " —: v ■ ■ _-: - -- rie) macstio rc.-.:ir<> Val.ihrcg.i, „ ^ Verbano. Vittoria. TEATRI: Gol. 

ivolger.ì al Teatro del Satiri l’an- Colosseo: Allegro squadrone con doni, Rossini, Pirandello. Eliseo, 
T ___*_______ J| • —.2 JL J! luiule btagione. da oggi nvirtedl •• Millimetro. 





La corrispondenza dì privati 
nell a redazione dei "Seco lo»! 

Una Icdlera della signora Siloufia Massi di Piombino al- 
r : IJnilà >; — Chi ha fornito la missina al foglio fascista P 

Dalla signara Silvana Mas- violazione ' del' Segreto epì- altezza di via del C udcHo. z\l- 
si. di Piombino, abbiamo ri- siota re c dcll’iitccttn di po.stti l aspcdalc di s. tliovunni è .sta- 
cciMifo la seguente lettera che destinata a privati cittadini. *0 giudicato guaribile in ciu.ii- 
t’olenlicri pubblichiamo: Nella sua canipagtiu mitico- tio giorni. 

< Cara Unità. miini.sfa, il Secolo supera poi - 

il Secolo d'Italia del 5 apri- ogni impudenza e pretende di ■ ■ • rk I | 

le scorso ha citato il nome ergersi a giudice di coloro InlQllnO | SlflPriIC 
della sottoscritta in un arti- diesi avvalgono dcU’elemen- JUIUIIUU UUlUuIUu 
colo antisovictico. Ai signori fare diritto di tenere coiitalfi _i H 1 
del Secolo è capitata nelle epistolari con una associazio- 9} 9|9779pP|n 

mani» delia posta inviatami ne estera, cosi come altri II ■ UIll*.«iUuuIUjj 

da radio Mosca. Scrivo a te, mantengono con as.sociarioiii 
e non al .Secolo, per espri- di altri pac.si. 


Stato e rivoluzione 


ficcois blbUolse* ■tralita 


TEATRI 

« Cyrano » e « Traviata » 
al Teatro dell'Opera 


pp. IA4 


L. 250 


t'oir.iiuLj a mipei ve:.--.ir>- l iui- 


l.a vcilula piuioruinìca di Trinità ilei Monti impcilltn dii una M'praclcvazloiu* Irregolare 


nll'ing. Cosimi, è stato Iraslv- stionc no'.v (o-se stata ehiavita, h ’.ù.-itu-a. che eontinua a denun- 
rrto alla V ripartizione, come non avrebbe piu apposto la .sua eiare crepe e lacune eo.-l paii- 
ic.-pom-abile della divi.sione firma ad altre licenze di cu- rose. Si è parlato della faeccn- 
.^trado. .struzione per i terreni in que- da dell.i Tiiseolana, :a)n aneo- 

Fra i mutamenti avvenuti ai ^‘‘one. ra chiarita in tutti gli -aspeUi. 

vertici di importanti gerarchie zVree.se aveva dunque la prò- Ma I impre.s.sione generale, a 
del Comune lo spo.stamc.nlo '‘t che in un .settore ammini- giudicare dal fatti, è <-hi« la 
ueii'inif kf'ic’ri già cano della strativo di e.strema delicatezza po!itk:i uibani.slira ed edilizia 
dfvi.Ì.one urbanistica: appare regnavano la confu.sione o il del Comune continui .sud, ste,.- 
M'"z.a dùbbio la più importan- disordine piu sconcertanti. ITe- m binari che hanno condotto al 
. ‘ri ..Hrr... UniPinH M-ntri ftin- -^entò la .sua interpellanza, la macello tm settore iinponantl.s- 
mn romLe esponendo con pacatez- simo della vita cittadina. Può 

c o- questione e.^sore non estraneo, per o.son,. 

voutanm. P‘ fobhi iio ^ Pns’sossore airur- pio. alle coneladoni dcll'inda- 

nache (tei ‘ ^ V ^ hani.stica. avv. Storoni. non po- gii-e di questi giorni il ca.so an- 

.fcor.'o, in otT:i. ione di ti I - j-. ^, 1 ,^. confermare quasi in- cura in eor-o deiredifido di 

portante .seduta del C n-tgl o (jpramente i dati di fatto de- s;,:, Sebn-stianello, demolito c 

conaunalc. La seta <ie — ic nunciati. Storoni aggiunse che ricostruito dalla .«Immobiliare- 

braio, li compa.gno s ^ ‘ ^ ^ nel frattempo (ma solo qualciio Piazza di Spagna- (direttore 

Francesco z\rc(?.'e, coiiMn ei Giorno prima!) il vincolo mi- chi lavori ing. Pietro Caravitaì. 

della Lista cittamna, .svolse ni.stcnale era venuto mono c Anche qui. vi è il ea.so clamo- 
una .sua mtori^llnnza, sotto- comunque avrebbe nomi- roso dei rilascio di una licenza 
-ditta anche dai consiglieri y,jj, commi.ssione d’inchie- che dovrebbe consentire I cle- 

Lizzadri c Gri.^olia, circa 1 ! ri- .;t,a per appurare eventuali re- v.'.zione di (ine pì.inì oltre le 


mere in proposito il mio pun- Ebbene, i ncofa.scisti, al murale e .-Uip Uaceute campa- * 7 mvt.ai.i » dirotta cl.al Esperia: Atflla n 

„ 1 «« Tdl vX-'c-omc mai, q^csll „,.n,i . cùpiiano per la ana c,,.. I,.. ..-r vi ri’"!.;",,!'"r 

---signori, vengono in posses»o redazione lettere private di esoia pr.v.ita u.i u gioii.ai...«a Krnnocsce .-MiLanosc o Olmi ilcchl EuciiUc: l sacctic 

a denun- della posta indirizzata a pii- cui si guardavo bene dal Giuiiiido .l.icupuUi c la -zm- le ^.on G. Ford 

’o-sl p:m- vati cittadini? pubblicare if testo, si conviti- barella. lolanua Caldmas. che <( PorOV àlld BSK » « 

» f jccen- 11 fatto ha avuto poi un se- cavo che l cittadini italiani il p: uno 01 averla -c- y» Fx^luioV^-'^nrlmi.'i 


dotta tid 


contraddetta in 


del in.lc-.tio Cc^.'irc Valnhreg'.i, „ „ ^ Verbani». Vittoria. TEATRI: Gol. 

ivolger.ì al Te.atro del S.itirl l’an- Colosseo: Allegro squadrone con doni, Rossini. Pirandello. Eliseo, 

luiule btagioiie. da ogRi nvirteill ,, , . •• Mltllmetro. 

al 10 giiigiio. Sono previsti Corallo: L.t stirpe del drago con . 

cuaccill .MI iuu.-.ich(- mcdioevali e A. llcpburn ' 

del Rinasciiiiciiiu italiano e fruii- Corso: La r.jninn del scroto con V tontiW 

c(«i<.: .«iuila storia drtl.a canzone Curti.s (Ore 16 18.05 20,10 

irauecse. dal see. Xtl .al giorni 22.IS». 

no.sfri; su .intiehl e.mtl popolari Cottoleiipo: Riposo. 

i-hrak-l e isr<icllanl. Altre in.inl- Crlsogono: Riposo ili 1 * I ' 

ùtato e rivoluzione 

(a)relli a t’.iganìni, al lied di Fiorentini: Riposò 

SchuiMaiin. |>e| ClcroU: RInoso. flccol# blbUolee* ■■ralita 

I co.’icerti avr.inno luogo alle Detta kallt; Riposo 
ori- 17.10 mi giorri di niartedl e Degli SctplonI: Il brigante d 

venerdì Tacca del Lupo con A. Nazzarl .. , ncn 

Bette Maschere*, l.a grande notte PP. L. ^j\J 

TEATRI di C.isannva con B, Uopo 

X • 1 Delle Provincie; rlnose. 

« Lyrsno » G « rflVIflId » DcRo Terr.arze; I fieli dei mo- x. .j 1 / • 1 / 

1 T . . seheltlerl con M. O’Hnra « «’"» Waòor* U ita adtm 

rii TPflirh npn nnorn Beile vittorie: Tra due omorl éemolitiomt detta macthìnm aata. 

nr.i n ^ con G. Gonion te bar,heu e tutta creazione detta 

Ogcl. alle Ole 2t. replica dei Del Vo.scetio: Rodolfo Valentino , 

-fyr.uu, di nergerne, di Fr.anco con A. Dexler proletario a demaertaiea in 

Alf.mo t lagli.and.» n. 71» diretta Diana: I gladiatori con V. Ma- rnodo nuovo e d.ltaionale'in mo- 

dal iiincstro Fr.im-o Ohione. In- ture tCtnemaseoncl do nuovo •. 

leriirclj; Anna De C.ivalierl. Ra. f>orla: La mano deforme con Van 
iMon Vin.iv. .M.aiio Borrlello.’ Gii, Johnson 

stavo Gallo e Alfredo Colella. Edelweiss: Sul sentiero di guer- ~ 

.M.ie.-vtro del euro Giuseppe Con- ra con J. Hall 

ca. Reqi.a di Carlo l'irctnnto. Eden: Sinuhc, l’cglzlnno con 3. iditloni lUnaitìin 

r)f)niani. alle ore 'ZI, replica SImmons (Cinemascope) 
rlella . Travr.Ma ► diretta d.il Esperia: Attila con S. Loren JJtBl ||||{g . fi I • IfU 

ui.ie.stro Vlnrenzo neRczz.-; c In- Vspero: Complice segreto con J. j 
lerpreinla d.-i Elena Rlzzlcrl Itlc Cren L... — _ ■ 

Kranecsco .-Mh.inopc e Olno Bechi. Euclide: I sacebcggtatoTl del »o- 

le con G. Ford 

« Porgy and Bess » 51».®""'"’ PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

;)l OiiaHm Prtniana Exrelslor: Bombi di W. Disney 

di UUdIirO ronidne ramese: L» mano deforme con „ COMMERCIALI L. 12 

Giovedì. Remigio P.aoue ospite- Jobnson - — . _ 

rò nel buo Teatro Quattro Fon- 4'*'’“* “* oi'f”»** Venere ^ ARTIGIANI Canto «yendo 


/i tetto eàt ttaborm le uà tutta 
' detnoUaiont detta macchina anta, 
te horghtte e tutta creazione detto 
Stato proletario a demoer^/co in 
modo nuovo e d.ltatoriale 'in mo¬ 
do nuovo n. 


idialoni lUnatoiia 

EftM lintg . Ih T. I • Ina 


PInotto 


I camereletto orenzo eco. Arreda* 


contessa scalza ccn mei;ir;;;;ni.;;;;rre^,»mw. i;. 

he Atomlc Kld con ” "*‘rtnioetto 

v. Davis (Ore 17,30 


i tutt. di scrivere alte “ « cntoccl.e pri-ga coloro che , 

^scovila rubrica 1 Pi(xuli> Po-f furono presenti «irinclclonte . j 

sta» seipalando quanto nani cccordogli «Ha mobile Margher*,- -a.t, ‘ 

/ no da ridire sul nostro Paeoe J t» R giorno 12 corrente «He ore 

I Poliamo wKt pterisl rfsraJ 19 vicino n'.’x. M.izlone di Con- V”® S* 

1 docl capitato Ira le mani 111 tocelle til i>reAtfi-Kl come test» 

1 ina*.criait Invaio alla stenocal pr^iarRt come tc*.i. 

ISdvann Muasl, via Ca^olV 1*‘’" r**"”"'’ Incldcnf' 

I Alto 0. Piombino lEiTornui. J etc.s«io l'n tram delta Stefer vi- -‘‘‘‘t'i, 

cir.ii'.l, mentre 1 piis.j.eggerl .vrer- 
(levano vettura, fniprovvi- \i 

II passo dell’articolo del « Se- ^.inientc »1 ::ie*.teva In molo fc 


lino c'it fanciulla vcrr:» po'nvoro di Gcrshwin, Intcrprc- INDART-PLAST flUblUnento Bo. 

mV-óAt , ‘d ,1 nmv sfr .m ^ ‘"“i d. colore. oTL?® Uccidere ,peel«ll«.to lavorteKml m»- 

.Il i U.il nmi,f.str.ito il verrò eseguilo nella edizione In- Fnetiut^,'-^iVl^sfenorine dello 04 **^1 ptastlebe «atUeldJ e Millaol. 
(luale dovrebbe sottoporgli «ni- tograle. Per l.i prima di gala lì ^rmi A ^L^ldi " ° ” Vipl*. i»oUétU*nB. PheaJgU». 

tniuc fologrint' di giovani don- te.itro e ghi complelamcntc esau- t “ TubaMonL recipienti, vcicbe. eer. 

nc tra te qimli la C.ildcia.^ sa- rito. Prcnot.izioni per le repliche '.“If,®"’ . ««rd rivestimenti, vernici nm- 

rebbo chiamata a ric no.circ -•>> ‘’fi ■<78235. ne“ A* fettlve. Tnbolarl. fltas. saldatrici 

ima certa -Anny .. che. .secondo Oro' “zi Cmnp. Poppino Galleria: Rose Marie con r. La- ^«|n”,'hE'*^reVentrtS"“wDAR?^ 

I.i-uni a%n>!>l^. p.ir.cciji.iio .1(1 jfqjppo ,24 ore di un uo- .•VJbat/ini^Tl^c'ìmtelsa di TasU- Palermo tS. 

una riunione tnf.ma tra jl gior- mo guaiunout» t.arbalelia. La cimtcssa di CasU- _ 

milid:. u 1.-) -«*zing.qrell.-i -. AUZ^b^cO^ o. LJtAlA: Riposo. Trastevere^Rteòso 7) OCCA 8 IOW L. 12 

Si frallura una gamba ■'IS ’Ln/Ftf.".“SSKS,'à 


I.i.zi.dri c Gri.olia. «irta 11 ri- p.r appur.arr pvenliiali rr- vr.ioiir ili (ine iiiaiii o)!n' ]« passo^.lrll-artlpolo rtcl ...pi.ptr .1 ,:,r’.,rvn In nipto r« t i , ti ^ i 

inscio di alcune licenze di co- sponsabilità. A far p.nrte (IcIKt iv.isii:e ron^rnlite dii! re;ioln- colo» riferito all» slff* Illussl rendo prnvf.nrntc la donna ffluSflCO UdllC SCdIS 

.-struzione su Jirce vendute eo- commi.'-'.sione d'inchìests'ì venne- nicjito edilizio, con ;;rave prc- *---- —-- - ■ _ 

me terreni fabbricabili dalla ro chianmti lo stesM» !,-s.j.-=- giudizio r-r im.i storica zona Alle nostre giuste rimoslran- fnlnitn fiflì faìfinaff! Hoiellì Maria d, 81 anni abi- cmt-t» ìEULSuo ,U*uglo iP.lc '"Xrr'Jrt ^“Forrest rLÌUlò"ore 

sorella del marchese Ales.=an- ,ore. avy. Vincenzo Storoni. il ranoramiii. de!!., no.stra eitt.ì. ze, il giovane si allontanò di- . <- 01^110 Odi WltlliaiU Principe Amedcn, O.Micnsc,: Tutti ! giorni due ^"^tlLrlK* a V »ViÌ&'oV O V 

dio Gei ini. L» duchessa I.sabtl- segretario generale del toma- R compagno Xatolj chiede in cendo: t-ho figura mi fanno SlflCCdllSl u3 Ufi COrniClOnC n. 86 ieri alle ore IR, mentre im zo,".'C» avventurieri del- oArflTAnl 

la Dhàragona Cenni. Arce.=c ' v avv. Caporali, c il direttore una .sua mterrogazione. alla fare! - u.sciva dal eincina Arislon in t-I, uàiiè u alle 18. iqcnotaLo- . .k, . 

rivelò in <,uell’occa.si(mo che l-.* ‘‘>*lia ripartizione per il per- c|ualc se ne sono uniio diver.se Ora, cara Unità, ti sembra L'oper.iio Giovanni Pentasu- Ma Cieer-ei'*. è irciami.ata i:i ju; aRì'A iGit P.zza Colonna) hiS'* i 

arce vendute, .sulle qimli già sonale, avv. Virgilio Sanzi. .-if.-i.. sv esi.s» , u.i.i L’iti.nmzioue giusto che la posta di privati gfi.i di 2.7 a.'-.n; ubiUanlc in via un gm-ìinu « il è eadu;a. produ- UJ. tìHI.-M-j . STAR p.zza Bar- a amore con ■>■»■ — 

>i eia in parte costruifo, (gli Viene da chiedersi, ovviameli, del niiiu.-tero della Ihibblica cittadini sia «capitata» nelle Garibaldi -10 ic.-i alle 10.30 è cendo.-i la fratvir.-i del femore. bermi tei. 471.535 e al botte- in,. emI . vivranno con IL Bo- HiHIIIII ■»■■■ L 
uffui del Omiunc avevano li- !e. i.i che relazione fono di I :nrzi'-!ie per o:<lir.r<re la de- mani di questi signori? Io ho .stato colpito d.al calcinaccio che K’ stata ricovi-rata :i;r<>.;pfd;ilo ^ II HI 

la.-^ciato ben setto licenze per -- - ■ - il marito cieco da cinque an- ri è slacc.ilo dal cornicione di di S. Spirito «love c stata giti ti- 'i’eatró (lei Commedianti ProL L.i valle dei Maori con 

rcdiliiazione edilizia) fai evano ni; nel 19.ÓI inviai neU’URSS un palazzo in via Cavour, alla cala gu.iribiie in CO giorni. limo inlDo teconaa stagione i n • 0»W»e» nadico aat 


ulta rnpprc.scnfaz.ione di « Tc- A- i gangsters con B ll'■«‘gr*mmo FEDL Catenine: nel- 

■i.» (Il LUieu.v . (Il E. (li Tesbi. ""ncastcr «tt^gsiers con b. rentolireerammo. « SCHIAVONE » 


imperlale: La donna del «•- 


uffui del Omiunc .-ivev.-mo ii- 
la.-^ciato ben setto licenze per 
Fcdiliiazione edilizia) f.ii’ev.'ino 
invece palle di un ro-spirufi 
comprensorio di terreno (225 
mila ett.i.’'i quadrati) che aveva 
il suo fronte sulla To.-cohma. 
aH altezj'.a del Centro spcrimen- 
t.’de (ii cincmabigrnfin. e eh»' 
er.'i interamente 'Oggetto a v.n- 
to‘o ministeriale. 

I! Vincolo del ministero d-.i 
Livori pubblici fu decretato dal 
min'.str«> Aldi-io come v.iriantc 
.il pi.ino particolareggiato 117 


i.i elle rehizioac 


®S®lr£s.iL;sf"p,S 2 ... M..H «o„ CnllUUnilC 

simo inlDo scconua etaKlone , Venire- Tl eavallere imniaea- Btedfc» »«r 

teatrale. i? wuh- la diacaot* • cara «ella SOLI 

DELLE .VIUSE (Via Forlì 4.3 - , PISPUlfZIONl «eSSUAU «1 a»- 

lel. 816 030): Alle ore 21.15; j'tara acevasa. ««leaiM. 
r-ii z-.r-i «..HI/-..III I.u*: Quel lantasma di mio ma- w» aarvasa. aaicaica. «a aaeJta a. 

c.fa B.-irbara. Gizzl. AnnlcciU. «BNIZJTA* merocK 


L’amico del Masserano 
verrà rilasciato oggi 

è* l’i.siillfHo (’slrunco «iHC.slor.sjiono 


lo diagnosi di professori ita¬ 
liani c le lastre radiografiche, 
per unire al giudizio di me¬ 
dici eminenti quello di altri 
(avevo scritto alla clinica del 
professor Filatov) per aprire, 
se possibile, qualche speranza 
alla nostra famigli«a. Non ab¬ 
biamo il diritto di pensare, 
dato che non abbiamo avuto 


Un motoeielista muore 

nello scontro con un’auto 


behirò In « 25 anni di felicità > 


’Matironi; Lo sterminatore 


pispimzioNi «essuAU «i «s. 
tara Mrvasa. «dehlea. cadaenaa. 
■BNnXTA* PKCCOCB NKVR.%. 
«TENIA SESSUALE. CONSL'l> 


nessuna risposta. Che i pudizi ,3 ,5 

ncniesti abbuino fatto la fine ^ o-. m-—-. n i- cc-u-’o o 

yti r-lli «ji COHO 30- 0-l‘V .«ilC O. .\l. 1 . J I «| 


A;j 4 '.)sfo De Lui n ) IJ .S;ir)t;r) li-;Lin:lo 

alle 13.15 ìjor.h. dcd.i silo lamb.'ctUi 

.Mirino in .=cgu:*ojquando l’.iutocarro che lo prc- 


IT l-|•t)• Ore •’!- Comp AdanI- Me»slmo: Saratoga con I. Berg- TAZIONI K CUBE RAStDB ^R«. 

, .Medaslte d’oro; Riposo. tadltalL 

.Meteopouun: ^ ^ g f J^UlETTI 

n»* ,u Va!«-ntino nomnbini con "1.- ‘ 

Elena de .Iforlche. Louise Co- *7.2a I3.4a 22.10) _ r.xza EmOlaa 12- Baasa f8tas.1 


UK. Forma rtbclU cala noiém 
tadlcalL 

6r. Off. C. P. Or. CARLETTl 


P.zza BaqalUiia 12. 


(Sttt.) 


li.’ias. firliola Dowi 


ling e la ^**’ ^‘1 VUlte; •-« e 18-18 - Consulta' 

< 1 ■ t 2> « 1 «ISCODC | | »«Ma«-* * - - 


117 .'ulla scoria della pianta compagni di ovvcnt.ira non fi-jp-rchà non Io hanno rilisriato (Piombino), 
planimetrica allegata al decrc- raccolti indizi di colp,-idopo aver compiuto ri! occerta 

vo.ezz<i. Come e noto, li cvi.in.dor.i un.i .r>-to « 


to ministeriale. 


evidentemont 


La Iclfcra della signora 


andito a (■ozz..rc fontro r.m's- 
r.end'» c--anirr.e suo!»,. L’.iuio 


E.Te in 2 » p ir.--.:. 

Un aI:r.-> ine;’en'e è 


p.irtcclpa.Mone di Giovanni i ònnna Hr1 

Glori, !(e,j,a di Italo Alfaro. ,'’*'***i' in—rt ” ^ 

\ FIABA ( Via Forll 13 - Tele- «Sa »,n vi 

fono 755.813): S.ibato 73 ore 17 ® ^ 

.Pollicino» fiaba musicale In l'fi-. «iV^inrinn rfiuo M 

4 atti (Il G. n.iglard! ®* signorine dello « 

VV.KA DEI HLKATTIXI: RI- .^,«'7, A; dello (M 

.-.c-r..,.. H. . A. Lualdl. 

\l.\AAO SISTINA: Domani ore __ 

2!.la. Cia Ugo Toen.irzi-Do- s„„„ntano; Riposo 
rian Gras- in . Pa.'iso dopDlo » i_.. •>- ™ 

DtANDiT.l.O: Ore 21.15 Comp. N“Vorlnc. 2a minuti con la mor- 
. n,—-, te con M. Thompson 


doni mairtmi rlsirvatem 


ruidata dr-irinrludriate Lun^-t-vc: v 


stabitc • BtTTCtto a sonagli » 
di L Pirandello 


Odeon: Operazione dollari con 
N*. Cray 

OdestalcM: Tra due amori con 
G. Garjon. 

Olympia; Il mago Houdini con 
■T. Curtis. 

Orfeo: Il grande giuoco con G. 


Disninioin 

SESSUUI 

«1 «sai nrigtii* • forma - Da- 


UtS . 


Ila • Accori 


Caia rapM# tadfcall 
rwat. Ombrine, os bebitaxois 


Ooeaata ITE. SC 


or. Ver.'.'» r;,i-.;.'i o. 

i\llrì negozi e aiiporfamenlii IhtiifS PICCOLA Cito A A CA 

Vl.^llflll ficìi M;r.‘’r.a \enÀ |l GIORNO < Le! cmo \.tc-tl-r.ndo» allo Seten- :ar,r.o d:'Jj:t;ri> "i.s 

tr-nr.p^-mr.'an.cn-e s.: :rar.- . ,, « L.a :^t:rr.e dei drago, a! rcr.r.i del r.rc-.drr.T'- de.! Ot 

_Pertanto da err-; ;e :ir.<w» ---*^^5'''t-„ ii ^.r, Cr.rallr,; » li br.gantc d: Ta~ra :,w, Urh.-.no f :'^rc-rc;ii a'se-- 

^07 e -pr.'i.ìtf- C. r.e; -Mr.-o '.er-i é'Tra^-ota* afe* 13*12* i-UC»’'» • Dcga SciPioni: tìcl Comu:;;. sul tema: ' Ij 

Da qualche tempo r.eiia no- zontanti. -un brace-ale d'oro, j*: P.ir.-heon. -.err-anpo deviate^’ démorrafiro Nati- *m.id< ma » ^I Quadraro; ;f7:«:r.«" -nr.io r.idri e dei t 

stra città .ri sta verincando uno una stilecraàra e -jn cioniololl--^-' '.òtto di lorr.i .^rv’Ctitir.a. jy,asohi .Vt femmine 5? Morti: *Ger.to ar.-ni «i .«more» all Alham- tir.i nel «:;adr'r rJcR» riros 

- 7oc^u-ie^:onza puro doro..a v.^c: v-rnv 

a,vi\ ..a dei 50.-.1 - .gno . .-\..e 2.10 di :er; ; furf.ir.*:| . ^ ■ . / t,- l-« ••«em M- .Ntondiai; <■ I-a ragazza de) seco- uqstrp’ 

-adri-. Nella riornr,ta di ieri -.'inr.o ferza’o il lurrlif-tt.» dei- . . Bollettino meJeorolociro: — . aii-Aco.iario R;a!fo; ,1) sci- 

• i;vcr.'; farti .^'n-o ìt.i'i d-rpuri- -, = " e-'•« di -ji n-"'oz'o 1*. ' r<r... re..t.e- Temperatura di ieri; maxima vaet;;o ? a! Faìr-ne Margherita; — «GaKtria ."-larcoUiana . 

Cleti fii’.a pa-jz » tIl" r.-n.'.a.e .t,re..-.:.o C prce-o- .-.•.ir..ma 4.3. . „ c:.rs=tcrs> anKr>!l>wo«-,d; Marzutt.» . Mr-tra ut! r. 

Durante uiVòW- 7 -, -».m ... y.. i v % 1'^-' L-::zt <;«'• VISIBILE E ASCOLTABILE . I.a rr-.r..-!e r.uttc d. Ca«ar.ov-, . re Emme .Arr.al;r.o. 

p.-ietiri i ladri MT-o e---a-' .^a !' X' / - 'ri irzcrc-.. :r.d! ;-;rc.-..r;o r.'....a;e _ R.\niO - Programma nailo- a! Delie .Mamhcrc. Piat.r.o: OFFERTE DI SOLIDARIETÀ 

flri, e...-a.. v.a.iOer.ne r;refo.;.-:; A.f .«:.r,r.dro. I - 1215 canzoni nacoteta- «Scuola olem.enxare » airottavia- 

« .. .inr»..a d! -un .ippartiT.or.- -.a.-iri, pf-r.et'ìti r.'^-ì ìocale. ban- Il 'T4 i'in2liniir;t7Ìf)rA ’-c 13 Pomeriggio musicale - r.o: » B--ior.ar.ot;e avvocato» al -'bbumo rUesuto ter )a 

,0 f ..o -n v.a Tu.=’r2;ar..i 45. e.d r.Arv.o rr.erce varai per un " MndUgUraZiOfi- secondo programma: ore 13 Le Capito!. Rive’.». Q-airinetta jf*"* Gap« nera 

iiT’".:;:’•-■«re impreci.^to. del museo della civiltà -ji-jol ^ . IclTE 


Pìccola cronaca 


\ c-iti-a et,-! «.-meta;» ir. 

t-irso. wa. C.c:\n Mir.oi-.a lenà 
h;:rv» ;orr.:<'"-rur.'-ar.:cr.;e &! trar.- 


I< L'eterno \.tc-«l.<-/nòo» ailo Seten- : ar,r»r> d:da:i;ri> 


G. Carson 


elementare con 
•1 vascelli per¬ 
ite amori con 


Ocwlpi 


DOTTOB 


•bai Ore 71 «prezzi lamina- ' —-- - DOTTOB BlflBB 

«’iHimi rentica) » di H«lom“^bo di W. Disney LlFREDO Si ROM 

*tele del docimamtarl«> VENE VARICOSE 

f «*n“ri anni rl’amnrB»_ _ ^ 


Parloll: Dumbo di W. Disney 
Paa: Riposo. 


(Presso PlJaxa «el P o po l o) 
TCL 81.329 - Oro 8-28 . Pese S-U 


una :in«^jtra di -un .ippartiT.on- r.e'.-.ti r.ri ìoc.ilc. ban-| 

,0 f..a *n V.a Tu?r.i,ar*a 45. e.-i —r.ih.ito merce vana per un 
r.(ìr...-i r,.-p« 3 ruito I&1 mula Lre ..-aiore impreci.iato. | 

:r. c<'.r,.a.i.i. -jna c«i.Iar.a. «irer-! _ 


ICIVO V V Wy Wy W^p AM Mm l M AM ^ / AM .\lhambra: Cento anni d'amore «« mnAm notte ai r* 

* " ^ A ■■ a. * «t » con G. FcrzcttI e rivista- * *** ^ • PELLE 

--mda » ir.-'Db‘'^D II pagliaccto con R. Skel- rt?^.n.n. no-, OISFUNZIOja EESSOAU 

. r.a \-.éii IL giorno < I/ctcmo %.t£:-«i/ 4 ' 7 n£Ìo» aìlo Scien- rar.r#r> va.. ’M.a ^i.nfc- . « ti « S- Loreo CORSO fIMRERTO H SOA 

n;e s»! trar.- la «orilo .!(»- « L-r stirr-c dei drago» a! rcr.r.» del r.rc'-.der.t'- «le'.l'ONMI. «)mbra-^(j\inelli; O Mvallcre Im- pum^. ecsIq continente _ * 

zi > :ir.<w. F.-m.r.gc'o li -«oit- sorge L.-.ral]r,; » li br.gantc d: Ta~ra ;.w. Urh .no C -.-prcciu pla-abi)e con C. Wi.de e rivi- prencjte: Lontano daUe stelle 

i-cr.-o -.er-i fr, • * ■/ -. del I.-ap<-> » al Dcg.i Scinioni: «ic! Comu:;:. sul tema: » I j crO- _ ‘ ^ con L. Scott ***’ EI-STS “ Gl» - PesA. E-U 

- Bontuin., demorraDro. Nati: - 

SIS! 3: ;sss k à'fi’;-' ESOUILINO 

a--'»-.cr-o ‘ Roli/tl'.no me'toroio-iro- Virdiai; » U ragazza de) seco- i^qstRE Voltnrno: G.mgsfcrs in agguato Quirinale: L’idolo con N. Niven 

'. ...ri - Bollettino me.eorolo.iro. — . all'Aco.iario R;a!fo; » Il srl- c<in F. Sinatra e rivista Qnirtnetta; Boonanoti* avrfy-a. _ - 

'• ri;Temperatura di ieri; maxima vagg;o « a! Fair-r.e Marg'r.enta; — -GaKt.-ia .’-IarcoUiana . (via r*IlurAJI A te «>n A. Sordi fOre I 5 JI>'l 7 IfHIPBFF Cure rap ide 

.0 C ,«.«>■(>- ,,.3; .v.ir..ma -..3, , j, gargsters» an Kr>’.l>wocd; Marzutt.» . ’-tc-tra t.t! r-ilto- CINEMA IB.So 28.45 22J»1 WfciitlIfcC OX«m«tr!stOBtaU 

^ ''ri- VISIBILE E ASCOLTABILE . l,a rr .r..-!e r.s-ttc d» Casanova . re Em;co Arr.al;r.o. ^ c Pinollo nella Qnlrlll: Riposo OISPIWZIOJn SKMBIf ALJ 

:o r.'....a.e _ R.\niO - Programma naiio- a! Delie .Maschere. Piat.r.o: OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' Lesiono straniera Reale: 1 fucilieri del Bengala ___ — 

“ ■ ■* naie: ore 12.15 Canzoni nacolcta- «Scuola elerr.entare » all Ottav.a- rwK»,-.„ .. .\rqiario: La ra.gazza del secolo ^8 Hudson 

a/iOfiP r.c; IS PoiT.eriggio musicale. - Jì^ri avviato» al ' t,” ** ®'*- V" c<^n J. HollicUy. Rey; Rlooso LAEORATOEK». 

° • -u' Ptecramma: ore 13 Le ^a T"‘Gzazie *’ “ ' \drUno: Follie deH’anno zoo W jR**: Pleura rossa con G. Peck --T MHWOlJg 

1 nVlnR canzoni di Rascel; 14.3") Schermi ISTITUTO «GRANISCI» Monroe «Ore 14.05 162)5 I 8 jo|RI*lte: La ragazza del secolo con _ _ 


ESQUILINO 


.r.ir.irr.A «.3. 


R.\DIO . Pro;;rsmma fuUo- a* >.a* 47 r,Lrv. t' 4 «* 4 *r.u. OFFERTE DI SOLIDARIETÀ’ X^^jone straniera K^we: i lu 

naie: ore I2J5 Canzoni nacolcta- «Scuola olen'tCnTare * all Ottavxa- »kk «r-.e» .-e),» i«» «» Acqiario; La radazza del secolo Huc 

r.e; IS Porr.eri«fo musicale. - , «Buonanotte :sV\rKato» al -^*1 con J. HoIUday, ReT; RÌdoso 

secondo programma: ore 13 Le «-an.tol. Rive’.». Q-j»rinet.a, "ia \ ** ' ' ' \drUno: Follie delfanno zoo W R«*: Pianura 

canzoni di Rascel; 14.3") Schermi ISTITUTO «GRANISCI» rii-rri '' ’ Monroe «Ore 14.05 162)5 I8J0 Rialto: La ra 


c-iin;. ur..i spilla e un.i lede ir.o- 


J. HoIIlda.v 


nm.opia'.c doro, cir.qric >.i 2 u:)-Grave caduta di una vecchia de..ri.r.r.:-.<;' 


!a. q-jattro asciugamani cd altra 
biancheria. Il furto è stato de¬ 
nunciato dal derubato, il signor 
Arerio Capuano di 32 anni. 


nel cinema Odescalchi 


I i; 21 spr..e re a r-.correnza 
Ide., ar.r.i'.ersar.o eie..a fondaz-.o- 
ir.e -ie.;» c.ttà verrà «peno «:;« 
fX'R ;. m.u‘C-) de.ia elvi.tà ro- 


D lrtL Be. r. C1—«ri «1 

Pia Cam AINartic «8 (3 


C.TL ,3^55, - J. ^ 

i; 21 snr..e re a riCvirrcnza Telescopio; 22 Giovani pianisti. - ,,, sicn.e ÌZA il prof Anto- — LoflUi.» li.rUmo dell r.N'.XL Airone: Tanganilra con V. Hefiln Riposo: Riposo 
- e ir.-'-.e'sar o cte a fo-daz-o- Tferzo programma: qre 21.13 Con- ’perint: terra per il cot»o |■•^gun;.■'za una g:t.-i a Vienna dal .\lba: Gli uomini preferiscono le Hlvoii- Burnanotte... awccato ccn 

J ' ri r'--À—e--irii-ie-Vn *'•* rcrto: 22,3<) «Quadri d: una espo. ^ <lr:cnza '•clic F.nanzc la «c- 1- ^1 ® m 3 g.;io c da! 18 a! 23 set- bionde con M. Monroe A. Sordi «Ore I5J0 l) 1«.5( _ 

e_-e..o c. .a -.e..a «pe-to «.,« » di M. Mu.««>rgskv . TV: fcViorri «al i I I Li pa.-rer.za avr.4 luogo AIryone: I fucilieri del Bengala 20.45 22-20) tS 

?XR •• ■ -- -a c.i-.tà rtv „re 18.15 Entra dalla Comune; bonomie. dclValtivttà finan- alte ore del 1. maggio dalla SU- con R. Hudson. Rema: Gelosia con E. Crisa DAVID SM 

moro. \ e..anno inaroTurate 60 21 Ecco lo sport. • ziaria »'. Nel romcrigglo alle ore rione Termini. 11 3 maggio 1 Ambaicutor*: Tl ho visto ucci- Tabtno: La contessa di Casticlio- SPECIALISTA 


oaaat 

DAVID 


Dalle ore 13 alle 24 di dome- Par.e:;a. d: 80 anni, ar.tarte :n 
ntea i ladri hanno messo a soq- eia Zucche.'.i 4, è ea l .•'« :n n o- 
qj.idro anche rappart-iment.) :o m.-ido fre-'t-'ndo ; cT.'i<t:ri a.- 
d?] siznor -Alfredo Frenceschet- i':rcre*«r. de’, ctr.em.i (V.e«-ca!- 


L’a'.tro <;;r.rr.o :« itncra Ida n ;o-.c s.-i.e in ai?».-,:n’.« alte die-1— TL,\TRI: « Tartufo » aU'Eliseo:j,- .s,., s» *Tiur.i«c-e il gruppo dil'-arteripant: v;fitcr.'.r.no i.i rull-j •'■ere con G. Sanders. 


ne con L. Padovani 


*i di 43 anni in via Or.^orine 16. eh!. La eirnora ho r:.;"''rtato tsj-e-./i dK S;r::.'-ro e di «'.tre ài* jsàtirl" 
Su.na spante 200 mila lire in frattura ilei fe.tr.crc dentro. ‘t'r.tà capltohr.c — tl! 


r; ,7 à f->r.o*c;;;te da! pubblico *D berretto a Sonagli» al Pi- ricerca » Co.-id;z;r>ri (ielle clis- man la ritt.ì, nel rximcriggto del .-Vniene: Scandalo intemazionale 'alàrio: Duello al sole con J. Jo- 
t- Mu‘(-,-) r.'«n-.;«rende:à rc'.t;n«ia mr-tlello; «Come le foglie» al .j lavoratrici in Italia». -ivr.ì luog.o lìn'r'-ursior.e «!Is lr>'»’|o- Inferno sotto zero con A nes 

"'"'«f'-c 1-1 i irAncu- ^ àlle, aQ-Ccmoi f e-eyrtFFStFuFF Fore«ta Viennese. Iz- cii’ote di f-idd -«ala Gemma: Riposo 

ri „ i o- - i<t orì'ft -ri ■“ CONcrilTI: Musi.'be potifrr.!- * ENIBLEE E CO ERENZE -iriccmaziene ir. contenti e a Appio: i.e signorine «elio di Sala Eritrea; Riposo 

' ri, .'jL-’ri._,.’.ri. -ri --'ii-ri'.T ài teatro del — L’L'nlvrrslU p('p«ilarr romana r.-,;e «r.no ur'vistc in L. .toon) A, Lualdl Sala Traspontln.T: Riooso 


Sala Traspontln.T: Riooso 


Sàtiri. {(Collegio Remanot. Oggi alle I9.jda Roma a Roma c m 'L. 24.0<W|Aquila: L'orfana senza sorrtsolsala l'raberto: Peanv nere co*)! 

— CINEMA: * Senso » al Trevi; i.naugurerA II IH periodo del-l Ja Tarvisio a Tarvisio. • con G. Garson I M. Mastroianni I ***’ 


«TECTAUST A DE«38AtgL >GC 

VENE VABXrOSB 
TBXEEBB . PELLB 

DlsrUXZlONI SESSUALI 

m COU IN MBIZO 152 









« L'UNITA» » 




Pajr. 6 •—Martedì 19 aprile 1955 


GL,i AWEXIMiElWTI SEORTiVi 


IN MARCINE AllA XXVII DEI TORN EO DI CALCIO 

S punti (su 7 partite) 
sufficienti al Niian 


La Roma favorita per il soeoiitlo posto 


sì, ai lume della situazione 
ttuale, al ^diavolo- basterà 
Iaggranellare altri otto punti 
nelle rimanenti sette partita 
per avere la sicurezza mate- 
laatica di guadagnare lo scu¬ 
detto di campione; difatti, 
aggiungendo ni 3.9 attuali gli 
fìtto preventivati potrebbe 
raggiungere quota -17, cioè 
toccherebbe la punta mas;i- 
tna alla quale poi^ono aiico- 
ra aspirare le inseguitrici più 
pericolose (lioma. Udinese e 
Bologna). Ma l’aspirazione 
delle iiiscf/uitrici è de.-.tiri(i- 
ta a rimanere tate; non 
potrà essere rL^dizzata su pia¬ 
no pratico poiché certamente 
nè Udinese, né Bologna, nè 
Roma riusciranno a vincere 
tutti e 7 gli Incontri rimasti 
per guadagnare quei tiuattor- 
dicl punti possibili che per¬ 
metterebbero loro <2i ija.ssurc 
da quota 33 a quota 47. 

Di riflesso si può dedurre 
che il margine di sicurezza 
risulterà molto più bn.s.so; 
forse al Milan basteranno al¬ 
tri cinque o sei i)uii(i per 
varcare la zona tabù -, tl 
che vuol dire che i rossoneri 
possono tirare a campare — 
come hanno fatto a Novara 
— tranquillamente, sema pre¬ 
occupazioni o patemi d'animo 
eccessivi. 

Così il finale di questo tor¬ 
neo senza fortuna lascia pre¬ 
vedere sbadigli e noia, noia 
e sbadigli per quel che ri¬ 
guarda il motivo dello scu¬ 
detto; persino il tanto atlem 
ciclo duro del Milati, quello 
che s’inizierà domenica con 
la Roma (a San Siro) e che 
proseguendo con l’Udinese 
fai Moretli) c con la Lazio 
fall’Olimpico) finirò per con¬ 
cludersi a San Siro con In 
Juwentus, persino il ciclo <ln- 
ro, dicevamo, viene a perdere 
la sua drammaticità, il suo 
interesse. 

Contemporaneamente alla 
cessazione ufficiosa della lot¬ 
ta per il primato, si è spento 
domenica scorsa un altro mo¬ 
tivo del campionato, quello 
scabroso della retrocessione. 
La vittoria del Catania sulla 
Spai e le contemporanee af¬ 
fermazioni del Genoa suU'tn- 
tcr e dcll'Atalmila sulla Fio¬ 
rentina, hanno, di fatti, prali- 
eamente deciso il destino 
della compagine ferrarese, la 
quale pare ormai definitiva¬ 
mente condannata alla retro- 
cessione zhè i cinque punti di 
distacco dalle penultime sono 
incolmabili in sole sette gior¬ 
nate A meno di un miracolo, 
s'intende! 

La retrocessione della Spai 
spiace, in vero, chè la. squa¬ 
dra aucoa portato net cam¬ 
pionato, specialmente nelle 
sue prime stagioni di A, una 
ventata di sano entusiasmo c 
di simpatico slancio garibal¬ 
dino; purtroppo le -operazio¬ 
ni» di Mazza hanno rovinato 
di volta in volta l’intelaiatura 
della squadra e ora la Spai pa¬ 
ga le cessioni fatte per de¬ 
naro 

Compagna alla Spai, nel 
malinconico viaggio di ritor¬ 
no alla serie cadetta, sarà 
la Pro patria, una squadra 
qìà da tempo condannata che 
in questo ultimo periodo — 
come viene a confermare la 
netta vittoria sulla Lazio, sta 
dando vitali segni di ri¬ 
scossa; purtroppo giungono 
in ritardo: ormai Io sorte c 
già segnata. Forse, però, il 
ritorno dei bustocchi in B 
non è proprio nna disgrazia; 
probabilmente riuscirà o met¬ 
tere d'accordo le opposte fa¬ 
zioni e far raggiungere quella 
fusione con il Legnano che 
motti sportivi lombardi si 
augurano nella speranza di 
essere validamente rapprc- 
ecntati nella massima divisio¬ 
ne da una società finanziaria¬ 
mente sicura e tecnicamente 
vitale. ' 

Chiusi i copltoll dello scu¬ 
detto e della retrocessione, ad 
alimentare V interesse d c l 
campionato non resta che la 
battaglia per il secondo po¬ 


sto, se di batiug'ia si può 
parlare dato lo scarso interes¬ 
se che sembrano nutrire per 
essa le aspiranti ai titolo di 
n viceeampione ^, malgrado i 
mi/ioiii degli incussi di ..Cop¬ 
pa Europa .. 

ComitJMjiie. (li Iiimc della 
cbis.si/ica, tre snn le squadre 
elle possono ancora mirare al 
secondo posto c pricistimente 
rUdinesc, la Roma e il Bolo- 
(jiui; :,t(ivnlta, come facemmo 
a sua volta eoa l'Intcr, abbia¬ 
mo tolto dall'elenco la Fio¬ 
rentina e la Juventus, due 
squadre tu tomplelu smobili¬ 
tazione che vanno avanti per 
forza d’inerzia, senza un bri¬ 
ciolo di entusiasmo e di vo¬ 
lontà Noii bastano le asienri* 
per giustificare i grossi rove¬ 
sci della Fiorentina, non ba- 
.s'ane le assenze per giustifi¬ 
care i ciiifjue eon.secntioi pa¬ 
reggi (Iella Juventus; e.sse 
sanno di non aver più niente 
da dire in questo campionato 
(• si regola,IO in eonseguenza 

Tra Udinese, Roma e Bolo¬ 
gna chi la .spunterà’/ Per ilare 
una risposta meno approssl- 
matii’a possibile, dianto una 
rapida scorsa al calendario 
per esaminare il programmi¬ 
no finale che er:o riserva alle 
tre squadre in questione: Ec¬ 
coti): 

Udine';'’: la squadra di fìi- 
gogno dere ancora giocare 4 
partite in casa (Sanijnlorla, 
Milnn, Koma e Alnlnnfa) e 3 
in trasferta (Pro Patria, No¬ 
vara e Torino). Le ilomeui 
che in casa non saranno al¬ 
legre, specialmente quando 
ospiti saranno i ro.<sioneri e i 
gìnìlorossì, ma quelle fuori 
— se i friulani riusciranno be¬ 
ninteso a tenere il ritmo at¬ 
tuale — sono possibili. Nove 
punti, almeno. l’Udinese do¬ 
vrebbe gnridagnnrli. 

Roma: la .squadra di Carver 
hit (incora 3 partile in ciim 
(Fiorentina. Samp e Catania) 
e ipiatlrn fuori fMibin, Trie¬ 
stina, Udinese e Spai). Cata¬ 
nia. Snmp e Fiorentina do¬ 
vrebbero lasciar comulativn- 
mente almeno cinque punti 
per il pedaggio nll’Olimpico, 
ma le trasferte- sono dure. Co¬ 
munque la Roma, che fuori 
casa è stata battuta due sole 
volte, almeno quattro punti 
dovrebbe racimolarli per un 
totale di 0 punti, 

Holojinn: lu squadra di Vìa- 
iti deve ancora disputare tre 
partite in casa (Triestina, 
Fiorentina e Samp) c 4 fuori 
(Spai, Atalanta, Juventus c 
Larioj. Le avversarie che 
scenderanuo al .<• Comunale » 
sotto ad eccezione di quella 
viola, in linea di massima » ad¬ 
domesticabili, ; quattro punti 
almeno dovrebbero di colise- 
guenza finire nel carniere ros- 
soblò. Negli incontri in tra¬ 
sferta, difficili in vero, altri 
quattro punti snn possibili. Per 
un totale complessivo di otto 
punti. 

Il giaco delle possibililà, 
come si vede, esclude il Bo¬ 
logna e restringe la lotta ad 
un dnello tra Udinese e Ro¬ 
ma, ma esso è vinaio da un 
errore fondamentale, cioè dal¬ 
la considerazione del rendi¬ 
mento della squadra per le 
restanti 7 partite sa di un 
piano identico a quello attua¬ 
le. Invece è da tener conto 
che prima o poi l’Udinese do¬ 
vrà accmar la fatica che a- 
desso riesce disinvoltamente 
a mascherare, come è da 
tener presente che il Bologna 
scura Bona/iii si viene a tro- 
rare con ie sue forre d’offc.sa 
ridoltc per lidio il resto del 
torneo. Rimane la Roma: bene 
o male la squadra giallorossn 
dovrebbe restare vicina allo 
standard attuale grazie alla 
nravde ricchezza di « materia¬ 
le uomo » a disposizione di 
Carver. La Roma, dunque, fi¬ 
nirà al secondo posto? Non ci 
nieiferemnio davvero la mano 
,s;d fuoco, ma i nostri prono- 
st.cì saiin per lei: speriamo 
rhc non ci smentisca. 

i xNio r.M.ocn 



ItO.MA-'rOUI.Nt) 1-0 — Anione «l.illoross.i sotto l;i porlu j:raiiu la. D.i .sinistra a (le.-tia si litonosiono: r.iiidollini. Lovati. C.iv.is- 

'ziill, tialll (’cmi coiicito da Cava/zuli) c Mollr.isio 


DOPO LA SECONDA PROVA DELLA CORSA TRICOLORE 


Siamo sempre alle solile: 
Co ppi Magn i... e gli allri? 

Perchè è stata possibile la vittoria di Magni a Lago - / giovani stanno già cuo¬ 
cendo a « bagnomaria » - « Ritorno » di Fornara e bella prova di Gianneschi 


(Dal nostro inviato speciale) 

LUC.O DI ROMAGNA, IB. 
— Due le K.iie della • cor-.u 
na/ion.ile » che haniin r.iUKiun- 
to il traguardo; duo sn ciiiiiuo. 
Kppuro la situa/iono c ma 
chiaia fin tioppo. A Naiioli 
vimo Coppi e Àlagni .si pi.i/- 
/a; a Lugri, il cincitou* e Ma¬ 
gni o il pia//,ito CoiJiu. Cosi, 
i duo eamuiom hanno m’i spic¬ 
cato il volo; e infatti dairal- 
to (dal tnormmcnto dei loio IH 
punti....) cho Coppi o Magni 
guardano gin, gli altri. I (ina¬ 
li arrahattono por prondoro 
posi/nnio. Siamo duiuino allo 
solilo? Paro di si, purtroppo. 

Non è che a me dispiaccio¬ 
no lo vittoiie di Coppi i> Ma¬ 
gni, an/i, a nio dispiace sol¬ 
tanto di dover eop-tataio che 
giia o gii a l.i nuisica dolio no- 
stio colse non cainhia: Coppi] 
o Magni, Magni o Coppi o il 


l.A SECONDA TAPPA DEL GIRO AfOTOCICLISTICO 


Mendogni (Morlnl 175) 
pri mo qiftche & Pado va 

Nelle altre classi vittorie di C. Galliani su Capriolo (75 cc.), Degli 
Antoni su Ducati (100 cc.) e Milani e M. Galliani su Mondial (125 cc.) 


P.\UOV.\. IH. — Kmlllo .Men- 
dognl, il tiravo pilota della M<>- 
rinl. In qara con la 17 .t c-c., ha 
tinto oggi ancho la 6Cconda tap¬ 
pa del glio iiiotocloiihtlco, la 
'riiesio-Pudovn di ^05 kni. .Men- 
dognl ha coixirto 11 iicrcorso in 
l olii 14‘-15” alla mr-dlii orarla 
di l:iu. 109,507. Al secondo po¬ 
sto si è classlllcato Provini. 

Nello (litio calce,Olle la vitto¬ 
ria o andata <i Claudio Galliani 
hii Capriolo (75 cc ). Giovanni 
Degli .-Mitonl su Da''all (100 cc.) 
o Gllhcrlo Milani o Mario Gal* 
liani su Mor.dlal (125 cc.). Tut¬ 
ti l 415.5 Kin. della (Kllcriia tap¬ 
pa sono stati coperti sotto lo 
stimolo di una battaglia con¬ 
dotta a vclocith veramcnlo cc- 
cc/lonull. Sotto (pirsio inolilo, 
jiartlcolaruicnto indicativo ^ 
i'ordiiH) d'atilvo delle 100 cc : 
la «Ducatia di Dogli Antoni ha 
coperto li porcorrio alla media 
di oltre rc’iito chilometri ail’ora. 
incula suiiorloro persino anche 
a quella dello 12.'> cc. (quasi 97 
Kui. all’ora). Insicmo alti» con¬ 
forma da iHirtc di Mcndo^'iit 


dello proprie doti di stiadlsta, 
il .succos.-,o doiia vDucall 100» 
coslliiiGce uno dei lisuilall jild 
apparl.scontl della giornata. Ma 
\euianio alla cvoiuica. 

Un gran nunioio di tifosi era 
tìcliloruto in jirosbimltA del tia- 
guiirdo (luando ha fatto la sua 
comiiaisa il piiiiio (ontaiuo: 
GloMtnni Dogli Antoni In sella 
al Durali 100 ce. Kiiblto si 
è aiuta ritnino.siono < lio egli 
a\es.M3 tinto la tappa (cosa ri¬ 
sultata [lol esalta) iier la sua 
categoria. Si de’.o nttondcie 
infatti, una decina di iiilnuil 
prlnia elio li secondo centauro. 
Franco Pariid. faccia la sua coai- 
jiarsa sul viale d’arrivo. Alla 
ruota di l’arno A taitarinl elio 
1 conteggi vedianno poi nuovo 
Ic-idor della sua calcgoihi. 

I..a iiriinu doKo minori cllln- 
dtulo giungo sul traguardo alle 
è la «Capriolo» di Strin- 
ghetto. cho potò A semilta a non 
grande dlstniv/a da Claudio Oal- 
llaiil puro 6U « Capriolo ». Il 
tempo Itnpicento da qucst'ultl- 
nio A di ore .5 I7‘i.5‘' c sarò 11 


(^ìi€msmcm(^ 


Gli ordini d'arrivo 

CDASSK 75 cc.: 1) Claudio G.tl- 
llanl (Capriolo) In ore S.IPIS” 
alia media orarla di Kni. tldMOt 

2) Pio Galassl (Cercalo) in ore 
5. 19’28”: 3) Rlzzitelll (Lavcrda) 
in ore S.19’.1I". 

CI.ASSI-: lui) re.: I) llrt;ll Antoni 
(lineati) in ore 4.36'39’' alla me¬ 
dia oraria di Km. 100.763: 2) Tar- 
tarini (I. seniores) su niicati in 
ore 4.42’300''; 3) Fantiizzi (Du¬ 
cati) In ore 4.48'46”. 

Cl.ASSK 125 re.: 1) es aequo: 
Milani (AInndial) r 31. c.-ilttani 
(.Mondial) In ore alla me¬ 

dia oraria di km. 96.839 ; 3) Pio- 
nava (1. seniores) su nenelll in 
ore 4.50'48''. 

Cl.ASSK 175 re.: I) Alendorni (I. 
seniores) su Morlnl In ore 4.14' 
e 46” alle inedia orarla di ehiio- 
meiTl 109.507; 3» Provini (2. se¬ 
niores) su Mondial in ore 4.I6’43: 

3) M.sr.inf:iil (.Mondhil) in ore 
4 19.13". 

Le classifiche generali i 

CLASSK 75 cc.: I) StrinKhcMo 
(Capriolo) in ore lO.Oj't'j” .-dia 
media di km. A9J129: 3» cozzoni 
(Ccccato) 10.10'33”3; t> HiizUel-' 
li (Lavcrda) lO.lO’D” 

CL.ASSB 100 cc.: 1) TarUrinl 
(Ducati) (I. seniores) in are 
8.55-37” alla media di km. 101317; 
2) Fantuzzi (Ducati) 83.V30”: 3) 
Dr^li Antoni (Ducati) 9.00'33”. 

CLASSK 123 cc.: I) Milani' 


(.Mondial) in ore 8.54*34” alla me¬ 
dia di km. 101.607: 2) Galliani .M. 
(.tiondial) U.03‘3Ì”: 3) Piui.av.v 

(Benelli) 9.05’40” (I. seniores). 

CLASSK 173 cc.: I) .Mendorni 
(Morlnl) in ore T.S2'02” -ilia me¬ 
dia (li Uni. 115,152 (1 seniores); 
2) Provini (AloiidUI) 7.5'J'IS”; i2. 
seniores); 3) .M.trancni (Mondial) 
«.«0’32”; 4) Igtltanzi (Mondial) 
«.03’43” (3. sen.); .5) ilcsis (.3lon- 
dlal) 8.02'47”; 6) Ferri (.Mondial) 
8 08*58'' (4. sei!.): 7) Kider.tt 

(Alondial) R.lO’ld''; 8i t’ammll- 
Iclll (.Mondial) S.l.riG”: 9) Tor- 
rlani (.Mondial) 8.17’4;”; 10) spe_ 
zlall (Monili) 8,I8'32'’ (3. 'cn ). 

NKLLA CLASSIFICA ASSni D. 
TA. ai primi dieci posti sono i 
primi IO della classe 173 cc. 


miglioro por lir 75 te. 

Alle 14 02 la « Mondial » di 
Gilberto Milani ii a.iguiu gli ur- 
rul per le 125 te il .->uo tempo 
tibia un po’ il lulgiioie dtllii 
tategorlu poi e uguiigllalo da 
Mario Galliani ed i due hono 
elasbilicuti e.\ (it-(|Uo ai primo 
posto. 

l’ei le maggiori cilindrate, è 
Mario ltegi."> a tiigiiaie jicr jirl- 
ino li trtigiiardo, ma poco dO(iu 
le iiccìaiiia/loni della lolla aaiu¬ 
tano larrito di un cabco trico¬ 
lore: Ktmlio Mendogni eu Mo 
rini » che per l.i aeconda volta, 
in ({UCbte due tappe del « Molo- 
giro », la registrare li tempo più 
l4isso delia giornata: 4.14’45‘', 
alla media oraria di km, 100.507. 
fon .Mendogni, era partito da 
'l'i.estc alle 10 03 ancho il (gron¬ 
de rixalc Provini, ma ralliero 
dell:» e Mondial » giungo a. Pu- 
do»a esattamente 2’ dopo. 

Piti lardi fcl ajiprendono poi 1 
particolari delia grande battaglia 
comUtttuta dal due campioni 
lungo la dura tapjia Provini è 
caduto due tolte, senza però rl- 
{lortaro danni: api>cnn niruscltu 
di 'rrlcsie (a cauba di un ec¬ 
cessivo coljio di gas) ed ancora 
dopo II controllo di Trento. 
(Itiando il centauro è finito In 
un fo.sEato; per recuiieratc la 
rnncthlna c rimetterla in sesto, 
sono nndotl perduti 4' o 5’ 

Nella prima parto delio gara 
erano insieme Sncviali, Provini 
e Mendogni c quest'ultimo « tl- 
rav.T. » gli aitrL Ma a Feltre. 
Memiogni ha perduto meno 
tempo a far rirornlmcnto eJ è 
Iiartito da solo. (ìnnlmentc pri¬ 
vo delia compagnia del rlv.ale 
Poi li campione Italiano et A 
l.-tnclnto uil'in-^cguimento di Lat- 
tanzl e Camimna (portiti ita 
Trieste mezzo minuto prima di 
lui) e il ha raggitintl c superati 
l’uno dopo l'aitro. sulla ■-aUto 
del Pi.iii delle l'uga/ze. Poi la 
sua tr.arem iion è stat.i più 
ostarnlata d-» alcuno 
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Il drll «iilirni.i l'atlov.x - Uirrìone 


A MERLO I L TROFEO CITTA ^ DI NAPOLI 

««Beppe*» è riuscito 
a battere Cardini! 


NAPOI.r, 10. — A distanza 
di due unni ■ Dejìpe > Merlo A 
t lascilo a battere it suo tra¬ 
dizionale avversario Fausto 
Giirdiiii. Lo ha battuto, anzi 
dominato, nella finale di sin¬ 
golo maschile del torneo di 
Riigolì agt/iitdicando-ii tosi la 
« C’o/j/xi città di Napoli ». 

Oggi Merlo ha giocato tri 
maniera sitiìerba, diiiioslrandi) 
di iifcr fatto ciioriui progressi 
Del resto il campione d'Italia 
non ù stato la sola vittima del 
virtusiiìo. Altri nomi illustri 
sono stati piegati da Merlo 
Parliamo ili Flam e Morva ehe 
sono stati piegati jiriuia di 
Cardili. 

Nel singolare Jemmtnile la 
vittoria e andata alla nostra 
Migliori che ha « dehclinto > ni 
finale la bella Mcrccllis. 

Il doppio maschile è stato 
vinto da Larscn o Stewart, tl 
doppio misto dalla coppia 
Italo tedesca formata da Fa¬ 
cilini e dalla Zchcdeii. 

Ecco i TìsaUati: 

.SINGOLAKK .MASCHILE (li¬ 
liale): Merlo b. Gardini 6-1, 
6-3, 6-1. SING01-.\KE FE3I- 
.MI.STLK (finale) ; .Migliori 
batte 3Icrccli.s (nel»;.) 6-3. 4-6, 
6-4. DOPPIO DO.MINl (Hnale): 
J.ar.sen-Sten'art (USA) b. PIc- 
trancell-Sirola 2-6, 10-8, 3-B, 
6-3, 6-2. DOPPIO MISTO (se¬ 
mifinali): Zeheden (Gcrro.) • 
Facilini b. De Itiba (SpaEna) • 
. vi.ol). 6-3, 6-4; MlRllori-Sl- 
rola b. Mcrcclls (Ilclcio) • 
llcalle (USA) 6-4. 6-1, FINA- 

>■,: /chcdcn-Fachinl b. Ml- 
Rlinri-Sirula 7-5. S-l. 
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Gardini: il grande battuto 


ritornello; e so Battali non a- 
vo.>.50 (lociio (Il attacc.ir la hi- 
cicletta al chiodo, foi.'-e chis¬ 
sà ancho lui la fai ebbe ancora 
da e.impiono. 

Bravo c Minardi. Il tinaie 
lieto par (ho coti i sui Innari 
di toni limiti ... 

Bi.ivo o Fornaia. Il tpiale 
polo un gioì no .splondo o l’al- 
tio no... 

Biavo A Astiua. Il quale pe¬ 
ro non nosco a uscir dal cer¬ 
chio nel quale soli chiu.si gli 
uomini ohe fanno il mostieio 
soltanto con i mc/zi tlolla for¬ 
za o della i'uona volontà. ... 

K 1 rag:i//i mi iicoidaiio i 
initm volt dolio rondini, che 
non fanti j primavera. Keco: ho 
rinqnossiono che i ragazzi .si 
stiano eiHic’iido a bauiioni.i- 
iiu; 0 non o ani-oia tomiio di 
gaio a tappo! Fia i r.iga/zi il 
pili .siiligli.'ito. il pili brillante, 
il più auclaco, jiareva Moser. 
Piai quo la .sua .iz.lono .sjiaval- 
da il giorno eh’ohbe il corag¬ 
gio di gettar il guanto di sfi¬ 
da a Coppi, noll’nrr.'implcata 
al Pa.sso della Limina, noi giro 
dt Roggio Calabria. Ma ieri 
il ragazzo la c.irta doU’audacia 
non l’iia giuncata, ieri ias.se- 
gn.-ito ha .seguito Ciqipi fino ai 
piedi doll’airampicata ih Mon- 
t" Trebbio. Poi anziché d.ir 
battagli.a come aveva promes- 
.so ha .seguito la soito (legli al¬ 
tri che sono rimasti nella pol¬ 
vere. K siccome anche i i.a- 
gazzi di secondo polo — vale 
a dire i Monti, i Dofilippis e 
cosi via — .sembrano destina¬ 
ti soltanto a mettere (o-a es¬ 
sere me.ssi...) nel sacco da Mi¬ 
nardi, Fornara, Astrua. 

Dobbiamo dunque dire che 
hanno ragione Jacques Goddet 
o Ga.stoii Benac, tiuando l’uno, 
su l’x Equipe» (11 aprile), af¬ 
ferma che la potenza di Ctqi- 
pi non maschera l’insigne de¬ 
bolezza del ciclismo italiano e 
quando Paltro su « Franco 
Soir » (12 aprile) esclama: 

Il ...novero ciclismo italiano! 

Ma non preciiiitiamo gli c- 
vcnli: torniamo in carieg.giat:* 
Poco SI addice ai in c z z. i (!■■! 
pa.s.sisli t’un il Giio di Roma¬ 
gna; pertanto la vittoiia di 
Magni f;i colpo: o il colpo del¬ 
la .sorpresa. La vittoria di Ma¬ 
gni è stata possibile iicr lo 
stguenti ragioni: 

a) lentezza della coi sa jicr 
più tli metà della distanz'a; 

b) convinzione di Coppi di 
non poter risolvei e di forza 
la gara; 

c) aiuto e.xtra agli stacca¬ 
ti durante Parrampicata a 
Monte Trebbio; 

d) traffico illecito (cioè : 
mancanza di governo) nelle 
retrovie della gara; 

e) iella di Coppi, costretto 
a interrompere Pultima, forse 

decisiva, sua azione d’attacco. 


E )joi le corse non semine 
i-bbcdiscouo alle tegole della 
Icgic.i. Cosi accade, special¬ 
mente (luando sono in gara 
uomini che — come Magni, ii- 
II — piiisoiio giuocare al teni- 
l’o .Stesso le calte della poten¬ 
za, del liscino e dell.t buona 
suite. Iiis-onima: :i Magni ieii 
tutte le cose sono Jinilate be¬ 
ne; a Coppi no. Ciò malgtado 
il nostio campione s’è piazza¬ 
to a nna corta lunghezza d,i 
Magni. Vuol duo ehe conlmu.i 
il eamniin.ir spedito th Coppi, 
(he (piesta davvero puci esse¬ 
re un'altia sua «stagione 
d'oro ». 


Oia, c’e (la segnalare il buon 
I ritorno (il Foinara, Pefficaee 
difesa di Minardi, il fotte ea- 
i.'itteie e l’eccellente tenuta di 
Gianne.-chi, il prepotente e a'- 
dito nuovo irrompere di Fi- 
bljpi. Ce lineile da sogi.al.'iie 
che Contorno è stato un beisa- 
glio della jella, e c’i- infine da 
nicPero in rilievo hi corsa di 
Petrucci, che — al conttano 
di quel che d:i ttop ))0 temilo 
avv'cniva — non è stata insuf¬ 
ficiente. E putì bastar cosi, 
percliè è inutile continuar .i 
dire che Coiiiii o Magni sono 
bravi. 

ATTII.IO CAMOUIANO 


OGGI ALL’ I PPODROMO DELLE CA PA.NNELLE 

Atis lrii taPKcil» iibI Pr» Mc ltnii 

Giolo, Foxico e Nobile Veneziana sono gli avversari più pericolosi 


DA LEGGF.RK SUBITO 


Le notizie 
sriorno 



L’odicrn.i riunione di corse al 
g.iloppo all’ippudroino delle C.i- 
paiinclic si Impernia sul tradl- 
■•lon.ile Premio Alelton che mette 
di fronte giovani ed anzi.ini sui 
1200 metri della pista dritta. 

Nove concorrenti sono rimasti 
iscritti c a scelta no.» c facile tra 
Jaddi. Austro e Vaiesana che r:m- 
prescntcr.vnno gli anziani ed i 
giovani rhc saranno rapprc-s-en- 
tatl da Giolo. Mcis, Foxico, Tiva- 
ckeray. Tarasios c Nobile Ve¬ 
neziana. 

Su una impressione personale 
proveremo a preferme l’anziano 
Austro che ci sembra qualitattv.i- 
menfe migliore dei tre anni della 
forma romana nessuno del auali 
ci sembra superare la mediocri¬ 
tà c per t quali 7 chili di van¬ 
taggio non ri sembrano suniclcnti 
a colmare la diITcrenza di classe 
con li favorito. Dei tre anni Gio- 
lo. Foxico e Nobile Veneziana ci 
«cmlir.inn i migliori 


è da trascurare del tutto 
Tackeray. 

Ecco le nostre «elezioni: 

PHKMI» CATUI.I.O: lelriiiaro, 
OrRla. Toro:», FBE.MIO M.NGCIO- 
LINO: Centrattacco, Jasniiii, Se- 
bilali. PKEMIU PORTA FLUB.V; 
Espiiir. Kobeidc, Feire. PitK.MIO 
.MO.SAICO; .Mal.kar, Alter. Kgo, 
Seiiionzu. l'UKMIO .'MELTON’; 
Avtsiro, Giolo. Foxico. PKE3IIO 
GK.\ZIOLI: Berzingiie. balva- 

tronda, New York. PREMIO MU- 
KATIK: Tarasios. Navajo, 5I.n- 
riaorlinl.!. 


Walch eletio presidente 
della Federtalcio austriaca 


VIENNA. 18. — L a-sembleii 

delia Federazione di -’cji ic 
Austriaca nel cor-o nri -on» i.i- 
nentre nnn'vori ha eletto c.ime ■.oC'.mrnte 


tlclla Federazione l mg. 

Waich, Cd ila •■oiitf’r>.i:ito . urne 
vice presidenti Alfred Frev. 
Franz PuizcndooDler e Hai’s 
Rauscher 


Astrua. Margini e Crosso si so¬ 
no iscritti .illa Roma-Napoh- 
Roma. 


Calcio 

LONDRA. 18. — Dicci del cal- 
cl.itori che hanno rpccntcìiicnte 
(lisinitato la vittoriosa nartiia 
con la Scozia trisuRatu: 7 a 1) 
sono siati convocati in vl-t.» 
delia loiiriicD eie la nazionale 
inglese elTettucrà PTiissiiiianiciiiu 
sui continente e che nrevede 
un incontro con la 1-ranci.» il 
15 maggio a Parigi, •>tio contro 
la Spagna il 18 maggio a Ma¬ 
drid c uno con U Portogalia il 
32 maggio a Oporto. L’unico 
giocatore cho non è .«tato con¬ 
vocato della formazione clic ha 
battuto la Scozia è il laterale 
destro Kcn Armstrong del Cbel- 
sca. Ecco i giiioc.'itori convocati: 

Portieri: tVUlUins (VVolvur- 
hampton). R. .Matthcn's <C’o- 
ventrs'). Terzini; Meadovvs (Man. 
Chester), sittett (Cheisea). UVr- 
ne (.'Vlanchester United), .dedf.a- 
nl; Flowers e Wright fU'oiver- 
hampton). Edvvards Olan-h'- 
stcr). Dicklnson (Portsmiiuth), 
AtLnccanti: Matfhcvvs (Black- 
pool), llooper (West Ham). Re¬ 
vie (.Manchester). Lofihniisc 
(BoUtm), Rentlpy (Cheisea). 
U'ilshavv (Wolverliamptnn). t)iii- 
x-all (Sticmcld). Rlunstone ;Chel. 
sca). 

Sollevamento pesi 

.5IOSCA, 18 , — Nel corso del 
campionati dell’URSS di solle, 
vamento pesi il peso gallo so¬ 
vietico Stogovv ha stabilito il 
nuovo primato mondiale dei tre 
movimenti con kg. 317,500. Il 
precedente primato mondiale 
era detenuto dalFegizIano Mani- 
dju con kg. 313300. 

Boxe 

UtENTON (U. S. A.). 18. — 
Il )>eso medio Bryan Thompson 
di 23 anni, è deceduto nell'ospe¬ 
dale di San Francesco In segui¬ 
to alle ferite riportate nel cor¬ 
so del suo primo combattimento 
d.a professionista che lo aveva 
visto di fronte a Jerry Luedee. 


MMit fiiovcfiì suil^ijÈìitù 




Coiicor.«Ko |ìi*ciiii 
fra filiti ì Irft4*i’i 


ijn tumiaiìzo di K. 
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Ma io sol’.»» rt’.-'pon.sabile del¬ 
la sicurezza della nave e delia 
Vita dell’ultimo marinaio di 
bordo. Ho la sensazirne che 
ìe cose non vatiano perfetia- 
nientc bene. E vi chiedo di 
prender cene precauzioni o 
di lasciarmi rinunziare al 
mandalo. E questo è tutto. 

— Capitano Smollo:*., —iciato 
cominciò il dottore con uni.-ir:!!; e 


— Siete perspicace, dottore, 
— nspo-e il c.'.p.’.ano. — 



Non appena storse cosa si s'a .-» la.cnlo; < I-Jii, ragar,.i! — disse — cos’c qi;e«.o? *. 
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cotc.'to m-opport.'ibile lanta- 
ror.c, v; dichiaro che trovo la 
?ua coiido’.;.! indegna di un 
uomo, di un m.irinaio. e per 
siiint.i di u:» in'^'.Cse. 

— Be'. — d; 5 ^e il dottore. 
— ce la vedremo. 

Q.j.itv.io s.il.mniO «ul ponte, 
,g.i uomini nvevan g;a comm- 
t.'.i.'portare fuori le 
}> >ivcro, c.m'.ilenan- 
sorriso, — avete mai sentito|do in c-idctiz,! coi loro movi- 
parlare delia f.-ivola dellaj 11011 :., t n’.ro il capil.ino e il 
montagna e del topo? Dovete} 5:.2nnr .\rrovv li .«orve.giia- 
.«cusarmi, ma tue l.i fate n-iVatio. 

cordare. Quando siete entra-! La n.:o».i azione era 

lo qu:, avrei scomn'.e.-iO ia!comn'.e:an-.en;e di mio gusto, 
jmia parrucca che avevate» inJTutta I.i ^o.etta era stata ri¬ 
animo ben nitro. . .iie.'Co’..,t:t; cabine s'ran 

i-t.'.te .ipp-out.ìto a popp.i, ;n 
or»# porle 

Quando .«ono entrcilo qui, ave-jpe.'tv'.nero dei’.i mneitra; 

\o in nnin-.o d: tnir-; e-. me je q-iel't i li-.i u; Ciiw-t’.v non 
r.irs'. Xon r.tenevo cè.e il c.‘'.:eg.v.'' .-.I c'..'!s'.'.o di 

gnor Treiavvney vo'.’.-'s' .n.-coi- c'.ic 0 «:» un > '‘.etto pr.s- 

t.'ico una p.iroi.'i. p,.g-.o .1 l> .osi'do. Xs'I p: .mo 

— E non ne vi'.gl.o .i^co.iiir jn.'ogetto. «. er.« e^o c'ne 

.nltrc. — gridò il conte. — Se,dc■vc^-er.' ».cc.r>...’<' . c.io.- 

i: .-n fe«-e-.Mto p.e-ente Live-|•'’no. .1 .A-.sV. Ii:in:er, 

'-ey, vi .ivroi m..n.i.'itt’* .li di. iJiyo-.. :. d^.-.ort e ;. co-i'.s-. 
volo. Com’anqur. vi ho n.-coi- O... t.o»evr, ii-» oCvU,).t..)e d.ie 
t.ito. Farò qii.nnto iles.ciernte.'Ri a. .:':i cu ». ircntie :I si- 
rn.i d: VOI p-'n-o .-incor perr- o, rn'r .-V'rovv e il c..n’t.'t»o 

— Come ve'.cic. «igr.o.c. —i;.’..it'’. c-o cn'r:r..'o i ...’-vo 1 .- 

nij-'C li c.ip 1 ino — Vt .■i:e;e n ' «1; ponp... c.ie e-^r s;;i;o 
che .-o fnr.' .1 m.o dovere i.;I'.*''t..;o fi. . i;b.' . . r:ie 

E c.m quo-;». ;»rc-e co..’-’.’r.vrs'; c eh. 
'v..»itO- c. ."O.t Ho. «..• I •' 0 . 

-- Tiel »\vn< y. — <i «--o u .e p.'.ccch'.o, natur.ilmonte; .n.i 
I dottore. — co.n*rari, mente a’c'er.i «ea.z.o sufiìc.onts pe. 

• tutte le mio idee, credo che j.vp.o.'nd.'rv ; duo rim-ic'.'. •. •' 
.«i.nte riuzciio ari avere .1 ber-i'te..«r. «econdo -emhr..v-i -.li¬ 
do con voi due r •‘..ini;! »m;n:: i.ì -i.'.f.o dell) « l'.uz.i ne. ,\:i- 
cotcst’uoriio e John Snver. che In:, foi-e, .'»« v, ,»..’.• ; 

— Siìvvr, se volete, — gri- -.s); d.i: b: « j’.'.'.'.).. 

dò il conte, — ma quanto alma non è cae una supposi- 


Zione. porcile, come vedremo, 
non beneliciammo a lungo dei 
suo; pareri. 

Eravamo tutti intenti al 
lavoro di sgombero delle pol¬ 
veri c delle cuccette, quando 
uno o duo ritardatari acco.m- 
pjgnati tia Long John arriva¬ 
rono in un canotto. 

Il cuoco varcò la murata 
icon ’-.i velocità di una scim¬ 
mia. e no.n appena scorse co¬ 
sa stava facendo; — Ehi. 
r.ngazzi! — disse. — cosò 
questo? 

— Stiamo cambiando di po¬ 
sto alle polveri. Jack. — ri¬ 
sposo uno- 

— E p-.'rchè d:.avoI ma:, — 
jgr.do John. — se facciamo 
Jcos’. perderemo la marca del 
I mattino! 

j — Ord.ni m.oi, — Tagliò 
'.corto ù c.ipit.ino. — Potete 
..ndar sotto, za antuomo. I 
•m.ir:i.. avrrn b.-ogno d; cc- 

j — Gnu. « 1 . gnor.-i. — ri- 
li ciioci^. c. t-ccandesi 
‘li c urro, «comp..rve .mmedm- 
n:o in direziono del!.) Mia 
• cuc.n.’- 

( — K,co ni’ br.ivc..p. 

, t. no, — a "C (ntto. e. 

— C p"ri’ti'oe. -.gnore, 
'— r'..», -e ;. c.ipit.ino SmoKott. 
' - - i' - con quel.a roba, p:a- 
!r. . . g.’zz. , — proseguì, vol- 
',endo. agli iioin ni che ma- 
.m.. !•' polver.: — e, 
'.io.to dop.''. iccorto'i di me 
Cile '1 » o o -.1 .un.indo il 
•'.■'IO Ci"'! c.-.’o .n n'iT.à delia 
. . 1 ». . 'in .ungo pe/ro d- oron- 


cuoco a far qualche lavoro. 

E poi, mentre mi r.tlrettavo 
ad allontanarmi, io sentii di¬ 
re, forte, al dottore; 

— Privilegiati a bordo non 
ne vo.glio, IO. 

V'i assicuro che fui subito 
de', parere del conte e presi 
a detestare il capitano con 
tutto me stesso. 

Capitolo decimo 
IL Vl.^GGIO 


zu n.i •' '» 


c." 


i— g-.dò. — Vivi di li; l'ila da 


Tuttvi quel!.! notte fummo 
m grande trambusto per sti¬ 
vare ogni cosa a suo luogo e 
pc: tanti Cvinotti gremiti di 
am.ici del conte — s.gnor 
Bland'.y e compagni — ve¬ 
nuti .id augur.argl; buon via^- 
g’.v» c febee ritorno. Xon ave¬ 
vo ni,u 4 ,vuto all' * .\ni:rura- 
Igiio Benoow >• una notte in 
jc.ii f.-Ci.-.'i .-uel.'i i.TVorn d; 
jquel'..-. ed or* r.riotto un cen- 
.c.o, qii.u.c: un ') »' p'.'n • del- 
il'aìc.T. i r.o-tro.'no .tette dato 
j.:. SUO ilscli.etto e c.iir.m.'i 
•.cornine.o .■ di-porsi .iLe b.vr- 
jie Ue.i a.'-..)i»u àl.i fi’-s, «'.ito 
'-tracco 11 do;’;';a. .1 oonte non 
,.'..»re, .not..t • .'ìuo.ìn.iv.nare; 
it'vitti' m; e.j ncnte n-jovo 
'e -n'. re.'-, l'.-.te ; -cccht co- 

m-ind., li t.il.o .•CIRO del fi- 
-ch.e’.to. -gli no i'.ni che .c, o • 
jrov.ir.o ai !oro po-ti .)! fioco 
chi.n-o.-o de; f.'u.'ii. ci; oordo. 

— Sotto. Po-en .\rrosfto, 
— cr..''' rnir. voce, .- reg.il.ici 
un.i sfot.a 

1 — Q.-t v(Cv'i')'... — gri- 

! .iò un'..''; . 1 . 

i — Pronto v».«'.ston;«., co.ii- 


р. igni. — ri',lose Long John, 
ehe or.» li presso con la gruc¬ 
cia sotto i’ajce'.l.i. e immedia¬ 
tamente p.“Orupt;e nell’aria e 
nodo parole clic conoscevo 
p u che bene: 

Q'.indici un‘ì,it,i cassa 

I iel 'l'Orzo 
E tutto .'cqiii.' agg.o a far 
coro: 

Yo-t:o-ho. c J.’i'fi I otiiglia 

f.l’ ruìid 

-Al terzo l,oI le coro forza 
sili,e b.ir-e dell c.he 

avevano d..v.)nti. come un «ol 
uomo. 

-Anche m qjcì ir.o.nento ec- 

с. tante, quei..) c.)n uno ni; ri- 

oortò m un Linip > vecchio 
- .-Xmmiragl.o B, ;;or>\v ». e .’i. 
p...«e d; distinguere n-'l coro 
la voce dei c.ap.tr.no. M.) pre- 
.'to i'.)ncu:a omeisc e penzolò 
scoc.'.ul.mte d);l.) gr.:, prOst'"» 
le vt.e co 51 .nc..); •ino a port:.- 
•'o. e ter.„ e b .'limen'i a 
-co-,or V. . ì.) una 'o.anda e 

,i.tr 1 . o Pi.-",; cn-c no-it «- 
Si btit:.).g u per c.ir.o.re 
un'v .'a s -nn . ti‘.<\r:,,n.a 

.ivev.) ,niz..)to suo viu-g o 

Vf-.-» ll-o’) •.’’. 

D. t:..c = lo » .,-._g 0 . n. n viaio 

’ " • V'-'r.iv.,, , p irt . ' r. f • 

:.,nt..s;iv. 1 5'.’i.io lortu'..ito 1. 
n.-.i; r.enio •i.n'i'-'rò di C'-ero 
.:n bui n veltro; .3 ciu'Tia 
cr.ino ii’ur:n..i c •nsii..’..Tt:, e 
.1 crpit.'ir.o '.p'v,) .1 fondo il 
-'.’o mo.s'i''.e. M,. pr. n-. che 
n'.v.str.s=;n'.-> TI-o') o.'l T-- 
V 'ro, orano nrc."’ l e., d t "e 
f..t*. v.-'e neci -- -.iti -t 
.-\r.’ \ . i.v 

risulto ancora jjcgg.e. c u. 


quanto il capitano avesse te¬ 
muto- Xon aveva la minima 
autorevolezza sugli uomini, e 
l'Otto di ini ìa Ciurma faceva 
;’l coniodaccìo proprio. Ma li 
. oogg.o della faccenda non era 
qu-psto: poiché dopo uno o due 
.giorni di navigazione comincio 
I .ari apparire sul ponte con gli 
j occhi imbamooìati. le gote 
.ru'o.conde. la lingua impa- 
''toiata, c altri se.nni di u’oria- 
ic’r.ezza. Vario volte fu coman¬ 
dato sotto coperta agli aire- 
[sti. .A volte cadeva e si feriva, 
' ) volte rimaneva tutta la san- 
.ta giornata disteso nella s’ua 
' c'-iccctt.a. s.i un iato del sotto- 
sca’n: a volto per un giorno 
o (ii’e er.) qua=:ì norrrale, e 
.itten.iev .V a: s’uoi co.mp;;i p..i 
o 15 eri> rus^^.ioilment;,. 

' Fratir.nto non ci fu verso 
• ■>' .. d; «coonre dove attm- 
tCs'-e p’r bare. Era il m.st-’- 
’ro ci ! b)st. ronto. P^r quan¬ 
to ind.ag.'i'sf.’o. ncr. c: nu-ci 
fa: :. r -o.vcrlu. e oti-.ndo 
'.''h.' lcv.'i'r.’i a .’u; a v’so spcr- 
to. s, CO'".:. n,r.v 3 cìt r.dcro 
cv a bev ut... e se r . a. r- 
; naie, vi; ncr, co solennemen- 
t' i: aver it.,; .igg.z'o altr.» 
vi)' ..ro.i.-, 

.\on .«n.tar.'o 0-3 mutile 
,co.'i': uii'ic.a’e e d; p.'Ss.mo 
'o-o’.r).) a- mnr.nai. ma era 
-..v ..cr.. ' c't G. auel p.tsso 
'i a’, v .) a d filato alba morte; 
;(o- colio ''iO"-ur.o rimase gran 

fi ri ..'.r.d'-» una notte «c;:.-a. 
a ” ).- gr. s.'omparvo del 

’.'o c r. m fu p.ù riveduto. 
I iConunuG} 
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c L'UNITA* » 


A CONCLUSIONE DEL 3’ CONVEGNO NAZIONALE DI FIRENZE 

Grieco indica ai meziadrl 

i co mpili del coaslgll d’azic nila 

Uno strumento democratico unitario per imporre al padronato pa- 
rassitario la riforma dei contratti e per lo sviluppo dciragricoltura 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 18 — Per chi 
aveste cercato nel convegtìo 
contadino di Firenze — il 
3. Convegno nazionale dei 
Consigli d’Azieiuia, concluso 
ieri mattina al teatro Apol- 
1(1 — quei tratti di coreogra- 
lia e di '( colore » che in ge¬ 
nere ci si compiace di sco-- 
prire nelle manifestazioni 
contadine, questa assemblea 
sarebbe stata una vera de¬ 
lusione. Sulla relazione di 
Vittorio Magni e sugli ele¬ 
menti di dibattito forniti dal 
prof. Orfeo Turno Rotini sa-- 
baio scorso, la discussione si 
c sviluppata serrata e seri- 
/a fronzoli, sulla base di ci- 
Ire e di dati, dallo esperien¬ 
ze di lotta tradotte anch’essc, 
qui, in tanti trattori, m tante 
mietilegatrici, in tante mo¬ 
topompe. in tanti erpici, di 
cui SI è ottenuto 1 impiego, 
in case scuole ambulatori_ di 
cui si è strappata con fatica 
1 1 costmzionc, in percentuali 
cTaumento della produzione 
agricola. 

I mezzadri — o noto - so¬ 
no ie>i abili al calcido della 
secolare necessità di diten- 
dersi da un padrone avido e 
calcolatore; ma a questo 
3. Convegno è apparso chia¬ 
ro che quella perizia e pas¬ 
sata ad uno stadio superioie: 
da arma di difesa perscinale 
o della propria famiglia, e 
divenuta cognizione al ser¬ 
vizio della collettività nazio¬ 
nale. «Tanto 1 rapporti che 
gli interventi — ha d(Dtto il 
compagno Ruggero Cricco a 
conclusione dei lavori di¬ 
mostrano il notevole sviluppo 
raggiunto dai mezzadri, che 
hanno superato il confine ri¬ 
stretto della loro categoria 
per vedere gli interessati e 
le esigenze di tutti i lavora¬ 
tori della terra, che hanno 
acquistato una nuova co¬ 
scienza del proprio stato, 
della libertà propria di 
quella della loro famiglia «. 
Se un difetto c’è ancora — 
ha osservato Grieco c 

quello di un certo economi¬ 
smo aziendale, che va supe¬ 
rato dai Consigli d’Aziendn, 
i quali devono diventare 
strumenti di lotta _pcr la n-^ 
forma dei contratti aziendali 
in agricoltura. . . _ . 

Certo, non tutti i Consigli 
d’Azienda sono alla ^tessa 
fase di sviluppo e quimii di¬ 
fetti ancora sussistono in al¬ 
cuni di essi (al Convegno ne 
erano rappresentati_471), ma 
il senso di una più elevata 
responsabilità nella vita agri¬ 
cola italiana, e della neces- 
.sità di spingere al progresso 
dell’agricoltura con la lotta, 
ci è parso trovarlo negli in¬ 
terventi dei più. tra i dele¬ 
gati che hanno parlato nella 
assise di Firenze. Nelle _iia- 
role del giovane Venturi, di 
Reggio Emilia è risuonata In 
denuncia: 300 giovani han¬ 
no abbandonato la terra nel 
comune di Carpinoti, perche 
non vi sono più prospettive 
(li sviluppo; ncirintervcnto 
rii Francesconi di Alarerata, 
la denuncia e l’indicazione 
del programma d'azione: su 
26 mila case coloniche 7 mi¬ 
la sono inabitabili, bisogna 
demolirle c ricostruirle*, c va 
portata la luce elettrica in 
migliaia di abitazioni, e van¬ 
no fatte le strade, e occorre 
introdurre altri trattori per 
superare Tinfimo rtmporto 
attuale di uno ogni 350 ettari 
di terra! NeU'csposizione 
ferma e serena della g.ovnne 
mezzadra fiorentina Alaria 
Bianchi, resperienza dei 
successi ottenuti: « oggi ab¬ 
biamo anche un consultorio 
materno e un edificio =cola- 
.''tico. nella mia zona: è 
grcdita non so'.o Tazicnda 
mezzadrile ma la ste.- a ci-, 
viltà; e con la partccipazumi? 
delle donne ai consigli di 
azienda si è compiuto un 
passo verso Tcmancipazione 
femminile, non solo, ma si 
è a\'uto anche un nuovo op¬ 
porlo rii forze .alla .attività 
produttiva. 

La consapevolezza di esse¬ 
re andati avanti, di aver 
progredito non doveva oscu¬ 
rare però i pericoli clic stan¬ 
no davanti alle ma==e mez¬ 
zadrili: è stato il compagno 
Ledo Tremolanti, segretario 
nella Confederterra naziona^ 
le. a richinmarc davanti ai 
delegati il tema delia stabi- 
l.-a .'Ul fondo. Se il padro- 
n;. o agrario riu.-cissc ad et; 
tenere la libertà a'.-oluta di 
disdetta. £Oppc-llc-r.do la 
. giusta causa >■. s.nrcobe sta¬ 
ta \ar.a ogni conqui-ta. sa 
rebbe vano ogni program.ma. 

Anche sul carrtlcre unita¬ 
rio della lotta da condurre 
SI è a lungo .«offermato il se¬ 
natore Gneco. nelle sue con¬ 
clusioni. dopo c'ne Alonta 
cnani. della segreteria dell.a 
Fcdcnr.ezzadri. aveva riepi 
legato i temi u^^citi del con¬ 
vegno (partecipazione alla 
direziono deU'azienGa; esten¬ 
sione dei Consigli a tutte le 
aziende a mezzad’-ia: r.lìar- 
gamento delia produzione 
delle aziende cf'n 1 intrr'dii- 
zione di una lave razione in¬ 
dustriale dei prodotti: man¬ 
tenimento deirinle 2 r;tà r.ol.e 
gran.di aziende contro osm 
forma di spezzettamento, 
salvo il ca=o della riforma 
fondiaria eflettiva che pon¬ 
ga un limite permanente alla 
proprietà terriera; contributo 
a concor.'^o dello Stato per la 
T •'ontagna. anche allo scopo 
d: fermare Tabbandoni» della 
terra da parte dei coloni; 
più vasta meccamzzaztone 
dell’ agricoltura; parteema- 
zione delle donne e dei gio¬ 
vani ai Consigli d’azienda; 
«giusta causai*). Su ciascu¬ 


na rivendicazione la lotta 
sia sempre quella di tutti i 
mezzadri e degli altri lavo¬ 
ratori dell’azienda — ha in¬ 
sistito Grieco —: « i Consi¬ 
gli d’azienda sono la vera e 
sola organizzazione unitaria 
di tutti i mezzadri, e questa 
unità va difesa in ogni mo¬ 
do I). Il Convegno, con le 
adesioni e i saluti aui^irali 
portati da delegazioni di ope¬ 
rai e di operaie di Rifredi, 
insieme a quelle di contadini 
e di contadine della campa¬ 
gna liorentina. ha mo.strato 
come quelTunità si estenda 
e si radichi piofondamente 
nella società italiana tra tut¬ 
to le forze del lavoro. 

Nelle sue conchvsioni, 
Grieco ha trattato dillusa- 
mente anche della crisi agra¬ 
ria, dei .suoi diversi aspetti 
e delle soluzioni reazionarie 
che si prospettano a taluni 
problemi t'he essa pone; co¬ 
me nella Vallo Padana, dove 
certi agrari manifestano, si, 
ma contro i lavoratori, con¬ 
tro i contributi unificati, e 
non contro i gro.ssi specula¬ 
tori dell’agricoltura che suc¬ 
chiano ogni anno .'500 miliar¬ 
di di lire di rendita paras¬ 


sitarla. '( Noi invece propo 
niamo di risolvere la crisi 
producendo di più. Ala per¬ 
chè — si è chiesto Grieco — 
vogliamo produi re di più? 
Per il consumo degli italia¬ 
ni. ma anche per gli scambi 
pacifici con tutti i paesi del 
mondo, d è importante — ha 
aggiunto — che i singoli 
Consigli d’azienda siano 
giunti da sè a questa con¬ 
clusione ». La necessità della 
pace ò stata posta dal com- 
pagrio Grieco come naturale 
derivato di questa lotta per 
la libertà e il progresso delle 
campagne, cioè per mante¬ 
nere un impegno venuto 
dalla Resistenza antifascista, 
dalla Liberazione nazionale, 
e sancito dalla Costituzione. 

Cosi, le forze uscite alla 
luce col secondo Risorgimen¬ 
to nazionale, si sono rivelate 
ormai capaci di dirigere la 
produzione, cosi come un se¬ 
colo fa avveniva, qui a Fi¬ 
renze, degli uomini che 
uscendo dal primo Risorgi¬ 
mento dettero alla mezzadria 
un fondamento e un posto 
nella struttura dell’economia 
liberale. 

ALBERTO CECCIII 


L’SOt DEI PEIROUEM VOTA C.fi.I.L 



Continuano le nllormazionl del sindu- - 
calo unitario nelle elezioni per 11 rinnovo 
delle Commissioni interne. Nel solo sct- 
tdro delle aziende petrolifero le liste della 
C.G.I.L. - S.I.L.P. hanno ottenuto l'SO per 
cento dei voti. 

RISULTATI COAITLESSIVI 

SILP - CGIL voti 1879 - a 79,85 »er 
cento - seggi 34. SPEM CISL voli 474 - a 
20,15 per cento - seggi 8. 

RISULTATI AZIENDALI 

Purfina Genova; SILP - CGIL volt 152. 
seggi 4. CISL voli 44, seggi 1. Petroli 


cVilalia - Alontcchlno: SILP - CGIL voli 
44, seggi 2. CISL voli 23, seggi 1. SXAAl- 
PlacenEa: SILI» - CGH.; voti 21 seggi 1. 

■CISL voti 23, seggi 1. Esso Standard Ri- 
varolo: CGIL: voti 49, seggi 3. lilqulgiis 
P. Marghera: SILP - CGIL voti 135, seggi 
5. CISL volt 27. seggi 0. Shell, Vado Li¬ 
gure: SILI» - CGII, voti 39. seggi 1. CISL 
voti 34. seggi 2, IROAI P. Alarghera: SILI» 
CGIL 412, seggi G. CISL voti 120 seggi 1. 
Condor Milano: SIl.P - CGII, voti 324. 
•'Cggl 4. CLSL voti 12G. seggi 2. Stiiftle 
Rari: SILI» - CGIL G5G. seggi C. CISL voti 
99. seggi 1, lìomogns Ilari: SILI» - COIIj 
voli C."». .seggi 3. CISL voti 1 .seggi 0. 


tt 


NON C'È PA CE PER I LAVORATORI DELLE MINIERE MONTECATINI 

Operazione invalidi,, a Perticata 


Dopo aver perduto la salute nelle gallerie, duecento minatori sono minacciati di licenziamento dal 
grande monopolio - Unità sindacale e popolare contro il provvedimento - ''Basta con i regimi di terrore» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERTICARA (Pesar 
ro), aprile. — Le prime picco¬ 
le abitazioni di Pcrticara ci 
sono apparse quando, las 'la¬ 
ta a Riniini la vecchia via 
Flaminia, avevamo percorso 
ili untomobile quasi fiuterà 
vallata del Marccdiìa, aggi- 
raudo le antiche rocche della 
Repubblica di S. Marino, e 
ci eravamo arrampicati per 
lina stradina polverosa, tut¬ 
ta rampe c serpentine, lunga 
una decina di chilometri. Il 
paese, con le sue casa dispo¬ 
ste a capriccio ai lati di qtic- 


sta .stradina, che si ferma din¬ 
nanzi alla miniera zolfìfcrn 
d'ila Montecatini, sorge nel 
cuore del Moutefe{tro, a ri- 
dos.fo d’una enorme monta 
gnu rocciosa, tagliata a stra¬ 
piombo, che gli fa da sfondo, 
come in uno scenario da film 
del Far West. 

E’ un paese quieto, come 
ce tic sono decine in ugni pro¬ 
vincia d'Italia, dove gli nomi¬ 
ni vivono gran parte del gior¬ 
no coltivando zol/o nei pozzi 
della miniera e le donne at¬ 
tendendo alle domestiche fa¬ 
tiche. Non esistono professio¬ 
ni Il liberali » all’infuori di 


quella del medico c del far¬ 
macista. £' iin tipico paese 
minerario, dove l’esistenza 
scorre uniforme come in tut¬ 
ti t centri lontani dalle gran¬ 
di arterie di comunicazione, 
la cui vita si risolve entro te 
mura. 

Pertleara è un feudo della 
Montecatini, che possiede ol¬ 
tre alla miniera, dove lavo¬ 
rano circa 1.300 persone, an¬ 
che buona parte delle case e 
delle campagne circostanti. Il 
carattere « coloniale » delle 
Marche, la cui grande produ¬ 
zione industriale non viene 
utilizzata per Tigenerarc e 



tnu \Uiniip delle miniere di Pertleara appartenenti alla Montecatini 


potenziare l’economia locale, 
appare qui più evidente che 
altrove. Le migliaia di lon- 
nellate di zolfo che t mina¬ 
tori estraggono dalle viscere 
di queste terre impervie ven¬ 
gono caricate sui pesanti au¬ 
tocarri che di tanto in tanto 
attraversano l’unica strada 
del paese e spariscono, quin¬ 
di, ingoiate dal mercato e dai 
grandi stablHvicnti chimici 
del Settentrione. Si tratta di 
una ricchezza immensa che 
Perticava produce per la 
Montecatini senza che la gen¬ 
te di qui ne possa godere; 
sicché, per esempio, i conta¬ 
dini del Montefeltro, acqui¬ 
stano i concimi chimici rica¬ 
vati anche dallo zol/o, versan¬ 
do pesantissimi tributi al mo¬ 
nopolio che sfrutta c rapina 
le risorse naturali della toro 
terra, la fatica dei minatori 
e il loro stesso lavoro. Che,la 
Montecatini consideri Pcrtica¬ 
ra come una sua colonia, d’al¬ 
tronde, è dimostrato anche 
dalla politica .sociale attuata 
nei confronti dei minatori, l 
criteri con i quali la « socic- 
td » ho fatto costruire le sue 
« case 1 », nelle odiacenze del¬ 
la miniera rassomigliano, in¬ 
fatti, o quelli adottati dai si¬ 
gnorotti mt’diocvali per eri¬ 
gere gii alloggiamenti dei lo¬ 
ro servi della gleba. Sì trat¬ 
ta, per lo più. di misere abi¬ 
tazioni, prive di acqua (an¬ 
che perché a Pertleara nono¬ 
stante la secolare esistenza 
della miniera manca ancora 
l’acquedotto) e prive persino 
dei servizi igienici più ele¬ 
mentari. Questi abituri, do¬ 
ve in media vivono tre per- 


8 miliardi perduti dai produttori emiliani 

per l e Impottaflenl Indlscrlmlnaie 01 lorai aggl 

La Lejia tielle Cooperative chiede al governo la revisione della politica di <c iilicralizzazìo- 
uc a senso unico e urgenti misure per la tutela dei piccoli e medi produttori latticro-cascari 


Come ;1 recente convegno 
d; Alo'icn.i, proiuo-^o dnll.T 
federazione provinciale delle 
Cooperative, ha messo in lu¬ 
ce la Situazione insostenibi¬ 
le venutasi a determinare 
per 1 casciLc. e le latterie 
sociali, per i piccoli e medi 
produttori d; latte c per la 
piccola c media industri.a 

c. z-eana deriva fondamental¬ 
mente dalle importazioni di 
prodotti ’.ntf.e.'-o - caseari in 
conseguenza dell’attuazione 
della politica commerciale 

d. liberalizzazione » a sen¬ 
so unico seeu.ta dal governo. 

Ciò ha prodotto una gra¬ 
ve situazione nella nostra 
bilancia commerciale di f'Or- 
maggi. tradizionalmente atti¬ 
va. in seguito all’importazio¬ 


ne di 61.000 q.li di formaggi 
nel ’53 e 90.000 q.li nel ’54, a 
vantaggio esclusivo dei gran¬ 
di complessi monopolistici 
del settore (legati alla Fe- 
derconsorzi) con conseguenze 
gravissime per i produttori 
piccoli e medi, e per i con¬ 
sumatori in generale. Que¬ 
sta situazione ha provocato 
nella sola zona del Parmi¬ 
giano-Reggiano una perdita 
netta complessiva di 8 mi 
liardi di lire per i produttori 
e per le cooperative, che la¬ 
vorano il 60 per cento della 
produzione lattiero - casearia 
La segreteria del settore 
agricolo della Lega nazionale 
delle Cooperative, riunitasi 
per esaminare la grave si¬ 
tuazione del .settore lattiero- 


Dn licenziamento arbitrario 

reyoca to al Cantiere di Pa lermo 

Con un rompano sciopero i «pìcchetlinì» co¬ 
stringono la tlilla a ritirare il provvedimento 


P.ALLRAIO. 18. — Un si¬ 
gnifica:.\o successo è stato 
Ottenuto dai lavoratori paler- 
ir.it.ani nel quadro della lotta 
per la difesa delle libertà e 
contro la massiccia offensiva 
padronale scatenata all’inter- 
r.o del Cantiere Navale Piag 
gio. 

II licenziamento arbitrano 
di un lavoratore della dit¬ 
ta appnh.atrice « .Accomand * 
i.-\io.'=i .. c stato ritirato mercè 
j’.a ’.ntT.o ngaggiata immodia 
jtamente dalle maestranze. 

* Nella giornata di sabato. 


infatti, alle 7 del mattino i 
lavoratori della ditta appalta 
trice « Accomando Ales_i * 
sono scesi m sciopero al 90 
per cento contro U licenzia¬ 
mento del loro compagno di 
lavoro Giacinto Gianfale, se¬ 
gretario della categoria dei 
- picchettini ». A seguito iel¬ 
la decisa e compatta mani 
festazione dei lavoratori la di 
rcziorfo della ditta ha comu 
meato alla FIOA! «he « si 
sconosce un provvedimenù- 
di lirenziarrento nei confron 
ti di Giacinto Gianfale ». 


caseario, ha Invitato quindi 
tutte le organizzazioni coo¬ 
perative a rafforzare razio¬ 
ne, in unione con i produtto¬ 
ri, per l’attuazione delle se 
guenti misure a tutela delle 
produzioni lattiero - casearia, 
delle organizzazioni coopera¬ 
tive e in particolare delle 
piccole e medie aziende 
agricole; 

— revisione della nostra 
polìtica di « liberalizzazione » 
a senso unico, adottando ur 
genti misure a tutela della 
nostra produzione latlicro- 
casearia e ristabilendo rap- 
oorti comme.’viali con tutti i 
paesi del mondo; 

— revisione degli attuali 
sistemi di determinazione del 
prezzo del latte ad uso in 
dustriale con l’ado^one di 
misure immediate, con la 
partecipazione in particola¬ 
re delle organizzazioni coo¬ 
perative e dei piccoli t medi 
nroduttori, per il controllo 
delle attività economiche di 
grandi complessi monopoli¬ 
stici lattiero-caseari; 

— credilo agrario a con¬ 
dizioni di favore (tasso non 
superiore al 3 per cento) per 
i piccoli e medi produttori e 
oer le cooperative; 

— realizzazione dell ’ am¬ 
masso volontario per contin¬ 
gente nella zona di piodu- 
zione del parmigiano e reg¬ 
giano, con prezzo mìnimo ga¬ 
rantito da parte delle coo¬ 
perative e i loro Consorzi 
e dai CAP, e con precedenza 
assoluta nel conferimento per 
; piccoli e medi produttori 
singoli o associati, assicu¬ 
rando un contributo da parte 
dello Stato per le spese di 
gestione dell’ammasso 

— revisione dell ' attuale 
legislazione delle Centrali del 


Latte al fine di assicurare, 
attraverso Tintervenlo d e i 
Comuni, la partecipazione dei 
produttori del latte, special¬ 
mente se uniti in Cooperati¬ 
ve, nonché dei consumatori 
alla gestione delie medesime. 


Nel mondo 
del lavoro 


MATERA — Nel corso del¬ 
ie trattative per la stipulazio¬ 
ne del contratto integrativo 
provinciale degli edili. le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
ottenuto l'aumento di inden¬ 
nità di lavoro fuori zona che 
è passata uj L 150 a L. 200 

PORLI’. — Un convegno 
unitario s carattere provincia¬ 
le ha avuto luogo domenica 
presso la C d.L di Forlì, or¬ 
ganizzato dalle lavoratrici 
delle fabbnche, in difesa delle 
libertà e della dignità delie 
operaie nei luoghi di lavoro 

PIACENZ.% — Cin una 
manifestaz’one popolate nel 
corso della quale ha parlato 
il compagno Giuseppe Di Vit¬ 
torio. segretario generale della 
CGIL, ì lavoratori di Piacen¬ 
za hanno posto la prima pie¬ 
tra della nuova sede della 
C.d.L. Come è noto nell’otto¬ 
bre scorso, su disposizione del 
governo Scelba-Saragat, fu e- 
seguito lo sfratto dai locali 
dove la Camera del Lavoro 
aveva la sus sede fin dal 1691 

FURTER GABRIO — Alla 
Furter Gabbio di Ramate (No¬ 
vara) continua da 19 giorni la 
lotta del lavoratori contro 1 
licenziamenti. sostenuta da 
tutti gli altri lavoratori della 
zona. 


.ione a vano, .sembrano co¬ 
struiti tuiicamriili* per dare 
ni minatori, non già iiim ci 
vile e con/oTleuoIc dimora, 
ma un tetto dove rifugiarsi 
per proteggersi dalle intempe 
rie, un buco dove gli uomini, 
della cui opera la « società » 
non può fare a meno, possa 
no sostare in attesa di torna 
re nei jjozzi della miniera. 
Senza sciuparsi troppo in 
fretta. 

Non a caso, d'altra parte, 
nei giorni che precedettero hi 
recente Pasqua i' dirigenti 
della Aloidccnlini convocaro¬ 
no uno ad lino mimcrosi ìn- 
rnlidi per inui/arli a licen- 
ziarsi con una mìsera liquida 
rione. E non n ca.so gli stessi 
dirigenti annunciarono, in 
quello .ste.s.sa perìodo, alla 
Commissione Interna della 
miniera che erano costretti a 
ridurre « per ragioni (ccnt- 
che » l’organico del personale 
almeno di duecento unità, da 
scegliere fra i « pesi morti ». 
Quegli invalidi, quei <• pesi 
morti che la « piovra » vuo¬ 
le licenziare « con le buone 
o con le cattive » — roine .s* 
d compiaciuto di affermare nn 
alto personaggio — hanno 
perduto la salute, per cui do¬ 
vrebbero oltretutto perdere 
il pane, nel duro, quotidiano 
lavoro della miniera, respiran¬ 
do l’aria afosa c ammorban¬ 
te delle gallerie, n il fumo az¬ 
zurrino dello zolfo fondente 
nei calcheroni. Ma questo per 
quei campioni delle « llumans 
Rclations che sono i dirì¬ 
genti della Montecatini, non 
ha significato. La loro politi¬ 
ca di monopolio oggi e.sige nn 
alleggerimento dcll'orgnnicn 
della miniera ed è quanto ba¬ 
sta per andare avanti « con 
le buone o con le cattive » 
anche a costo di affamare 
duecento famiglie di operai, 
spremuti fino ad oggi, anno 
per anno, giorno per giorno, 
goccia a goccia. 

La " operazione invalidi •>. 
preludio ad una più vasta e 
più grave manovra, che se 
portala a termine compromet¬ 
terebbe l’esistenza stessa del 
la miniera, non potrà, però, 
essere attuata come la Mon 
treatini desidera. Respìngen 
do « le dispotiche pretese di 
licenziamento le organizza¬ 
zioni sindacali di f’erticarn 
CGIL. UIL. CISL, si sono 
'•chicrafe come mai in prece 
denza su di un comnre fron 
te di lotta e rii protesta, allo 
scopo di .sventare ancora una 
volta le macchinazioni r i so 
prusi che la Montecatini ap 
presta nelVombra contro i po' 
"Irmenfarì prìncipi di umani 
tà. ai danni dei minatori. 

« Basta con ì regimi di ter 
rote. Ba*ta con la diplomazia 
cortese e falsa e basta, so 
nrattntto. con i baci ili Giuda 
che provengono dai degni ere 
di del patrimonio di Caino 

« Compaani e amici lavo 
rotori, al di sopra di furie le 
fedi politiche, non ineriniami 
la nostra granìtica campai 
rezza sindacale. Sacrìfichiami 
i particolari c le sfumatun 
oer perseguire la nostra co 
nune volontà. Ricordate rem 
pre che i padroni contano as 
sai sulla massima "Divide 
impera ” ». 

Questo scrìvono i sindaca 
»i dei minnfori di Pertienrn 
Comprendendo la gravità de! 

manovre della •> piovra . 
essi si uniscono e ri affraieì 
'ano contro il dispotismo, il 
rerrore. il patemaUsmo e f 
baci dì Giuda del comune ne¬ 
mico, anziché magnificame le 
rìttoTìe come è accaduto al¬ 
trove. 

Questa salda unità operaia 
e popolare, questa mirabile 
compattezza e questa co sa 
perole volontà di difendersi 
tutti insieme cosiìtuiseono per 
minatori una prima gran («» 
affermazione che nessuno 
neppure la Montecatini. nofr« 
gnorare. 

SIRIO SEBASTIANELLI 


LEnERE DELLA F. I.LC. ALLA DIREZIONE, ALLA C .I.S.L E ALL’U.I.L 

nuovo passò verso la Moniecalini 
per la praliilca a liilli gli op erai 

Nello stabilimento di Brindisi lo sciopero per la gratifica di bilancio e m difesa 
della C.l. dura ormai da tredici giorni con sempre maggiore compattezza 


Il pioblema della estensio¬ 
ne della gratifica di bilancio 
agli operai della Montecati- 
m continua ad essere al cen¬ 
ilo deU'attenzlone dei lavo¬ 
ratori di tutto il complesso 
monopolistico. Come si rl- 
cordeià il 6 scorso venne ef¬ 
fettuato nei vari stabilimenti 
della Società un grande scio¬ 
pero promosso dalla CGIL e 
dalla CISL per rimuovere la 
Dlvczionc centrale della sua 
posizione di ostinata intran¬ 
sigenza. La Montecatini, con¬ 
scia del proprio isolamento, 
ampiamento dimostrato dalla 
compatta partecipazione dei 
lavoratori allo sciopero, è 
ricorsM allora, dopo il 6 apri¬ 
le, a un’ondata di lappiesa- 
glie che si sono manifestate 
da un lato con Taccentuata 
opera di ricatto e di divisio¬ 
ne del lavoratori mediante 
l’a.ssegnazione di premi spe¬ 
ciali, e dal l’altra con mul¬ 
te, sospensioni, spostamenti 
degli attivisti sindacali. 

Nello stabilimento di Brin¬ 
disi gli operai hanno opposto 
una energica reazione ai 
provvedimenti presi dalla lo¬ 
cale Direzione contro due 
membri dì C. 1., uno della 
CISL e T.altro della CGIL. 
Da tredici giorni difattl gli 
operai dei vari turni so- 
.spendono ogni giorno il la¬ 
voro per quattro ore. Con 
ogni probabilità saià decisa 
dalle maestranze come ri¬ 
sposta ai padroni che non 
vogliono ritirare i provvedi¬ 
menti di rappresaglia, uno 
.sciopero generale di 24 oro. 
I lavoratori della jirovincia 
di Brindisi hanno fatto sa¬ 
pere che a questa manifesta¬ 
zione daranno tutto il loro 
appoggio. 

Ma questi esempi tipici del 
terrorismo padronale, non 
hanno spostato la sostanza 
del problema. Gli onerai vo^ 
gltono continuare a batter.ri 
per strappare la gratifica di 
bilancio La FILC in una let¬ 
tera inviata alla Direzione 
della Montecatini ha richiestcì 
pertanto con carattere di 
urgenza un incontro fra lo 
parti allo scopo « di ricer¬ 
care un accordo soddisfa¬ 
cente per lutti » Nello stes¬ 
so lemno la FILC ha inviato 
altre due lettere alle altre 
organizzazioni sindtcali In 
quella diretta alla Federchi- 
micl (aderente alla Cl.'^L). 
dopo .aver ricordato il magni- 


NAPOLl, 18. — Un giova¬ 
ne edile eli .sedici anni, Mau¬ 
rino Balsamo, occupato pres- 
.so 1,1 ini pre .sa Alfredo Guer¬ 
ra, è rimasto ucciso, colpito 
da una scarica elettrica pres¬ 
so il montacarichi dove la¬ 
vorava. L’infortunio mortale 
è accaduto presso il linificio 
di Frattamaggiore dove l’ini- 
pre.sa edile .sta e-scguendo al¬ 
cuni lavori. 

L’infortunio è .stato prov'o- 
cato da un filo mancante di 
protezione adeguata, il quale 
ha provocalo la massa sul 
corpo dello sventurato ucci¬ 
dendolo nonost.-'nte che i com¬ 
pagni rii lavoro fos'ero ac¬ 
corsi immediatamente e aves¬ 
sero tolto la corrente. 

• • « 

IGLESIAS. 18. — Il mina¬ 
tore Giu.-eppe Grassi ha oggi 
perduto la vita in un tragico 
infortunio sul lavoro. Egli 
aveva appena iniziato il suo 
turno di lavoro trasportando 
alcune aste sonda di ferro 
nella gabbia lungo un pozzo 
di 250 metri d; profondità. 
La gabbia, nel suo tragittol 


fico successo dello sciopero 
del 6 aprile che « ha au¬ 
mentato la fiducia degli ope¬ 
rai di poter conseguire la 
loro ormai antica rivendica¬ 
zione che li porrebbe su un 
piano di parità non solo eco¬ 
nomico, ma anche morale, 
con gli altri dipendenti del 
complesso », l’organizzazione 
unitaria invita l’organizza¬ 
zione della CISL a un co¬ 
mune incontro « per discute¬ 
re insieme lo sviluppo della 
agitazione se la .società Mon¬ 
tecatini non accederà alla 
richiesta di incontro che an¬ 
che noi abbiamo avanzato nel 
giorni scorsi » 

Di altro tenore la lettera 
inviata dalla FILC alla .UIL 
i cui massimi dirigenti si so¬ 
no sempre dimostrati stra¬ 
namente tenersi nei confronti 
della Montecatini. Com’è 
noto quost’ultima organiz¬ 
zazione sindacale aveva vie¬ 
tato ai suoi aderenti di par¬ 
tecipare allo sciopero del G 
aprile, ma fortunatamente il 
tentativo di spezzare l’unità 
del lavoratori non ha avuto 
succei?so. Dopo aver ricordato 
alla UIL-Chlmici la mancata 
adesione alla lotta dei lavo¬ 
ratori il sindacato unitario 


BIELLA, 18. — Prosegue 
la lotta iniziutu sette giorni fu 
dalle lavoratrici e dai luvora- 
tori della Filatiiru Rivetti di 
Vigliano contro l'assegnazione 
di doppio macchinario in qua¬ 
si tutti i lepartl, e contro il 
conseguente licenziamento di 
un primo scaglione di duecen¬ 
to dipendenti. 

Sono stato effettuate nuove 
formate che hanno completa¬ 
mente bloccato la fabbrica. 
Conteinporaneamonte delega¬ 
zioni di donne e uomini, ca¬ 
peggiati da membri della C.I., 
si sono recati dal sindaci di 
Vigliano o di Candelo c dal 
Vescovo di Biella dol quali 
lianno ottenuto formale assi¬ 
curazione che si sarebbero in- 


■i'ccn.^irtialc si è Improvvi- 
amente arrestala sbalzando 
fuori il povero Grassi che è 
orecipitato .sfracellandosi al 
suolo. 

Secondo una precisa dispo¬ 
sizione nessuna persona do- 
|vrebbc .salire sulla gabbia che 
trasporta materiale. Si dice 
però che temp<» fa alcuni ope¬ 
rai furono multati dalla di- 
rezirne della Pertusola per 
iCSscrsi rifiutati di montare 
sulla gabbia. 

I Successo salariale a Napoli 
I delle raccoglitrici di piselli 

NAPOLI, 18 — A conclusio¬ 
ne di una intesa e combattiva 
agitazione nella 7o:ia dei co¬ 
muni di Giugliano e di Qua- 
iinno, oltre mille lavoratrici 
addette alla raccolta dei pi¬ 
selli hanno ottenuto, a partire 
da oggi, un aumento dì salario 
da 500 a COO-650 lire al giorno. 

L’agitazione continua sulla 
base della rivendicazione di 
un salario base di lire 750 per 
otto ore di lavoro. 


cosi prosegue nel suo docu¬ 
mento: « E* a nostra cono¬ 
scenza che sarebbe in corso 
fra voi e la Direzione Mon¬ 
tecatini una discussione per 
istituire un "premio di pro¬ 
duttività aziendale’* non me¬ 
glio definito, nè per quanto 
concerne la sua entità nò 
per le contropartite che la 
società potrebbe chiedere. 
Noi non comprendiamo que¬ 
sto vostro atteggiamento. La 
trattative sindacali devono 
essere svolte alla luce del 
sole, perchè nessuno di noi 
— quando discute con i pa¬ 
droni — tratta proprio af¬ 
fari personali... Nel caso vo¬ 
stro invece le trattative si 
svolgono in segreto; alimen¬ 
tando 11 sospetto e la diffi¬ 
denza di tutti 1 lavoratori 
del complesso Montecatini ». 
Sulla baso di queste consi¬ 
derazioni 1 ’ organizzazione 
unitaria ritiene pertanto ne¬ 
cessario « un sollecito incon¬ 
tro fra tulle le organizzazio¬ 
ni che rappresentano : di¬ 
pendenti della Montecatini 
per esaminare e prendere le 
decisioni rese necessarie dal 
crescente malcontento del 
lavoratori per l’atteggiamento 
negativo della Società ». 


tercssati por contribuire a 
trovare un’equa soluzione del 
grave problema sorto alla Fi¬ 
latura Rivetti. 

I provvedimenti adottati 
deU’industrlale Giorgio Rivet¬ 
ti e la conseguente Immediata 
reazione dell’intera maestran¬ 
za, hanno suscitato allarme c 
fermento In tutte le aziende 
tessili e nella opinione pub¬ 
blica della nostra provincia. 
SI sono avute infatti riunioni 
delle commissioni interne in 
tutti i complessi Rivetti (che 
contano oltre 5 mila dipen¬ 
denti), allo scopo di studiare 
le forme di lotta da adottare 
qualora 1 Rivetti continuasse¬ 
ro a mantenersi stilla attuale 
po.sizione di assoluta Intransi¬ 
genza. 

« Se 1 Rivetti la spuntano a 
Vigilano — dicono I lavorato¬ 
ri delle altre fabbriche — la 
as.segnnzione del doppio mac¬ 
chinarlo verrà effettuata in 
tutti gli stabilimenti biellesi ». 

Oqqi (falle 12,30 alle 24 
sciopero generale a Trieste 

TRIESTE, T8. — Oggi 1 lavo¬ 
ratori del cantiere San Marco, 
dei Cantieri Riuniti dell’Adria¬ 
tico, hanno effettuato uno scio¬ 
pero di 24 ore partecipandovi 
al 95»/t; nel cantiere di Mon- 
falcone lo scioocro ha avuto la 
durata di 2 ore e ha veduto lo 
compatta partecipazione degli 
operai e degli impiegali. 

Come è noto Io sciopero era 
stato proclamato unitariamente 
dalla Confalavoro (aderente al¬ 
la CGIL) e dalla CISL contro 
gli attacchi alle libertà del la¬ 
voratori c alle loro conquiste 
economiche da parte della dire¬ 
zione dei CRDA. 

Domani sempre per le stesso 
ragioni e in difesa deli’econo- 
mia locale la Confalav'oro ha 
deciso uno sciopero generale 
del lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie dalle ore 12,30 alle 24, ia 
concomitanza con la serrata di 
13 000 piccole e medie aziende 
di Trieste effettueranno in ^e- 
gno di protesta per le gravi dif¬ 
ficoltà economiche In cui si 
dibattono, a seguito dei prov¬ 
vedimenti promessi ma non an¬ 
cora attuati dal governo ita¬ 
liano 


Un edile e un minatore 

muoiono a Napoli e Igleslos 

Il primo è rimasto fulmbato dalla corrente elet¬ 
trica e il secondo è predpitato lungo un « pozzo » 


CONTRO L^ASSE GNAZIONE DI DOPP IO MACCHINARIO 

Continua da 7 giorni 
la lotta alla Rivetti 


L^VGITAZION E DEI PROFESSORI E DE I PRESIDI 

Governo^ zero in condotta 


L'on. Giuseppe Di Vitto¬ 
rio. segretario generale del¬ 
la CGIL, ha presentalo nei 
giorni scorsi — alla com¬ 
missione consultiva inter¬ 
parlamentare incaricata di 
esaminare i provvedimenti 
delegati governativi sul 
trattamento del pubblici di¬ 
pendenti — un ordine del 
giorno per chiedere: 

« I ) che il governo emani 
con decorrenza I. luglio 
1955 i provvedimenti dele¬ 
gati concernenti i presidi c 
i professori medi, tenendo 
conto dei criteri fissati nel- 
l'art. 7 della legge-delega e 
negli ordini del giorno Fran- 
ceschini. Di Giacomo. Va- 
landra e Petrucei, da esso 
accolti c approvati dalla 
Camera dei Deputati; 

• 2) che il governo prov¬ 
veda ad emanare i decreti 
delegati per la stabilizza¬ 
zione e la sistemazione dei 
professori non di ruolo in 
tempo utile perchè entrino 
in vigore all'inizio dell'an¬ 
no scolastico 19SS-S6. 

« La Commissione oiupi- 
ca che il governo voglia 
accogliere il prcsenTe ordi¬ 
ne del giorno al fine di dare 
un concreto riconoscimento 
alla funzione sociale e cul¬ 
turale del corpo docente e 
di assicurare il regolare au¬ 



lì Mrrim racfistofelico del- 
l’on. Erminl, ministro cleri- 
mie della Fnbblira IstratiO- 
nc. siraboleggU I» «provvida 
tolleciladine » del governo 
verso I professori che ehie- 
dOM ■UgUorsmentI cooaondel 


damento della scuola nello 
interesse del popolo ita¬ 
liano n. 

La maggioranza governa¬ 
tiva. aprpoggìata dalle de¬ 
stre, ha respinto questo or¬ 
dine del giorno definendolo 
• troppo impegnativo » ed 
ha accettato invece un or¬ 
dine del giorno presentato 
dal cisUno Cappugi. in una 
formulazione che non im¬ 
pegna affatto il governo ad 
accettare le rivendicazioni 
dei presidi e dei professori. 

Ciò facendo, la maggio¬ 
ranza governativa ha dimo¬ 
strato la sua insensibilità 
verso le giut(e richieste di 
una categoria benemerita, 
e ha confermato di voler 
spingere fino alle estreme 
conseguenze una agitazione 
che determina un grave 
turbamento nella vita de¬ 
licata della scuoto, arrecan¬ 
do serio disagio ai giovani 
studenti e olle loro lamì- 
glie. 

Particolare pietoso: il se¬ 
natore Schiavi, socialdemo¬ 
cratico, non sì é ìimitaio a 
votare in favore del gover¬ 
no e contro I professori, ma 
ha proposto addirittura una 
deplorazione solenne per 1 
professori in seguilo allo 
sciopero! CTic ne pensa lo 
on. Saragat? 




I 


I 


i 


f 



























ff/.’ ■ ■ 

!/{' ■ - ■ . • “ 

Pair. S ^ MarteA 19 aprilé '195S 


ULT 


«L»UN1TA*» 



E 


1 Unità 






GLI SVILU PPI DEGLI ACCORDI RAGGIUNTI A MOSCA' 

Raab rivendica per l'Austria 

la politica neutrale della Svizzera 

Il giornale del Partito democristiano austriaco afferma che la neutralità militare corrisponde 
alla volontà del popolo - Rivendicata aWAustria la funzione di mediatrice tra est e ovest 


Il cancelliere austriaco Raab 
ha dichiarato domenica, nel 
corso di una rinmont elettorale 
del suo partito, che l'Austria 
* può oggi piti che mai assolvere 
la sua antica tradizione di me¬ 
diatrice tra est c ovest ». Di 
rincalzo, ieri, il gtorna'e di 
Viinna Ncue Tagcs^citull}; ha 
scritto; * Mentre per la Svizzera 
la neutralità significa uno stato 
passivo, per ì'Atistiia essa si¬ 
gnifica la formazione di un 
nuovo ruolo corrispondente ai 
contrasti di questo secolo e 
avente anche uri carattere emi¬ 
nentemente attivo». E piti oltre: 
*■ L’Europa e il mondo usciranno 
dalle rigide posizioni contrappo¬ 
ste se si trovano uomini e popoli 
coraggiosi che saltano fuori dal¬ 
le trincee con la bandiera della 
pace, della fiducia, della sicu¬ 
rezza, c lanci.vio l’appello della 
riconciliazione », 

// cancelliere Raab, come è 
noto, è democristiano, come l'on. 
Scriba; il Neue Tageszeitung 0 
il giornale ufficiale del partito 
democristiano austriaco, così co¬ 
me il Popolo è il giornale uffi¬ 
ciale del partito democristiano 
italiano. Eppure mai, a memo¬ 
ria nostra, i dirigenti e il gior¬ 
nale della Democrazia cristiana 
italiani hanno adoperato un lin¬ 
guaggio che possa essere consi¬ 
derato almeno lontanamente si¬ 
mile a quello di Raab c del 
Ncue Tageszeitung. Anzi; han¬ 
no adoperato e adoperano un 
linguaggio completamente oppo¬ 
sto, che corrisponde, del resto, 
a una politica che i dirigenti 
di Vienna condannano. 

Come mai? Sarebbe bene che 
il Popolo lo spiegasse ai suoi 
lettori. E per maggiore comodità 
del nostro confratello, esemplifi¬ 
chiamo. Tutta la politica estera 
dei dirigenti democristiani ita¬ 
liani si basa sulla argomentazio¬ 
ne secondo cui essendo l'Italia 
un paese * esposto all'aggrassio- 
ne sovietica », le alleanze mili¬ 
tari come il Patta Atlantico e 
l’UEO, con gli oneri che ne 
derivano e i pericoli che com¬ 
portano, sono indispensabili alla 
nostra sicurezza. Ci pare evi¬ 
dente che quando si parla del¬ 
l’Italia come un paese • esposto » 
si intende alludere al fatto che 
l'Italia è in Europa e che una 
grande parte dell’Europa è so¬ 
cialista, Ma farse che VAusttia 
non è in Europa? Forse che l’Au¬ 
stria è un paese meno • esposto » 
dell’Italia come potrebbe essere, 
ad esempio, il Portogallo? Tutti 
sanno che non è così; tutti san¬ 
no che l’zinstria è un paese assai 
più • esposto » dell’Italia, giac¬ 
che ha centinaia di chilometri 
di frontiera comune con l’Un¬ 
gheria e la Cecoslovacchia, os¬ 
sia con due di quei paesi i quali. 
Secondo i governanti democri¬ 
stiani italiani, preparerebbero 
l’invasione del resto del conti¬ 
nente europeo. £* dunque lam¬ 
pante che i dirigenti di Vienna, 
proclamando la loro volontà di 
rimanere estranei ai blocchi mi¬ 
litari, dimostrano di non cre¬ 
dere alla argomentazione dei 
loro colleghi italiani, giudican¬ 
dola, anzi, pericolosa per il loro 
paese e pregiudizievole ai suoi 
interessi. Come mai? Ecco l’al¬ 
tra domanda che rivolgiamo al 
Popolo. Al quale segnaliamo, 
infine, un tema di riflessione. 
Gli accordi di Mosca possono 
Segnare una svolta nella situa¬ 
zione deltEuropa. Quando, in¬ 
fatti, PAustria vedesse la sua 
indipendenza e la sua neutra¬ 
lità riconosciuta e garantita dal¬ 
le quattro grandi potenze, ine¬ 
vitabilmente si aprirebbe la 
strada a una sistemazione della 
Germania completamente diver¬ 
sa da quella prevista dagli ac¬ 
cordi di Parigi che costituiscono, 
come è noto, uno dei cardini 
fondamentali della politica este¬ 
ra dei governi clericali •italiani. 
Ma prima ancora di giungere a 
questo, un’Austria indipendente 
e neutrale che si aggismgesse 
ajE altri paesi europei che si 
tengono fuori dalle alleanze mi¬ 
litari; creerebbe in Europa una 
forza nuova che a lungo anda¬ 
re finirebbe con Pavere un peso 
rilevante nelle nurstioni decisive 
del nostro continente; cosi come 
lo stanno aenuistando. nel conti¬ 
nente asiatico, quelle nazioni 
che lungo questa strada cammi¬ 
nano da tempo. 

In questo caso, quaPb la pro¬ 
spettiva che i nostri eovemanti 
prtpararn aìPItalia? Forse quel¬ 
la di diventare la Tailan.1ia 
d’Europa? 

a. J. 

Il discorsa di Raab 


I SEI MILIONI DI FRANCESI IERI ALLE URNE 

Le eleiionì canlonali confermano 
la f orza ilei comnnisii fran cesi 

Oltre il 40% di astensionisti • Crollo dei gollisti - Il 21% dei voti ai comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE si presentavano nelle liste ieri ha investito l.»9G seggi 
T>AT?Tr-T in o ri- i « Rassemblement » di De nei Consigli generali, che cor- 
p'AKXUi, lo fall aiecj Gallile sono poi passati ad rispondono press’a poco ai 

francesi chiamati alle urne altri partiti, specie ai mode- nostri Consigli provinciali, 

ieri per le elezioni cantonali, rati ed ai radicali. Così dal mentre altri 574 restano in 

almeno quattro non hanno i 7 , 33 ‘/o ottenuto dal nel ballottaggio per domenica 

votato. Su 10.830.431 iscritti, 1949 , oggi 1 repubblicani so- prossima. Sviluppando la 
la massa del votanti e risul- ciali, superstiti dal gi'aduale propria politica unitaria, il 
tata di 6.453.615. Tutto ha, e progressivo frazionai-si de] Partito comunista h invitato 

dunque, confermato la prima movimento, non raccolgono i socialdemocratici ad uno 

ed essenziale previsione del- che il 5,5't, ed i suffragi de- scambio di rinunce reclpro- 
la vigilia sull’alta percentua- gii elettori hanno seguito fe- che per il secondo turno fra 
le degli astensionisti che, nel- delmente, sotto le nuove eti- i candidati dei due partiti 
l’insieme, tocca il A0,V/o con chelto, i loro candidati del sulla base di un programma 

punte più elevate nei centri 1949 . che al punto primo pone la 

urbani maggiori, fino al 75% in questo modo sono ap- apertura immediata dei ne- 
registrato nel cantone di punto radicali e moderati a goziati internazionali 
Strasburgo. compiere qualche apparente L’interesse di ‘queste elezio. 

Solo i gollisti registrano u- passo in avanti. Interamente pj veniva dal diritto di cori¬ 
na disfatta irreparabile. An- fallito è, invece, il tentativo trullo sull'operato del prefet- 
chb questo entrava nei cal- di trasformare la competizio- to che il Consiglio generale 
coli degli esperti: quasi seni- ne di ieri in una prova an- detiene qui in modo efficace 
pie le elezioni cantonali pog- ticomunista. 1 pai-titi della 5 un’arma non trascu- 

giano su questa o quella per- borghesia progettavano di rabile durante le elezioni pò- 
sonalità che nel rispettivo raccogliere i frutti della loro litiche. Inoltro la Costituzio- 
cantone sa più abilmente ma_ politica di repressione e di del 1946, anche se non 
neggiare gli interessi locali e persecuzioni massicce condot- interamente applicata, conce- 
IIANOI — .Stuflcnd e professori della capitale del VIet Nam mobilitare alla fine più lar- le in questi anni, dal « com- de al nresidonte del Consiglio 
finii.ino l'appello di Vienna per la distruzione delle armi ghe clientele elettorali. Ora plotto » del 1952 alla inutile generale poteri uguali se non 

. ... ....._ „ _ atomiche c termonucleari molti candidati che nel 1949 montatura dell’affare Dides- superiori a quelli dello stesso 

lità .significa uno stato passi- _ _____ Raranes. Essi hanno dovuto nr<»fetto 

vo, per l’Austria e.ssa signi- . ^ -, • i-jcredersi. Comunisti e ap- ' micnELF itAcn 

fica la formazione di un nuo- mh ■ _ • ■■ V narentati ottengono, infatti. 

Hegedus nuovo presidente del Consiglio ungherese « «s-i; “ " “ 
siSiSiS Nagy escluso dal C. C. de i Partito dei lav oratori 

durre a nuove forme della _sistema maggioritario di vo-l'* w jiijjiwou 

politica intemazionale e della fazione che consente, tra l’al- - 

convivenza interstatale*. «Iccisioiic ilei C. C. auiiuncìata al termine di una nuova sessione, dedicata, dopo quella di iiifirzo, ■?* nostro corrispondente 

il giornale che gii accordi alla discussione delle posizioni opportunistiche di destra di Naqy - Farkas escluso dairUKicio politico nante. Londra. i 8 . — « ii 2 g 

presi a Mosca possono costi- _ [ _ _ ___ Le astensioni hanno inve- maggio può e deve essere il 

luire l’inizio di una nuova giorno della sconfitta dei con- 

politlca europea, la cui rea- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lo suiluppo dell’inilustria pc- Ad esempio Nagy, nella sua dpi d» Politica interna per lo mo la politica di guerra dei m vari dipartimenti, sp^io serv'atori: è giunto il mometi- 

iizzazione continentale è però ' - sante; «ctfc campagne ha cer- qualità di presidente del Con- sviluppo delia economia po* circoli imperialisti ». ^ dove elettori meno evoluti | lavoratori e il mo- 

oncora questione di un lungo mrnAPPQT III —. Il Co- caìo di frenare il movimento siglio, fece chiudere nel 1354 polare e la costruzione del so- Il presidente del Consiglio ritimevano comprorne^a la vjmento laburista devono uni- 
sviluppo, probobilmente di „,unfn tiri Pnrtiin dei lavo- delle cooperative, strumento alcuni cantieri destinati alla cialtsmo. ha concluso il suo discorso partita wntro 1 candidati di fo^^e per librarsi 

molti anni*. .fZtUarr&i ha decìso di decisivo della trasformazione produzione di snatcric prime Massima attenzione sarà affermando che l’Unghcna filtri partiti che nel 1949 fu- una volta per sempre dai con. 

«Lo sviluppo della noliUca rVrliZ^r^ il cnmvaano Imre socialista dell'agricoltura. Na- fondamentali, fece arrestare data allo sviluppo dell'indù- popolare farà di tutto, in ha- rono eletti al pruno turno. E .ggj-vatori ». Questo è l’ap- 
montole ha^s^zi dub^o su- Nnmf dall'UmcionoUtlc^ e 0 '/ !'« cercato di respingere la costruzione della cokeria stria pesante; sarà portata se alle sue forze e possibi- stato c^l per alcune zone in- elettorale lanciato dal 

norato il suo nunlo critico. rSiuniA rrJtrllo del in secondo piano ed indebo- di Stalinvaros, c voUva ar- avanti e completata, entro il htà, per rafforzare il campo ^ustriali. come il Passo di comitato poUUco del Parti- 


coio di guerra. Noi non vo- sliington intenso consultazioni Stato austriaco; da parte atlan- 
gliamo altro che lavorare in pcr studiare gli accordi rag- fica sarebbe invece chiesta 
pace per la ricostruzione del giunti a Mosca tra il governo una conferenza preliminare de¬ 
nostro paese », sovietico e quello austriaco, gli ambasciatori a Vienna, per 

T Negli ambienti del Forcign O/- «studiare 1 chiarimenti del 

Ea «Neus lageszeitung», gj Insisto nel dichiarare governo sovietico in merito al 
organo del Partito popolare j,}jq jg capitali occidentali non trattato». 

(democristiano), commentando intendano accettare il termine Tale tattica dilatoria che ri- 
nel suo numero di ieri la si- «accordo», usato dallo stes- mane il solo mezzo di ostru- 
tuazione derivante dagli ac- so cancelliere Raab, c questa zionismo a disposizione degli 
cordi austro-.sovietici di Mo- riserva «terminologica» appa- occidentali, sarebbe stala de- 
bca, .scrive, dal .suo canto: «La re un sintomo di cattivo augu- elsa per dare modo al tre go- 
ncuUalità militare per la qua- rio defi’attegglamento che Lon- verni atlantici di mostrare al¬ 
le la delegazione austriaca si dra. Parigi e Washington In- l’opinione pubblica tedesca, dl- 
ò dichiarata pronta a Mosca tendono assumere anche se, rettamente e profondamente 
— toccherà poi al Parlamento evidentemente, 1 tre governi intere.ssata ad una soluzione di 
sanzionare le raccomandazlo- hanno ormai scarsa possiViilUh tipo austriaca per la Germa« 

ni di Mosca _ corrisponde ih sabotare l’accordo interve- nla, che sulla strada indipcn- 

senza dubbio al profondo de- uulo a Mosca. dente imboccata dall’Austria 

siderio del nostro popolo. Nel- SI apprendo comunque che esisterebbero più ostacoli di 
le divergenze ira l’occidente Jt’ cancelleriD occidentali (juanti appaiono u prima vista. 

e l’oriento noi vogliamo assu- avrebbero deciso di respingere SJ «nimette tuttavia qui che la 
L 1 01 icmc noi vogliamo Gbsu onqfrHen o diplomazia occidentale non po- 

mcre lo statuto che la Sviz- 1 attesa richiesta austriac.a o ^ 

zora ha già preso nelle lotte sovietica per la convocazione j^sj^iaco la piena Indipcndcn- 
Intereuropee dei secoli scorsi, di una conferenza in cui I jp ninnovre dilatorie 

Nessuno avrebbe opprovalo quattro ministri degli Esteri pos-sono avere in Germania oc- 
una tale neutralità. Ma, men- dolio potenze occupanti po- cldontnle un efIoUo del tutto 
tre per la Svizzera la neutra- irebbero firmare II trattato di opjiosto a quello desiderato, 

lità .significa uno stato passi- ____ 

vo, per l’Austria e.ssa signi- -;—— 

fica la formazione di un nuo- ibh ■ 

^ HfiOGdiis nuovo nros 

avente oncho un carattere w w 

eminentemente attivo. Nella ^ Jl V ^1 

politica austriaca già el pa- mM ^ #111 flAI I 

lesa quella linea che può >'on- MH ■■ M U 

durre a nuove forme della ^ 

politica intemazionale e della ' —— 

convivenza interstatole ». «IccisioilC ilei C. C. annunciata al tCW 

« Noi riteniamo — continua . , ... 

il giornale — che gii accordi itila cllSCIlSSIOIlC clcllc posizioni opportun 

presi a Mosca possano costi- _____ 

luire l’inizio di una nuova 

politica europea, la cui rea- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lo sviluppo dell’industria pc- 

I lizzazionc continentale è però ' - sante; nette campagne ha cer- 

t ancora questione di un lungo BUDAPEST, 18. — II Co- calo di frenare il movimento 
sviluppo, probobilmente di ^^nato del Partito dei lavo- delle cooperative, strumento 
molti onnl». ha deelsn di decisivo della trasformazione 





Hegedus nuovo presidente dei Consiglio ungherese 
Nagy e scluso dal C. C. del Partito dei lav oralori 

La «Iceisionc ilei C. C. annunciata al termine di una nuova sessione, dedicata, dopo quella di iiifirzo, 
alla discussione delle posizioni opportunistiche di destra di Naqy - Farkas escluso dairUh’ieio politico 
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nerato il .suo punto critico. Ani r^aUntn centralp del •« secondo piano ed indeoo- ut ataitnvaros, c voleva ar- avami e compieiain, eniro n imi, per Tujivrzare u eumpu — v.omuaio pouuco uei x-arii- 

^so è oggi in Europa diretto Ani immrnPnrì unahe- dirigente del restare completamente la co- secondo piano quinquennale, della pace e del progresso. Calais, il Nord, la Loira. La to comunista inglese, il qua- 

^^^rso la cocÈrstenS La S rn.i n Ai drsZuMn da tut- Partito, ed ha tentato di op- sfnizione della sfessa città in- la costruzione della potente MNA ANGHEL esattezza di querta analisi jg definisce in tre punti la 

Se defin quesUone^s^^^^^^ « nM /iLrSit che il nar- Porre gli organi dello Stato, dustriale di Stalinvaros. At- centrale elettrica di Tisza- - viene confemiata dal gover- piattaforma su la base della 

ca cori corno ora si delinca, J,;i avnna^ affidato ^Un od in parte anche il fronte teggiamento lesivo degli inte- palkony. Grande sviluppo Minarra rnntrn l'Ifiahilffirrd ”ahvo Pans-Prcsse qud^o quale i candidati comunisti 
crea forse le bSsl di ulteriS nie lo scuso popolare, al partito,,. ressi di tutto il popolo, poi- verrà dato all'industria del- «^inatte [OfiirO I ingnilIB 13 nota che anche In quei di- lotteranno « per sconfiggere 1 

progressi costruttivi L’Euro- nuhhUrntn nani dal r f* j 1 • » ohè lo sviluppo dcU'industria ralluminio, meglio sfruttando HrQ ì ÌndÌD 6 nd 6 ntÌStÌ ìf 9nd6SÌ ^ perduti piani di guerra dei conserva- 

M flfmoSo Jscfranim dX L’induutria pesante pesante à. nella costruzione i ricchi giacimenti di bauxi- niUip CilUCIIIIM l IlIdllUWI dai comunisti non si ritrova- tori, per far prevalere una 

“glde SfriSnT coSpposte JeTialm^^rVtigl^^ Imre Nagg, cioè, ha soste- ‘icl socialismo, -«cifrione pH- ungheresi ^ioH r^ BALLINASLOE. (Irlanda), 'dettaglio i risul- 

SCSi trovano uomini e popoli fermine di uno riunione in nulo teoricamente, c cercato un eleyarnento *ott sono già stati ottemU, jg Un esponente dell’e- tay forniti dal ministero de- ^ ‘ a i i ,1 n 

coraggiosi che saltano fuori cui, dopo la precedente scs- di applicare praticamente, ‘^Ztcìaiamento Soo^frfMr- di ouliFanno neU'attuorione repubblicano irlande- gu interni: Moderati (repub- bombaTli» di'^tìitte l?a^ 

dahe trincee con la bandiera .{onc di marzo, si ò nuova- una politica assolutamente Atteggiamento lesivo, in par ai quest anno, nell atiua-ione fuori legge, ha ieri sera blicani indio ed indio vari) i ^ tutte le ar- 

flclla pace, dello fiducia, della mente discussa la posizione contraria ni principi inani- Pubblicamente minacciato lu ( 25,1 pere). Comunisti^éd ap- mi 

sicurezza, c lanciano l’appello opportunistica di destra so- sti-lcninisti, contraria agli na offensiva annata contro parentali 1.316 701 (’l pere). 

dell» zlconcl^e.. ™l“ ^ 

rnntlilta.Itini triirAlKlrl» PoKlico'd'cl portilo, tio co- lonlore in oucsii idliml oenlì e°coó' dcU’Irlando. poVlteono 1.0O4°9 sI'?i'm per-l £o‘’de^c’’°merrc°co?óSaU- " 

Consull Ziti ni SUH Auslri» "S L-.*r!e„U„r. „„“S5S“ro5SnrSÌ?oe“.? 2 ronSmo,“S;o. 


della riconciliozione ». 


Consultazioni suirAusfria 
fra Londra, Parigi 


Idei Ministri, eli compagno! Usino in Ungheria. Politica 


nei iHuiisin. « », tu<n>ouyni/| ••»...w «I. . . a ,....»,*»—_ «1 pubblico raduno patroci- pubblicani sociali (ex golli-i ; , „ 

Nagy — dice la risoluzione che. se non si fosse urfafa P«^ Parlando deU'agrlcoIfura dalla Sinn Fein, parti- sti) 346.081 (5.5 perc). Vari^dizioni d 

— ha fenfafo di frenare il nella resisfenza dd Pa»'^ho e ” Hegedus ha sottolineato lo *® Politico frland^ il qua- raggruppamenti dì sinistra del po^lo con aum^ti di 


migliora- 


11 governo itaUano impedisee 

una rinnione internaàonale di giuristi 


li ministero degli Esteri aveTa assicurato all’Associazione giuristi democratici 
ebe i visti sarebbero stati concessi, ma li ha poi negati senza addurre motivi 


Sfrrril"fpHnSp!“derSr- ««u , !• HA A* IT ed^fcSÌe"e "S^r 

‘izraVZTfs'.sTui'- In scionAfo nAnlj Sfati nnifi “““ 

«ava lo .»«..ppo'’drt,» eoo- ^"7 uoyu UIHU UUIU ,, 

'pHSEa-vfes? ~ tessili, telefonici e ferrovieri=1— 

tato centrale del Partito dei ha quindi ribadito i principi ■'VTOailf UU/ll/UVUlVI V AVlt VVlVll __ 

Inuorafori ungheresi aveva orientatori della politica esfe- —- faJ'pSSlere tSè Sliticà 

escluso dall'Ufficio politico ra ungherese: la salvaguardia t „ i,,.-- ... il i • - politica, gu 

?i eo>«po»„o pi? ore- dello poee e te di/e.a del la. La lotta per il salarlo annuo garantito 

re eoli eortenuio le eleeM «oro dal popolo.-presiTuno. 

concezioni opportumsUchc di II popolo unghere.se deside- NEW YORK. 18. — Una Mentre si avvicina il peno- i candidati laburisti nelle al- 

come in passato, avere grande ondata di agit.nzioni do del rinnovo dei contratti Re circoscrizioni, insistendo 
il scendo Congresso del par- buoni rapporti con tutu gli sindacali si va sviluppando collettivi nell’industria auto- perchè questi ultimi accettino 
* eomprcsì quelli negli StaU meridionali ame- mobilistica. si allarga intan- » tre punti della piattaforma 

nosciuto t propri errori, ven- capitalistici. Va però rileva- rìcani. Ai telefonici di nume- to l’agitazione del lavoratori comunista. E rappello con- 

7057 * circoU imperialisti rosi Stati, fra cui la Florida, della categoria per la riven- elude: «Mai come in questo 

ili hròioSo alla Preside^ cercano di ostacolare lo sfar- e la dicazione lanciata quest’anno momento vi ò stato maggior 

aIi zo del popolo unoherese per «vi salario annuo garantito bisogno deUa presenza in Par- 

dei Consiglio. « Swonché — ‘O «« popolo ungherese per che settimana, si sono aggiunti (GAW) Con que-rio termine lamento di deputati comuni- 

come scrive oggi m un com- una pacifica^ coesistenza con eri gli_ operai lessili, i quali èi intende la richieda X i sti. coraggiosi combattenti in 


I -- - • Sm • J * « » • « « AL |J i ^ AV-ll L.11.1U. «5 

L'Associazione intemazio- «Una lettera del ministe- servizio di questa nobile cnu- desfm'd^cnun^fc oro! Dopo ra, co^c °in"passato^ aucre gra^'e imd^^ di* aèuaztord ri avvicina il PCLi«; Le^”c 1 rco-cri 7 inrd^^\ 

naie dei giuristi democratici ro <Icgli Esteri in dato ^ ha riandato la proswu- n secondo Congresso del par- buoni rapportì con tutti gli findacali sì ;^a sviluppando coll^tM *^elFtodtSrto"au^^^^ Urchè questi ultimiTccÌttmo 
comuni^. j 11 . A • febbraio, invitava anzi lavori a utp, Nagy, che aveva rico- altri paesi, compresi quelli negli Stati meridionali ame- mobilistica si allarga intan- i tre punti della piattaforma 

-rt-' rr-r- Jn”-•gfsiii/i.sr s'umiafcp'H‘?ra„E 

rfovPVT riii- niù vicine ncr comniorc su_ 7057 che i circoli impenaìisti ow»- ira cui la rioriaa, della categoria per la nven- ciuae. «Alai come in questo 

nirsi a Roma il 13 aprile. Già bito le fomalità regolamen- jj comunicato dcIl’Associa- fu proposto alla Presidenza *** ostacolare lo sfar- i^uStoiJfI"*in^ totto^da |ual! dÌ'ì'*^sato'riJ'"^?nuo‘*’£ro^^^ Ss^gnVdcUa pre£Ì^a”ìn%r- 

da molto tempo le autorità h*ci. k * i wn intemazionale dei giu- del Consìglio. aSenonché — ‘■o del popolo ungherese per che settimana, si sono aggiunti (GAW) Con questo tonnine lamento di deputati comuni- 

italiane. e in particolare il «Alc^i membri del Bu- ,jsfi democratici, pur nella come scrive oggi in un com- una pacifica coesistenza con ieri gli operai lessili, i quali si intende la rìchierii Se i sti. coraggio^ combattentMn 

ministero degli fcteri, ave- reau, che sono potuti wmre misurata sobrietà, si mento il Szabad Nep _ i tutte le Nazioni. hanno indetto uno sciopero in salàri atfuaìmmto S nome uomini 

vano dato a^icura- a Roma, hanno ^rò citata- commenta da sè. Da tempo fatti provano che Imre Nagy a Malgrado le nostre ripe- ventiere aziende, per prole- ore, é il confràtto df tovoro non nossoà^’Jàsere corrotti o 

f f vfsff S^ouei'^meS’ Lra^”tSri Si non Tre-' T fu/e proteste - ha dc//o L ftare contro la riduzione sa- auùalmento retUmanale. T intimtoiti. Avanti, dunque” 

lasciati 1 visti a quei mem- Srado ««Jo. f Esteri la richie- ron commessi, e nel corso __ tonale di dieci ccnts all’ora, vengano annuali in modo da per sconfiggere i conservatori 

^”paeli®^ri‘afaTATtolià rouralndiciu ™ L" ultimi venti meri ha ?,o*'à//erri «ài iSri af/iri aScSe ì lavoratori contri od eìeggePe deputoti comuZ- 

a Paesi con i quau l Italia sopra inaicau. Ifalio ed assicurazioni preci- commesso errori ben ptii ‘/"""-‘‘ersi nei uosin ajjari jjj categona. m.mre;-! dei Ueen^inmenti =ti e una mag^ioranzn libo 

?Za''dri'Sr‘*d!"ln^^o mi,,"’?'*''"”’," , °a!>-OUnUro sindaraH in remilo alte os^ilìartom del- risia impegnate ad alluare 

'&« 'ipre^nSTORsl. a! Tc: «"‘r»'» >■» W ">.»• in re"nnte S rme'.te il twire » Parlilo comuniste pre- 

sig. Shen Chun Ju, Presi- dicala al problema della eoe- competente aveva esplicito- ''c escluso dalPUfficio politi- P‘“ energico l intromissio- dei sindacati americani d’una sentera alle elezioni politiche 

dente della Corte suprema sistenza pacifica, esaminala mente dichiarato il 6 aprile «« « segreteria del Co- ue dei circoli aggressivi de- r, «risi nell’indù- candidati al Parlnmcn- 

della Repubblica popolare dal punto di \Tsta del diritto scorso che era stata adottata mitato ccntral»^ il compagno gli StaU Uniti e di altri pae- ^ « ««« 

cinese, al sig. Jodlowsfci, prò- internazionale IH»bblico soluzione favorevole e il*" F” ** capitalisti negli affari in- ^jone dal lavo-^^è 4lito a f‘ ^tr?'’a' Sh?flfe’d^''BW ^rfto 

fessore nella facoltà di giu- Il Bureau, ben deciso a ^he pertanto il ministero de- t"ngo periodo^stmto il prtn- terni ungheresi, e condannìa- quattordici disoccupa- a Sheffie.d B ert Fife 

risprudenza deU’Univcrsità di proseguire in ogni caso il suo ^ Esteri sarebbe stato au- wrienìlWc dello .poli- __• zione. In:; 

Varsa%na. compito di collaborazione al ^orlzzafo c consentire alle ‘/tui di Nagy. A Farkas è sta- - - cerNotrin-ham 


17 Wi- - couaa mna..quattonfici. . 

torizzato a consentire alle J'®** ^ *5®' ” — Nottingham Birmin'»ham 

ìsis;^^s^7ae^ti^ lo Tnnfprpn?» rii Ranriiinn Bolivia 

“ fa lHlIBlCHìa DI Dan Ulilly per assassinare blenssoro 5-™ 

ti. mentre gli uffici della pre- tono deUa F^crazume del —- cutivo del partito; Finlav 

sidciua del Co^glio hanno >• *’**•> gi«.rio c disastro.^ della Aoor- L-\ PAZ, 18. — II govemo anch’e^i membro dello 

continuato a dare risposte nn-ìnnni,* mìnAni-nt; fnl 1 nn„:n A’ 75 mt'n»,,' nn 7 m c della discriminazione boliviano ha annunciato oggi Esecutivo, Dave Bowman, 

enasice, pur conoscendo le no,ionalc .de» «nitocafi- c^loquiodi lSminjticolca- razziale t,, ha dichiarato Ko- che 73 persone fra cui tr^di- membro dell’Esecutivo de! 

date entro cui avrebbero do- ^e Tan^NeZ^rsl^df^^el ^i una affolla- ci donn?; s ono riate tratt» inj-todacato ferrovieri, Tom 

S-l'’...'”'-'?"''. ' ."L"!.?.'! h‘ deTparte'rair^'te dt- f';?! 'sX’"&y”- 


/> BBIIIISWICII w miw wiiNE D EL «WSTM» LO bUHICICII^a Ul D 

ti. mentre gii uffici della pre- F^crazUme del ~ 

nfMnMfl<nlntn ^>denza del Consiglio hanno Budoperi c Joszef (ConttavaxioBc Osiu i. p»r.> ^ ^ 

Un altra radazza slranUolata isrv —fri' cou^^o,,^.unc.,ca. 

dairaSSSSSlHO dal PlBUdliniO eurcou; orma» largamente '^{lancìò^litZU Vtatiprésì accordi 

- -- superate. 1955 . j„ apertura di seduta, contro più lungo. Dal Cairo. ; m" lini 

T vlttltn»» cai-onn nrnctltiitn fi! Come tante altre volte, u- il presidente del Presidium è stato annunciato che ai M ' 

l,e precedeilll vittime erano prostitute di odiosa discriminazione è delia Repubblica, Dobi, ha margini della conferenza di 

Brema, Hannover, Norimberga e Amburgo »wta operata nei confronti proposto la revoca di Imre ^°^ìy^9 °vranrm luogo ne- à' 

’ ” ® d« determinati paesi, dell’U- Nagy dalla carica di Presi- gpztaU commerciali fra la Vi 

- nionc Sorietica: delia Cina dente del Consiglio dei mini- Cina c l’Egitto. \ 

BRUNSWICK, 18 — Il fè- quircnti siano riusciti ad ap- popolare, della Polonia, e ciò stri, per non accr egli oftem- Un appello perché la con- poooto ioronno tenA^L- 

roce « assassino del plenilu- puraro alcune vaghe carattc- oroprio mentre la Unione in- pcrato ai suoi compiti. A pre- ferenza difenda t diritti dei ^ 

nio» ha commesso un altro ristiche fisiche del criminale, terparlamentare riunita a Ro- sidente del Consiglio è stato popoli africani e indiani nel ' L’onne’to rii 

delitto a Brunswiclc. La sua . - — -- - ma, discute nelle sue com- quindi eletto, alVunanìmìtà. Sud-Africa, è stato fatto oggi staH u„, 

ultima vittima è la giovane 85 ITMirti Mf Un'inOndatìOnfi missioni, fra gli altri argo- il compagno Andros Hegedus. da Moses Kotanc, osservato- ntteonlnmrnfr, 

Charlotte R., rinvenuta stran- UlIlllunuailUW presidente del Con- re non ufficiale del Congres- ZarT d%n 


Complotto in Bolivia 
per assassinare Estenssoro 


africani-vogliamo non sentir- preso parte a « un complotto ivay. 

ci abbandonati e desideriamo inteso ad assassinare il ’^re- l.CC.\ TREVISANI 


coni impedire che nel nostrorealizzarsi tra 


Da venticinque giorni 
Londra senza giornali 


mite due «simultanee rospi- LONDR-A, 18. — Londra è 
razioni >: una delle quali or- sonza giornali ormai da \en- 


'• ’ dirigenl' tentativo di’plcgare'‘Ìà'‘ 

'SI trovano esiliati nei paesi resistenza « dall’mte.Tic, «ii 


Il viiwwui HI aixaxip» ,,nariowe mivcnuu» siictu- ■ • j -j i_l_ lu uvi \,un- le «un v-mjuie»- /ninrAì Afìtn rwiIIflM m _; ' ' •‘‘«a i cui nirigcni.' tentativo di niC^Tro l-i 

- eolato neUa sua abitazione, nel 6iaj)p0ne SUd OCCldCntale di circolazione delle persone siglio. so nazionale africano del Sud oo^rnriud^frirTr^à* "ì «esiliati nei paesi resirten^ « dairmtomr , ^ 

VIENI-JA, 18. — Nel corso a Brunswick. Il disordixto in- ■- ■ — come fattore di riavvicina- Ar.dras Hegedus, che anche Africa. Rotane ha dichiarato rtoeriifo i» comol^’/o con’ H finanziamento alla editori hanno decno di licen- 

di una manifestazione tenu- descrivibile che regna nella SASEBO, 18 ~ Inondazioni mento tra i popoli »—Nel co- recentemente ha rappresen- che qualco.ta deve c.xserc fat- ccn^n del deoìUatn neam a sarebbe ’-enuto ^iare tutti i tipografi fino al 

to dal partito popolare (de- stanza del delitto fa ritenere e frane hanno causato nume- so della Associazione interna- tato il governo ungherese al- to, prima che sia troppo tar- rr.erìearn Pnireli ìi mini,, hn Compagnie minerarie ^orno della ripresa, del lav<^ 

«MX »4. ^ T-T —«V* A 1«X w« ♦rv ^ .«JaixMn* TtnnAli» AÌilWeft Itm ve» . W« il «WA- _ . * - • M *4; Q «7^ì1rk cfrs'm/x nVk a. «x v>«x T Ya • >_ « *' 


vicini. Il finanziamento alla editori hanno deciso di licen- 
co.'pirazione sarebbe ’-enuto ziare tutti i tipografi fino al 


mocnstiano) a Krcms in vi- che la ragazza abbia opposto rose vittime e ingenti 
sta delle elezioni ammìni- disperata reàstenza prima di nel Giai^ne sud-occiè 
strative che sì svolgeranno soccombere aU’assassino, dove 85 persone sono 
domenica prossima nella bas- L’« assassino del pltmOu- o risultano disperse c 
sa Austria, il cancelliere nio» è così chiamato perchè 33 sono rimaste ferite. 


lavoratori colpiti da que- 
li.ciira sono a Londra cir- 


sa Austria, il cancelliere nio» è così chiamato perchè 33 sono rimaste ferite, do giudiziario e universitario, to, Andras Hegedus. che di- m Siamo rcnuti qui per rio,,; 

Ttoab ha parlato anche dei commette i sui crimini nella In seguito ad una frana di per partecipare ai lavori di mostra qualche anno di più chiedere ai paesi liberi c an- Africa 

risultati delle conversazioni fase di luna piena. Egli ha proporzioni eccezionali, cau- un organismo che è presìedu- della sua età. è stato saluta- tìrazzìsti dell’Africa e dell’A- 

di Mosca, dichiarando fra già ucciso diverse prostitute sala dall’abbondante pioggia, to dal noto avvocato D. N. to da un fragoroso applauso, sia di usare i loro buoni uf- f ~ 

raltro: a Brema, Hannover. Am- tonnellate e tonnellate di ter- Pritt, Consigliere della Regi- quando stamane in Parla- fici sul piano intrmarionale 

« Noi vogliamo essere neu- borgo e Norimberga, liuscen- ra sì sono riversate su un na, e del quale fanno parte mento si è alzato a parlare, per persuadere le altre nazìo- 

frali come la Svizzera. L’Au- do sempre a sfuggire alto villaggio di minatori, dove 67 olti magistrati, docenti uni- Nel suo discorso, il nuovo ni a insìstere presso il gover- 

stria e il popolo austriaco polizia. Dopo il delitto di persone sono rimaste colpi- rer.tifnri, nrroeat» dei più to- presidente del Consiglio un- no sud-africano, perche sia 


prr cio»,i economiche 


Leggete 


non costituiscono alcun peri-1 Brunswick pare che gli in 


ri Paesi. 


Ighercsc ha ribadito i prtn-lobbandonolo il principio in*l 


Sud- perme.c.-o, fra Faltro. ai co¬ 
spiratori l'acqui.sto d’una sta 

_ zione radio che trasmetteva 

da un paese confinante, 

I Sembra, infine, che ì cospi- 

lO ratori fo.^ero legati ad alcuni 

* ufficiali cd esponenti politici 

del partito al poter» 


PIFTRO INGR.Xo eir^ftor^ 
Andre» pirsndeilo vir^ dir rfsp. 

Iscrizione come piomoie murale 
sul registro stampa aei Tribu¬ 
nale at Roma n 4310/54 del 
!6 dicembre 1954 

Stabii.mento fipogr. U.ELS.I S.A 
Via IV Novembre, 143 • Roma 
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